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Presidenza del vice presidente R O M A G.N.O L Ir C A'R E.T T O N I Tullia

P R E S I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 10).

Si dia lettura del processo veJrbale.

P A L A, segretario, dà lettura del pro.
cesso verbale della seduta antimeridiana del.
1'8 febbraio.

P R E S I D E N T E. NOIl1essendovi os-
serv.azioni, il processo verbale è aipprov.ato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

BORGHI, BEORCHIA, BUZIO, CENGARLE, CIFA-

RELU, CopPo, DEL NERO, FOSCHI, FOSSON, Go-

NELLA, LABOR, LOMBARDINI, MURMURA, PACINI,

RAMPA, RIVA, TONUTTI, TOROS, V ALIANTE e

CARBONI. ~ « Istituzione della Cassa di pre~
videnza ed assistenza a favore dei :periti in~
dustlI'iali» (529);

CENGARLE, SARAGAT, NENNI, TERRACINI, AL~

BERTINI, BARTOLOMEI e FORMA. ~ « C'Onferi-

mento del distintiv'O di onore di "volonta-
rio della libertà" al personale miUtare de-
portato nei lager che rifiutò la liberazione
per non servire l'invasore tedesco e la Re-
pubblica Sociale durante la Resistenza»
(530) .

Annunzio di deferlmento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli.
berante

P R E S I D E N T E. J.l seguente dise~
gno di legge è stato deferito in sede deli-
berante:

alla 6a: Commissione permanente (Einan-
ze e tesoro):

« Importazione ed esportazione di bestia~
me, carni, prodotti ed avanzi animali da e

per i .paesi della Comunità economica e.uro-
pea. Soppressione diritti fissi di visita sani-
taria» (474), preví pareri della 3a, della sa,
della ga, della loa e della 12a Commissione e
della G1unta per gli aJiifari delle Comunità
europee.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P R E S I D E N T E. Il seguente disegno
di legge è stato deferito in sede referente:

alla 10" Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

de' COCCIed altri. ~ « Istituzione e fun-
zionamento dell'albo nazionale degli agenti
di assicurazione» (356), previ pareri della
2a e della sa Commissione.

Annunzio di deferlmento a Commissioni per-
manenti in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti ane stesse Commissioni
in sede referente

P R E S I D E N T E. Su richiesta del-
la 3a Commissione permanente (Affari este-
ri), è stato deferito in sede deliberante alla
Commissione stessa il disegno di legge: BAL-
BO.~ « Ammissione ai concorsi per l'Ammi-
nistrazione degli affari esteri, di cui all'ar-
ticolo 3 della legge 17 luglio 1970, n. 569,
degli impiegati ex contrattisti entrati nei ruo-
li organici con il concorso di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 18» (322), già assegnato a detta Com-
missione in sede referente.

Su richiesta della 6a Commissione perma~
nente (Finanze e tesoro), è stato deferito in
sede deliberante alla Commissione stessa il
disegno di legge: «Norme integrative ed au~
mento degli stanziamenti per la concessione
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delle provvidenze previste dalla legge 13 feb~
braio 1952, n. SO, e successive modifiche, a
favore delle imprese industriali, commercia-
li ed artigiane danneggiate o distrutte a se-
guito di pubbliche calamità» (414), già asse-
gnato a detta Commissione in sede referente.

Annunzio di presentazione di relazione

P R E S I D E N T E. A nome deilla 3"
Commissione permanente (Affari esteri), il
senatore Pecoraro ha presentato la relazio-
ne sul disegno di legge: « Ratifka ed ese-
cuzione dell'Accordo tra tI Governo della
Repubhlica italiama ed il Governo delJa Re-
pubblica tunig,1na suna pesca nelle acque
tunisine da parte di cittadind italiani, con
allegati e Scambio di Note, firmato a Roma
il 19 giugno 1976» (331).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P R E S I D E N T E. Nella seduta di
ieri, nI" Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale) ha appro-
vato il disegno di :legge: « Ulteriori miglio-
ramenti delle prestazioni previdenziali nel
settore agricolo» (419) (Approvato dalla na
Commissione permanente della Camera dei
deputati).

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge:

« Ammodernamento dei mezzi dell'aeronau-
tica militare» (452) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito deUa discussione del di-
segno dlilegge: « Ammode:mamento dei mez-
zi deII'Aeronautica militaire », già approvato
daMa Camera dei deputati.

È iscritto a palrlare il senaltare Pasti, il
quaJe, nel CO'L'SOdel suo intervento, ,svolgerà
anche i due ordini del gionno da -lui presen-
tati insileme al 'senatoife GozziillÍ.

Si dia lettura deg.li ordini del giOlPno.

P A L A, segretario:

n Senato,

impegna il Governo a presentare i me-
moranda d'intesa per l'MRCA che conten-
gono le olausole di disimpegno dell'Italia
dal consorzio allo scopo di esaminare quali
possibilità esistono per limitare la costru-
zione de1l'aereo.

9.452.1 PASTI, GOZZINI

Il Senato,

impegna il Governo a non impiegare
l'aereo MRCA come mezzo vettore nualeare.

9.452.2 PASTI, GOZZINI

P R E S I D E N T E. Il S>enatore Pasti
ha facoltà di parlare.

P A S T I. Onorevole PJ'esddente, iOnare-
vole Ministro, onorevoli colleghi, prima di
cominciare ill mio intervento vOIr-rei ch1ede:re
sommessamente ,scusa alI sottoseg:retalrio Pa-
storimo se dovrà ripetere Íil giudi.zio negati-
YO già espresso in Commissdon.e circa iJ mio
vocabolario molto aspro che abbasse.rebbe
il tono della discussli:one. Il sottosegretario
Pastariillo ha oertamente ,ragione; riconosco
di ave.re la dep1orevol,e ,abitudine di chiama-
re bugia una bugia ed imbroglio UtIl imbro.
glio. Vorrei tuttavia sperare, quale ,recluta
di complemento del SenaJto, di poter -con-
~f;rvare l'idlusione che dilGovwno, oltre a di~
stribuire giudizi di non idoneità ai senato-
ri, risponda anche :ali quesiÍti che vengono
presentati, poichè i paPlamentari, secondo
l'art.icolo 67 della CostituziÏione, rappresenta-
no la naZLone.

Per parlare di cose serie, la l,egge sull'am-
rnodernamento dei mezzi dell'aeronautica
miHtare dimostra già nel suo titoLo Ituttè
le incongruenze nei confrcmti di una situa-
zione economica, finanziaria, industriale,
produttiva ed occupazionale che di giorno
in giorno si rive1a sempre p.iù difficile, sem-
pre più grave.

La sopravvivenza deUe forze 'armate assi-
curata com Il'approvazione di UJn bilanoio
della difesa, che rappresenta già un lauto
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aumento rispetto allo scorso anno, può tra.
vrure una sua pur di,scutiblle giustificazione
malgrado <l'assoluta incompl'ensibj¡lità del
bilancio stesso. Il potenziamento delle forze
armate eosÌ'ÍtuÍlrebbe oggi una sfida ai con-
tribuenti, una male mtesa difesa corporati-
va dei vertici politico-militari della difesa
;n un periodo di serie ,difficootà 'l1amonali,
quando siamo costretti ad 'elemosinrure pre-
stiti all'estero che paghiamo ohre e più che
con 'esOosiinteressi cOonlIa dign::i:tà, ÌJIpresti.
giOo,l'indipendenza nazionale.

I vertici politico-mtHtari della difesa di-
mostrano chiaramente di non tenere nel giu-
sto conto le necessarie priorità namonalj.
Il nemico da combattere, cMamando a :r.ac-
colta tutte 1e energie saDie deil paese, IIlOn
si trova alle nostre £ronÌ'Í'ere, ma aM'inter-
no: si chiama inflazione, disoccupazione,
aumento vertiginoso del costo della vita,
ristagno industriale, criminalità dilagante,
comune e politica, passivi di tutti i gene-
ri, interni ed esterni. La lista potrebbe
cOontinuare illl un tetro, lungo elencOonegati-
\'0. In questa situaz.ione ogni ,LiJrache si sot-
tme aLla 'ripresa è una 11ra impiegata male
e la tOotale mancanza di ogni giustificamo-
ne per le spese di potenziamento delle for-
ze armate dimostra in maniera evidente il
serio attentato ,alh sicurezza nazionale ohe
tali spese determinerebbemo. Per usare l'in.
dovina,ta espressiOll1e di un collega, l'Itailia
è una nave che sta affondando e che i,l Go.
verno ed i vertiai mHitari vogliono riempire
di can:noni per farla affondare prima.

Di fronte a tutti i nemici iÍntem.Î, che
ho più sopra tratteggiato, quaM SOIlJOi ne-
mici estel1ni in armÌi?

Dividerò le mie osservazioni indue parti:
pericoli militari individuali, rappresentati
cioè da singoJe nazioni nei confronti deHe
quali non sarebbe cOil1veniente nè per noi
nè per l'alleanza che la NATO venisse coin.
volta; pericoli militari collettivi, che coin-
volgerebbero cioè entrambe ,le alleanze.

Ai nostri con£ini 1Jenrestl1ìi,a cominciare
da 'Ovest, vi è la Francia, paese non mol-
Lo più grail1de dell/ItaHa, superio.re, ma non
di moho, come forze co>nvenÚOil1am.,e come
bi,la,ncio della difesa, sempre pea:-fo.rze COln-
venzionaH. Nei confronti della Franctaesi.
ste, come è noto, il problema nucleare che

fOlrtunatamente l'Italia ha ,risolto tu mail1,ie-
ra opposta a quella franoose. L'armameil1to
Tluclealre autonomo ha un valore politi'cf)
soltanto se può essere portato ad un Hvd-
lo pratico comparabi,le a queMo delLe gran-
rli potenze. Quando per esigenze economi.
che, tecniche. finanziarie, 1ndustrial:i e ter-
ritoriali questo a>rmarmento viene limitato ad
una frazione trascurabile di queIJ.o delle
grandi potcnz;e, esso non può svolgere un
significativo ruoJo pol:itico. Comunque da
tempo il ruolo..impiego deBe armi nuo1eari
è preoluso perfino alle gmndi poteil1,z;e.An.
che se in passato la F,rancia in un momento
di obnubilamento naztonale ha pDOo1alffiato
1&difesa tous azimuts, non credo che Ii ,rap.
porbi italo-fmncesi, anche s'e proiettati in
nn prevedibÍi1e futuro, possano farci teme-
re una invasione aNnata Dranaese.

La Svizzera milit<l!rmente può rappresen-
tare un pericolo, in qllaJnto può mobÌilitare
m quarantotto ore 625.000 soldati che si :tro.
verebbero pronti ai nostri confini per [nva.
dere la Valle Padana. Pensa veramente il
vertice poJitico.mirli.ta<re della difesa che 1::1
Svizzera costitui,sca una minaccia mi,l:it.are
:-:I!inostri confini? La ,risposta è troppo .ovvia.

L'Austria, neutrale per ,trattato di pace,
ha un es,ercito poco più che simbolico: 47
mÍila militari 'e spende per la difesa draa
un quarto dei nostri bilanci. Imddentailrnen..
te mi sia consentito di -rilevare che la sua
~icurezza è garantita altrettanto bene dal.
l'equilibrio Stati Uniti.Ul1IÍone Sovietica di
quanto non [l'O,sia quella delntalia. Non
credo comunque che l'Austria possa oosti-
tui:re Ulna preoccupazione mÌJlitare per 11no-
slro paese.

La Jugoslavia ha grosso modo metà della
popolazione deUe forze arnnate e del bilan.
cio del nostra paese. Che cosa penseremmo
se fossimo jugoslavi di un'Italia che vuole
potenzia:re le proprie forze ammate malgm-
do i,l già grave esistente 'squilHhrio?

Le nazioni che costeggrano dJ Mediterra-
neo (anche senza farne un'analisi più par-
tkolareggiata) hamno forZ!e aJrmarte e ma-
rÍl1>eche non possono in aikun modo oos.ti-
tuke una minaccia militaire per ,l'Italia.

In concJusione le forze armate italiame
sono la'Ygarnente suff.identi, nella ,loro al:-
tuale consistenza qua:litativa e quantÍ'tativa,
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ad assicurare la difesa autonoma del nostro
paese contro altamente improbahiJd m:ÌJnac-
ce miHta:ri di aLtre singole nazioni.

Per passare dall'esame deLLaminaooila Slm
gola aJl'esame della minaccia globale del
patto di Va.rsavia, dovrò nuovamente affiI'OO1-
tare ,la valutazione COll1œtta delle for.rze del
patto. Pregherei 1'onorevo1e Ministro di vo-
ler finalmente, dopo tanti tentativi di di-
storsione, di citazioni ÍiThCOmpletee non COIT-
rette, prese.ntare commenti precisi ed esau-
denti in proposito.

Le mie vé\llutazioni pau-tono da ilnformazio-
ni di .esponenti qualifiœti 'é\lffierÌCanie dai
dati forniti dailil'Istiltuto intemnazionale di
studi strategici di Londra che è il Vangelo,
la buona novdla, deJ¡le ill1fommaz:iOIllÌmili-
tari occident'aLi. Il ragionamento applicato
a queste info:mn:azioni ri~da pn)¡pOlI'Zioni
di una estrema elementare SIeIIIlp1idtà. Gli
Stati Urr1ti COIIl782.000 soldati dell'eseiTci-
to non riescono a completare 'sedici ddrvi-
sioni. Schles1nger ne:] pres:entaJœ N bilancio
difesa degli Stati Uniti per il 1976 precisa-
va: «Noi contmuiamo ad avere bÎ!sogno di
due brigate, di run certo numero di batta-
glioni di manovra per la dserva per com-
pletare 16 divisioni del ,servizio attivo che
pianifichiamo di mantenere ».

L'Unione Sovietica con 1.825.000 uomini
de1l'eserdto costituirebbe 168 divils:ioni. Co-
tne queste 168 divisioni escano come i coni-
gli dal ciMndro magico dei servizi in£orma-
tivi della NATO è il giochetto .del quale chie-
do, ancora una volta, la spiegazione all'ono-
revole Ministro.

Usando il metro americano, ìÍ ,sovietici po-
trebbero costitrnre 37 IQ 38 divJlsioni equi-
vé\llenti, come capacità combattiva, a quelle
americane. OppUiI'e, se rUnione Sovi.etica vo-
lesse costituiTe 168 divisioni ,equivalenti a
quelle americane, la forza ddl'eserdto cIe.1-
l'Urui'one Sovietica dov'l'ebbe essere non 1
miMone e 825.000 come è attualmente, ma
8.211.000. Oppure ancora, se gli Stati Uniti
usassero il met~o sovietico, ,potlrebbero co
stituilre 72 cLivilsÎ!onie non ,le 16 ,attuali, sen.
za dcorrere al\le riserve.

OnorevoLe Ministro, ci ViUole[spiegare qua-
li sono le valutazioni occidentali di questo
numero magico di 168 divisioni sovietiche?

La 'spiegazione è importante perchè è attor-
no a questo numero magico che ruotaillo
tutte Le altre valutazÍtoni. Vediamo infatti
i carri armati che costituiscono i più gravi
motivi di preoccupazione per gli occiden-
tali. Poichè la divisione COI1azzata sovie'tii!ca
a pieno ocganÍ'Co dovrebbe avere 316 crurri
e qruella meccanizzata, sempre a pieno orga-
nico, 266, e poichè ,le divisioni caI1I~i[sareb-
bero 50 e quelle meccanizzate 111, oltre a
7 aviotraSlportani che hanno camri Jeggeri
che non ,rientrano in qruesto oonto, la vaLu-
tazione totale dei oat1l:i soviletici non richie-
de nessun part:icoJare lavOI1Odi spionaggio.
Basta moltiplicaJI1e il numero deLle diviSlÌioni
per i rispettivi carri e si ottÎ!ene così un to-
tale di 45.326 carri. L'istituto già dtato va-
luta quest'anno ,j,}totale dei oamri sovietki
in 41.500, cioè 3.826 in meno, pari aH'8,5
per cento, di quello che fUnione Sovietica
avrebbe ad organici completi. I 41.500 car-
ri cOflrispondono ad una media di 247 calrTi
per ciascuna deBe inesistenti 168 divi,sio<l1i
soviÏetiche e cOll1rispondono aLla :media di
una vera divisione americana. Per qUaŒ1ito
pìù sopra detto, i 41.500 carri sovietici co-
stituiscono una valutazione grossolanamen-
te faLsa.

Tratlascio le altre analoghe valutazioni.
In sintesi, i sovietdci hanno schierato in

Asia 912.500 soJdati deIJ'eseiI'cito che SÜ!IlO
fronteggiati da oltre 3.000.000 di soldati del-
l'esercito cinese; situazione dä g,rave infe-
riorità che non ha bisogno dti particolari
commenti. In Europa, ad ovest degli Umli,
tutti i soldati dell'esercito del patto di Var-
savia, compresi tutti que1li sovietici, Slono
1.712.500; i sOlldati delJ'eserClito dell'A1lean-
za atJantica sono in Europa 2.125.875. At~
tt'ibui're intenzioni e capacità aggressÎ!Ve al-
l'Unione Sovietica, che è inferiore rispetto
alI'Alleall1za di 413.000 soldati dell'esercito,
significa chiruramente una propaganda di
guenra fredda.

Grca il centro Europa, che costituiœbbe
lIna delle maggÍlori preoocupamoni dei fal-
chi deHa NATO, ,}'alùora segretario alla dife-
sa Schlesinger, nel presentalre il bilando del-
la difesa per ill 1976, così ,si esprimeva: «Fi-
no a quando le nazioni del Patto continue-
ranno a rende<rsi conto che le füüze del een-
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too (Europa) sono forti e mobiLi, esse do-
vranno esercitare 1a :più grande cautela nei
fianchi nord e sud che SODOpiù vulnem-
bHi. Essi debbono riconoscere che la NATO,
mentre è un'alleanza difensiva dedita alla
skurezza coillettÍ'va, non si preclude aziom.i
offensive in un teatro se attaocata j,n un
altr.o ». Il centro Europa, cioè, è così forte
da scor.aggiare gli 'attacchi nemici anche
sUiÌ fianchi. E Schlesin.ger non può certa.
mente essere accusato di essere una colomba.

Naturalmente i fa:lchi deLla NATO, prin-
cipalmente quelli del Pentagono, non pos-
sono accettare queste semplici conolusioni
e presentano statistiche deLla OI1escita dd
potenziale bellico sovietico, aLle quaili mi
sembra voglia riferirsi il Ministro della di-
fesa nella presentazione del libro biamco,
(he sono «dis.torte e largamente senza si-
gnificato », « che sono come gli specchi de-
formanti di un'immag~ne 1rreaJ.e deLla real-
ta ». Questi sono gli apprezzamenti di un
membro del congresso americam.o, Les AspJn,
che il 5 aprile deUo SCOJ:1S0'anno ha presen-
tato al congresso uno studio di 20 :pagine
per rkostruire la realtà ,Teé\lLe.L'America,
malg~ado tutto, è un paese nel quaJ.e opi-
nione pubblica e Govemo prendono in se-
lia considerazione i commenti e Je proposte
presentate dai pa111amentari (non vogldo faire
confronti .deludenti con l'ItaJ.Ja). In Ame-
rica, dicevo, il «New York Times », ,sog,te-
nendo il rapporto Aspin, chiedeva al ,servi-
zio informazioni della difesa Uil1 preciso oom.
mento. In soli 20 gÏOl1ni il commento del
serviÚo informazioi11Í confermava la genera-
le esattezza delle cif,re usate dal ,rappresen-
tante Aspin con qualche differenza eLi det-
taglio. Le differenze, tuttavia, non erano ab.
bastanza grandi da diminuire il valore del
(punto fOl11damentale sollevato da Aspin. La
materia 1n discussione era principalmente
la valutazione deLla reale entità delle fane
ar.mate sovietiche che svolgono .compiti mi-
litari analoghi a queLli svolti dalle forze
armate americame in modo che ne fosse pos~
s.ìbile un confronto omogeneo. Il segretail"io
~ìlla difesa deLlo scorso anno Rumsfeld nel
sollecitare il congresso ad approvare il bi-
lancio di spesa di 113 miliardi di dollari
(quelJo dello scorso anno; di quello di que-

st'anno p:a¡rlerò in seguito) precisava che i
militari sovietioi erano aumentati di un
terzo durante gli ultimi dieci anni ed ave-
vano raggiunto la cifm di 4.400.000 uomini,
mentre le for.rze armate americane erano di-
minuite da 3.500.000 uomini nel 1965, al
culmine della guerra nel Vietnam, a 2.100.000
uomÍi11Íattualmente. Le forze sovietiche era-
no cioè più che doppie di quelle america-
ne. Aspin che es<;enoo Uil1 membro della
Commissione difesa ha accesso alle valuta-
zioni del ServiZ'i'O informazioni (non come
in Italia dove ai patrlamentari vengono pre-
sentati documenti pieni di omissis, come
chia:rirò in seguito) ha clencato .in dettaglio
2.200.000 soldati sovietici che 's¥olgon.o com-
piti che negli Stati Uniti SOtIlOaJSsegnati ai
dvili, che non minacciano il mondo occi-
dentale e che vanno quindi detratti dal to.
Üv}.edelle valutazioni Rumsf.eld. {( Quando il
Pentagono nel 1975 ha valutato che lIe for-
ze soviet!i.çhe erano .aumentate di 600.000
uomini ha dimenticato di menziOlIJ:are un
importante par.ti:co~are » ~ precisa Aspin ~

«( che contemporaneamente venivano dimi-

nuite le dotazioni dei civiLi che Jarvorano per
la difesa sovietica dello stesso numero di
600.000 uomini ». Per cantTo il Pentagono
in questi ultimi 'anni ha iaJssegnato a civili
mohi compiti che prima erano svolti dai
milité\IrÌ.

In questo contesto la valutazione del « Mi-
litary Balance» del 1976-1977 è molto me.
no beHicistica di quella del Pentagono in
quanto valuta il totale delle forze é\I:rm:a:te
sovietiche a 3.600.000 uomini ed aggiunge
in una nota .a pi.e' di pagina, «esclusi i
750.000 civili .in UiIlifœme ».

Valutazioni recenti ufficiali americane so-
no ancora piÚ esplicite e compl1elI1sive. Ad
una cQJl1ferenza stampa dell 27 dicembre
scorso il presidente Ca~ter dicmarav:a che
« gli Stati Uniti s'Üno anoora molto p1ù f'Ür-
ti di loro» (cioè dell'Unione Sowetica). Mi
sembra interessante riportare il commento
ufficiale a questa intervista diffuso dal Ser-
vizio informazioni degli Sté\lti Uniti, che, ca-
rne è noto, è un'agenzia governativa. Ripar-
to il commento 1ntegralmente: «Fonti uf-
fici:ali del Governo confermaŒ1Jo.la dkhiara-
ziOi11edi Carter. Esse affermano che meJ.1ltre
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l'Unione Sovietica ha negli 'anni .recenti au-
mentato il suo armamento di ,alcuni ,tipi
di arrrui, il solo risultato conseguito è stato
che essi hanno raggiunto una parrità nume--
rica iln alcuni casi. Gli Stati Uniti sono tut-
tavia capaci di mantenere un OOIIlsiderevole
vantaggio nell'efficacia delle p'J:1OpdeaTIDi
a causa di un sostanzÏ.aile vam.taggio tecnÜllo-
gioo. Ess,e sottolineano che tIa base econo-
mica e tecnologica americana è molto su-
periore a quella sovietica. L'economia ame-
ricana è doppia di quella sovietica e la Cl1O-
nka 1nefficienza della peroduttività russa si
riflette nei materiali militacri. !il sistema di-
fensivo degli Stati Uniti dnclude .Ja NATO,
alleanza basata ,suna fiducia dei suoi mem-
bri, fiducia che non sembra essere così oom-
pleta nelle forze del Patto di Varrsavia. Un
recente studio 'riporta che itl Patto di Var-
savia avrebbe 'Più carr.iacrmati in EUJ"opa
che non la NATO, ma la NATO possiede im-
portanti vantaggi qualitativi quali ,aerei pitÌ
sofisticati e un maggiore addestmm.ento. r
carri armati deHa NATO ed aJl.tri equipag-
giamenti terrestci sono di quaJjtà superiore.
Parte di questa superiorità è dovuta ad una
nuova generazione di a:rmi estremamem.te
accurate che accresceramlllO IÍinmaniera enor-
me la capacità di difendcrsi oontro ca;rrÏ
armati ed aerei. Gli Stati Uniti e la NATO
avrebbero un vantaggio di 5 o 10 anni sul-
l'Unione Sovietica nell'uso di computers
avanzati, di ,raggi laser e di tecniche eletbro-
niche. Lo sv1luppo tecnologioo amlcora pos-
sibile in questi' sistemi pr.omette un ulterio-
re aumento deLle capacità det,errenti per le
fo.rze NATO. I pianifioatori miUtaru preve-
dooo la costruzione ,di una crescente clas-
se di bombe e missili con marcato aumento
della precis,ione tale che un s.ingolo oolpo
gar.antÏosœ la distruzione dell' ob1ettivo. Stru-
menta all'1nfracrosso che vedono nell' oscuri-
tà e che sono capaci di Œocalizzare .¡'obiet-
tivo in qualunque condizione atmosferica
e di visibilità stanno entroooo irn servizio,
così come stanno per entr.are in servizio
nuoVli strumenti e metodi per ottenere iu1for-
maz10ni del campo di battaglia.

«Gli Stati Uniti posseggono inoJt.re armi
strategiche moderne che assiÍcur.am.o,loro un
lungo periodo di superiorità militare nei

confronti dell'Undone Sovietk:a. Una dclle
armi piÙ. nuove è il missiJ,e di orociera che
vola a bassa quota e può essere accurata.
mente diretto su un bersagHo che si t,rovi
a girande distanza. L'edizione del "Jane's
FighiÜng Ships" lUna autorità nel mondo
delle armi mi:litari afferma che Íil missile di
crociera "potrebbe essere una delle più si-
f~nifácative aggiunte all'arsenwle navale de-
gli Stati Uniti ed un potente detenrente de-
gli anni futuri".

« Un altro sviLuppo nel campo mi'Ssilistico
che aggiunge potenza nucleare agli Stati Uni-
n è 10 sviluppo tecnologico MIRV. Si trat-
ta di missili che pOSSOIliOtrasportare molte
cariche nucleacri ciascuna delle quali pua
essere inviata ad un diverso obiettivo con
un alto grado di precisione. Questa tecndca
fu sVliluppata dagli Stati Uni,ti verso la fine
degli anni sessanta e diverme operativa nel
1970. L'UniOll1e Sovieti:ca è molto più alTe-
trata degli Stati Unim in questo campo. Per
esempio il primo esperimento sovietico c'On
un missile MIRV a tre cariche nucleari lan-
dato da un sommergibile ha avuto luogo
il 14 novembre scorso mentre il missile
Poseidon che può portare fino a 14 cariche
nucleari è operativo fin dal 1971.

«Altra forza del sistema difensivo degli
Stati Uniti è la possibilità di un largo uso
di aerei bombacrdieri e sottomamni che so-
110 difficili da localizzare e distruggere e
il relativo largo numecro di navi portaerei
capaci di portare aerei di notevoli dimen-
sioni. Gli Staid Uniti hanno 13 di tali navi
ohe sono "vere" ¡portaerei, mentTe l'Unio-
ne Sov.ietica è ancora nclla fase di ,costru-
Úone cid due soltanto.

« Nel campo aereo vi è consenso generale
tra gli esperti m1litari nel classificare gli
aerei taUici e da bombardamento americani
superiori a quelli sovietici come malIlovrabi-
lità e autonomia.

«La superiorità dNensiva americana si
estende anche nello spazio dov,e esiste la
possibiLità di combattere guerre future. La
'tradiziOlnale preminenza degli Stati Uniti
per ciò che ,riguaJrda voli umani nello spazio
viene continuata cOInla navetta spaziale che
può portare fino a 7 astronauti ne110 spa-
zio e l'iportarli sulJa terra. Questa navetta
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potrà portare il doppio del carico utile at-
tualmente portato dai più grandi razzi spa-
ziaIi. Poichè l'Unione Sovietica non ha an-
cora in produzione la iIlavetta, essa costi-
tuisce un notevole vantaggio per gLi Stati
Uniti i cui equipaggi spaziali potranno per
eS'empio ¡riparare o rifornire di combusti-
bile i sateIliti giià in o.rbita» e, aggiungo,
contro1lare, neutralizzare o distruggere sa-
teLliti nemici.

Queste sono valuta:.r.ÎlOniufficiali ameri-
CaiIle.Non manca naturalmente anche Ja vo-
ce .dei falchi. Il precedente segretado alla
difesa Rumsfeld ha presentato diI1 gennaio
un bilancio preparato dall'ammÎiIlisì:razione
Ford di 123 miliardi di dollari che preve-
de .la costruzione di 26 nuove navi da guer-
m, 697 aerei, 3.000 carri armati, 45.000 mis-
sHi, la prosecuzione accelerata dei grandi
programmi di armamento del Triderut, un
nuovo enorme sommergibile nucleare capa-
ce di lanciare 192 testate nucleari per som-
mergibile, del nuovissimo bombardiere B-l,
il cui costo è di 94 milioni diJ donari per
aereo e del missile MX, gigantesco, a :testa-
te multiple.

Il costo di questo prog:ramma di arma-
mento è di 35 miliardi di dollari, con un
aumento del 25 per cento rispetto allo scor-
so ail1:no. QueSito spiega le pr.essiÍ.oni e le
esagerazioni del complesso miLitare indu-
striale americano ,che :riunisce 1.033 indu.
strie be1liche ¡regolarmente a:-egistrate che
danno lavoro ad altri 10.000 sub contraenti
e che coprono il 46 per cento della vendita
',nondiale degli armamentti.

Un membro del congresso americano ha
osservato tristemente: « Quando si ,discuto-
110 le assegnazioni per il bilando della di-
fesa il discorso non verte su11e reali rela.
zioni tra arma e difesa ma sui posti di
lavoro, su ciò che il programma significa
per i vm-i rappresentail1!ti del Congresso ).

Proprio come Ìin Italia, dove non vd è mai
stata nes.suna giusti£icazione operativa del
bilancio difesa e delle ,rkhieste di poten-
ziamento, ma si sono soltanto messi in evi~
denza i posti di lavoro quasi che le spese
di grande ampiezza, .totalmerute irngJustifica-
te e inflaziolIlìS<tiche,costituissero un a:-ime~

dio e non un'aggravante alla seria crisi che
sta attraversando il paese.

Ma vi è anche un'altra dmportante ragio-
ne per la quale Stati Unitti da un .lato e UlIlio-
ne Sovietica dall'altro gioofiano esagerata.
mente le valutazioni delle forze militari del
blocco opposto. La pratica parità strategi-
ca nuclea,re e !'importanza della regione
europea .rendono impensabile per non dire
lmpossiMle uno scontm armato in Europa
e perfino una pressione politica per cambia-
re la situazione esistente. Helsinky, voluta
da entrambe le granrdi potenze, ha questo
preciso scopo di stabilizzazione della situa.
zione europea. In questa situaiZione l'unica
maniera da paa:-te dei due grandi per man.
tenere il predominio sui rispettivd alLeati è
quetlla dì dimostrare che il blocco opposto è
minaccioso. Non è affatto vero che Stati
Uniti e Unione SovietÌ!Ca desidemno una con-
sistente diminuzione deUe forze opposte in
Europa perchè la presenza delle forze di
una potenza giustifica e !I"ichdedela presen-
za delle focze dell'altra potenza. Vi è una
dimostrazione clamorosa di questa verità.
Breznev, neU'apriilie del 1971, dichiamndosi
per la prima volta favorevole a una ridu~
zione mutua delle forre, ha causato il fal-
limento di una mozione del senatore ame-
ricano Mansfield che si era già 'assicurato
la maggioranza del Semuto e che chiedeva
il rit1'Yo di metà delle forze americane dal-
l'Europa. Nixon lo ringraziò 'Subito caloro-
samente e pubblicamente ricambia.ndo la
gentilezza neI 1972 quando affermò che le
forze sovietiche erano schierate in Europa
non per vronteggiare quelLe amenicane ma
per affermare la presenza sovietica quale
potenza europea. Mi sembra particolarmen-
te sdgnificativo il fatto che .Ja conferenza per
la sicurezza e la cooperazione europea che
doveva in un primo tempo seguirre quella
sulla riduzione delle forze in aentro Europa
o procedere parallelamente ad essa, ,sia già
vecchia di un anno mentre dopo tre anni
di negoziati, la 'riduzione delle forre in ceno
tro Europa è ,ancora aLla fase iniziCllle. La
volontà politica di congeIare .la situazione
europea è comune ai due grandi così come
è comune la non volontà di diminuire CQ[l-
siderevolmente le rispettive forze in Europa.

Per ritornare agii Stati Uni¡1JÏche impon-
gOlThOla loro politica mi,I,1tare alla NATO, è
perfettamente c;omprensibiJe che in questo
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pa,rticolare momento nel qua,le sembra che
<ijmanifesti un deciso rovesdame:nto di stra~
tegia po1ij)ico~miHtare deg¡liiStati Uniti, i fal~
chi americani spingano im toni parossistici
]a -Iaro propaganda definita in questi giorni
dal v.ice presidente americam:o Mandale «>re~
torica dell'impotenza ».

Mentre è certamente pœsto per .trarre
.orientamenti sicuri della politica estera 'ame~
ricana, i primi accenni sembrano molto s.i~
g¡nificativi. Mondale il 24 gennaio a Bruxel~
les ha dichiarato: «Il presidente Carter as-
sume la presidenza in un tempo nel quale
stiamo muovendo da un .rigido periodo di
guerra fredda ad un periodo di contatti in
espansi'One e di maggiori potenziali poss i-
bilità di accomodamenti ~ COin mutuo be-
neficio ~ con potenziali avv.ersari 1n aree
particolari, anche se ancora ,limitate. Ora
è possibile parlare, mentre prima era sol~
tanto possibile un confronto .ID una oSitiIi~
tà mortale e perdurante ». Sempre Manda,le, .
il 27 gennaio a Berlino, ha dichiarato: «HaIt1.~
no priorità nella nostra agenda le misure
rivolte a ,ridurre Je tensioni fra Est e Ovest
e ad assicurare la nostra sicurezza ». Final-
mente in forma molto più esplicita il p're~
s1deIDJteCarter il 27 gennaio ha auspicato
che gli StaN Unitd e ,J'Unione Sovietioa pos-
sano prendere il ruolo di guida nel d1mi~
nuire :1a dipenden:z,a dalle nuove armi, rife-
rendosi all'aereo da bombardamento B-I,
ai missili di crodera e al nuov.o missile iiI1~
tercontinentale dei quali Rumsfeld ha chie~
&10 il finanziamento, come prima ho ri-
cordato.

Onorevole P.residemte, onorevole Minis.tro,
onorevoli colleghi. non ho certamente la
pœtesa di poter prevedere il futuro; mi sem-
l-ra tuttavia che il quadro che ho breveme:n~
te tracciato mi consenta di trarre due oon-
siderazioni. La prima considerazione è che
probabillmente Sliamo di fronte ad una svol-
ta effettiva nelle relazioni delle due grandi
potenze.

Andreio Young, primo ,ambasdatore ne-
gro americ3iIlo altc Nazial1lÌ Unite, ha affer-
mato che «i cubani portano un certo ordi-
ne e stabilità in Ango.la ». Vance, nuovo
~egretario di Stato, ha preoisato che il rista-
bilimento di normali relazioni can Cuba nan

richiede un prevetJ.1tivo ritiro delle proprie
forze dall'Angola. Come si vede s.iamo Jon-
tanissimi dalle bellidstiche dichiarazioni di
Kissinger.

Ho ricevuto proprio oggi il 'tes.to ufficia-
le .della conferenza stampa del presidente
ameri-cano Ca.rter dei1I'8 febhraio. Un esteso
esame e commem.to sarebbe certamente inte-
ressante; mi limiJt:erò a dtare aloUl1lÌpassi:
({ Oggi, secondo .la mia v.a1utazione, noi a:b-
biamo capacità nuoleani ISuperi-ori» (a quel-
]e sovietiche); un }argo ,impiego di armi
nuclea,re causerebbe per-dite «fra 50 e 101)
mHioni di morti »; «è <necessaria una dra~
~Hca riduzione della dipendenza da armi ato-
miche »; «dai prossimi SALT II si dovreb-
bero escludere i Blockfise e i missili di
crociera che faranno parte di successive di-
scussioni ». Vi potrebbero essere iniziative
uniJ,aterali .che stimolerebbero risposte dal.
l'altra parte (SS 20 contro il nuovo missile
mobile 'americano).

Contrariamente alla strategia eLi Kissin-
ger, i diritti de11'uomo nell'Unione Sovietica
non devono essere oallegati ad altri accordi
nucleari o militari. Finalmente ]l presidente
Carter ha espresso un caloroso sostegno a
Warnke che è il capo dell'ACTA, cioè de].
l'agenzia ufficiale di ccmtrollo degli arma-
menti e del disarmo, noto oome colomba,
che ha compiti importanti [lei SAL e nena
valutazione delle opposte forze.

La seconda considerazione è che sicUTa-
mente le valutazioni belHoistiche dei falchi
NATO e italiani delle .opposte farze armate
sano totalmente irre3!listiche.

AlLora mi chiedo: perchè,]n questa situa~
zione di forze armate, che sono ,largamente
sufficienti per una difesa autanoma, 'Cioè
che 'Don coinvolgerebbe l'AJ.leanza, e con le
forze globali NATO, notevolmente superiori
a quelle del PaJtto di Varsavia, i capi poli-
tlCo.militari i:taliani chiedono, in aggiunta
di un lauto bilancio normale della di£esa,
stanziame:nti stœaordinad per potenziare ì~
forze armate in fl1IIlperiodo in .cui ogni lira
spesa male aggrava la crisi?

È una domanda seria, altla quale deve es-
SE.:redata una ¡risposta chiara e precisa. In
miei precedenti interventi ho espresso note~
vaM perplessità circa i reali scopi del poten-
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ziamento e della ristruHurazione delle for~
ze armate le quali, pur comportandosi in
marniera totalmente .1ndipendente, quarndo
non ostili tra loro, sembran.o in realtà se-
guire un disegno strategico comune. Esse
sembrano essere sempre più otrganizzate c
prepatrate non a difendere ,la patria ma a
combattere la guerra eSlte>rna.Non pensavo
certamente alloTa che avrei avuto così pre-
sto una conferma ufficiale; ill generale Fa-
qmli, capo di stato maggiore dell'Aeronau-
tica militare all'epoca della sua decisionc
di acquista:r.e il. C-130 HelI'cules, appoggiato
in questa decisione da 60 o più ge;neraH ch~
affollano tutti i vertici militari delle forze
a.rmate, in sede di inquireIJJte ha dichiarato
il 27 gennaio: «Gli Hercules della Lokcheed
ci servono non solo per l'oI'di,ne pubblico
c per le calamità ma, non si 'Sa mai, anche
per portare i nostri alpini aLle falde del
Caucaso ». In questo contesto :tuttoOdiveŒl'ta
paurosamente chiaro. Nessuna potenza ester-
Ba minaccia nè minacceTà, nel prevedibilc
futuro, il nostro paese. Nel olima di :r:igida
guerra fredda ,ricordato da MOŒldale 1a
NATO, nell'inteŒIzione dei 'S'uai capi milita.
ri, deve ritornare alle origini, cioè essere
uno strumento per la « libeI1aZJilone » dei pae-

sì a regime oomunista e po.ssibñlmente della
stessa Unione Sovieti'ca. L'esercitto qu1ndi
deve essere un esercito di spedizione, piÙ
piccolo ma più soJido, armato megLio, mo-
bi.Ie e 10gisÜcame[]te autonomoO, pronto a
combattere Illel Caucaso, come affenna il
generale Fanali; .il oontingente di leva deve
essere ridotto perchè .potrebbe essere un
ostaco10 molto più. . . (commenti dal centro).

BOG G I O. Come si fa a prendere sul
serio case di questo genere? C'è da ridere
alI pensiero che nel 1977 Isi usdno ancora
questi argomenti.

A N D E R L I N I. Il gene.rale Fanali è
stato capo di Stato maggiore dell'Aeronau-
tica.

B O L D R I N I A R RIG O. Le pale.
miche tra generali sono inter.essalThtiÏ.

D E Z A N. Ha ragione di vendicarsi
lui, e quindi può inventare quello che iViUole;

sciocchi noi a credergli! (Richiami del Pre-
sidente).

BOG G I O Adesso comprendiamo
perchè abbiamo perso la guerra.

P A S T I. Se il generale Fanali volesse
vendicarsi, questo significa che voi lo giu-
dicate già colpevole mentre, secondo la leg-
ge italiana, ha diritto di essere considerato
innocente fino alla prova definitiva. Co-
munque questo apre un'altra grossa tema-
tica che bisogna approfondire: come sono
stati scelti i capi di stato maggiore del pas-
sato e forse del presente se hanno dato luo-
go a queste manifestazioni che a volerle giu-
dicare benevolmente si potrebbero chiama~
re poco chiare? Quali sono stati i criteri
che hanno condotto alla scelta di questi
capi? Questa è una responsabilità molto
grave che pesa sul Governo, perchè sono i
generali che useranno queste armi.

I giovani potrebbero, per tornare alla
mia esposizione, reagire negativamente qua~
lora fossero costretti a combattere fuori
d'Italia. In questo quadro è perfettamente
giustificata la nave portaerei della Marina
che incidentalmente dovrà essere poi for~
nita dei necessari aerei. Per uno sbarco
eventuale per il quale la Marina sta approv-
vigionando le navi occorre la presenza sul
posto degli aerei e quindi una nave portae-
rei. Così l'Aeronautica deve avere aerei di
grande autonomia, perchè potrebbe essere
chiamata ad operare lontano dalla madre'
patria e quindi il C-130, bustarelle a parte,
risponde ad un preciso disegno offensivo
approvato da tutti i vertici militari delle
forze armate e non soltanto dal generale
Fanali.

Anche l'MRCA, le cui caratteristiche fon-
da:mentali sono state ampiamente messe in
luce dall'Aeronautica per la sua capa:cità di
penetrazione a lungo raggio, come spieghe-
rò in seguito, risponde allo stesso disegno
ofifensi'Vo, aggra'Vato dalla sua principale
caratteristica di vettore nucleare. Non vo-
glio naturalmente affermare che i vertici
politico-militari italiani pensino ad una
guerra tra l'Italia e l'Unione Sovietica. Vo~
glio invece precisare che ancora una volta
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abbiamo accettato acriticamente e supina-
mente le direttive bellicistiche dell' alleanza.

Signor Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli colleghi, questo è il quadro in cui
debbono essere inserite le ,richieste di po-
tenziamento delle forze armate e questo è
il loro significato. L'inasprimento della
guerra fredda è contrario alla volontà che
il popolo italiano ha espresso nelle ultime
elezioni. Esso è contrario persino al nuovo
orientamento degli Stati Uniti.

A parte ed oltre l'irrazionalità delle scel-
te fatte dall'Aeronautica, di cui parlerò in
seguito, l'approvazione di questo finanzia-
mento vincolerebbe la strategia militare ita-
liana per 10 o più anni in direzione oppo-
sta a quella ufficialmente dichiarata dal
nostro Governo e daHa NATO e che la nuo-
va amministrazione americana sembrereb-
be pienamente decisa a realizzare in forma
pratica, effettiva e costruttiva.

Prima di passare ad uno specifico esame
del disegno di legge sull'ammodernamento
dei mezzi dell' Aeronautica, vorrei presenta-
re alcune considerazioni generali. L'artico-
lo primo definisce abbastanza esattamente
i materiali che possono essere approvvigio-
nati con la ¡legge. Esso stabilisce infatti che
l'ap"Orovvigionamento degli aerei deve av-
venire secondo gJi accordi internazionali.
Esso vorrebbe cioè impegnare il Parlamen~
to all'acquisto di toO aerei, precludendo la
possibilità di limitare questo acquisto; sa~
rebbe cioè un impegno capestro che obbli-
gherebbe j futuri contribuenti ad una spesa
indefinita, ma certamente molto rilevante.
La spesa infatti non ha nessun tetto e nes-
sun limite. L'articolo 2 nrevede che lo stan-
ziamento annuo dal 1978 al 1986 sia di 100
miliardi e che potrà essere aumentato senza
che vi sia nessun limite a questo aumento.
Si tratta cioè di un assegno in bianco per
un aereo che già oggi, come dimostrerò in
seguito, è più che inutile e pericoloso e che
con l'auspicato progresso deIIa distensione
potrebbe diventare assolutamente assurdo.

Circa la spesa del programma MRCA il
~ommento dcH'onorevole Sottose~etario mi
ha lasciato veramente strabiIiato. L'onore-
vole Pastorino si è infatti espIicitamente ri-
ferito a non so quale rivista estera che ri-

porta che la valutazione del consorzio co~
struttore si aggirerebbe intorno agli 8-9
miliardi per aereo. In altre parole il Go-
verno chiede che H Parlamento assuma
l'impegno di una spesa che certamente è
molto rilevante, per la quale il Governo
stesso non è in grado di precisare in alcun
modo l'entità e si limita a ricorrere a valu~
tazioni ufficiose del consorzio produttore,
che naturalmente ha tutto l'interesse a man-
tenere bassa tale valutazione. Questa, per-
mettetemi di dirIo, disinvolta maniera di im~
piegare il denaro del contribuente mi sem-
bra veramente inqualificabile, forse perchè
non sono abituato a pensare in termini di
migliaia di miliardi, ma devo fare con mia
moglie attentamente i conti prima di an~
dare a fare la spesa al mercato. Credo che
la preoccupazione per il paniere della spesa
dell'operaio e soprattutto dei pensionati sia
importante e debba avere la priorità rispet-
to ad altre ingiustificate preoccupazioni.
Circa il costo dell'MRCA, giornali tedeschi
del marzo scorso hanno precisato che la
Germania ha stanziato 30 milioni di marchi
per ogni MRCA in condizione di volo e al~
tri 15 milioni per ogni MRCA in condizione
di svolgere un'azione bellica. I 45 milioni
di marchi per aereo bellico corrispondono
circa a 16~17 miliardi di lire destinati cer-
tamente ad aumentare.

Per ritornare al disegno di legge, I}'arti-
colo 3 sembra voler assicurare il Parlamen-
to che la costituenda commissione di con-
trollo non soltanto assicurerà la correttezza
amministrativa dei contratti, ma dovrebbe
garantire anche la continua aderenza degli
aerei approvvigionati alle esigenze difensi-
ve nazionali. DeHa commissione fanno parte
infatti qualificati esponenti dei vertici mi~
litari. In questo campo tuttavia occorrono
molti condizionali e moltissima cautela.
L'esempio del C.130 che per esplicita di~
chiarazione del generale Fanali serve per
combattere una guerra in Russia, ha avuto
la piena approvazione di 60 o più generali
che affollano i vertici delle forze armate.
Per i quali generali, ovviamente, la « difesa
della Patria» ha un braccio estremamente
ampio che non può non destare molte per-
plessità. E per il C.130 vi è un altro episo-
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dio che compromette seriamente la credi-
bilità delle affermazioni dello Stato mag-
giore dell'aeronautica. Il 4 marzo dello scor-
so anno. quando era ormai chiaro che l'ac-
quisto dei C.BO aveva risvolti illeciti, lo
Stato maggiore dell'aeronautica diffondeva
a mezzo stampa, televisione e in una riu-
nione a Pisa informazioni grossolanamente
inesatte neU'intento di confondere l'opinio-
ne pubblica. Citerò soltanto la più clamo-
rosa. Il comunicato precisa che «il raggio
d'azione del velivolo C.BO a velivolo sca-
rico è di 7.000 chilometri» e continua: « Par-
lare .dunque del C.BO come ve1i,volo da tra-
sporto strategico... dimostra soltanto man-
canza di conoscenza della materia ». Il
Jane's che, come ricordato prima, costitui-
sce la massima autorità mondiale in fatto
di aerei, nella sua edizione 1973-74, a pa-
gina 363, precisa :« C.130 H e K con due
serbatoi esterni da 1.360 galloni US e 20.000
libre (9.070 kg) di carico utile, con una ri-
serva del 5 per cento del carburante ini-
ziale e con altri 30 minuti di volo percorre
una distanza di 4.142 miglia nautiche (7.675
chilometri) ». In rparole più semplici, con
un ampio margine in più di combustibile
che garantisce la sicurezza del volo in caso
di cattivo tempo lungo la rotta o sul campo
di arrivo che costringa la scelta di un altro
aeroporto per l'atterraggio, il C.BO traspor-
ta 9.000 chili di carico a 7.675 chilometri di
distanza. Il giornale « Le Monde» del 6 lu-
glio scorso precisa che un C.BO ha volato
senza scalo per 10.000 chilometri, mentre
sul tratto Washington-Parigi ~ 7.000 chilo-
metri ~ un C.BO ha trasportato 12.500 chi
logrammi di carico. Altro che 7.000 chilo-
metri scarico! Grossolane bugie come que-
ste, diffuse a tutta la nazione debbono ren-
derci molto prudenti nell'accettare le infor-
mazioni date dallo Stato maggiore dell'aero-
nautica, specialmente quando, sfortunata-
mente, sono sostenute dai rappresentanti
del Governo. Non soltanto, infatti, il comu-
nicato cui mi sono riferito è stato emanato
dal gabinetto del Ministro dell' epoca ma lo
stesso sottosegretario Pastorino, nel suo in-
tervento conclusivo in sede di Commissio-
ne, ha tentato di giustificare le inesattezze
dello Stato maggiore dicendo che i 7.675

chilometri con 9.000 chilogrammi di carico
utile violerebbero le nOilTIle di sicurezza
ICAO. Onorevole rappresentante del Gover-
no, io ho il dovere di ritenere che lei sia
in buona fede e che abbia quindi riferito
soltanto quanto le è stato suggerito dall'Ae-
ronautica senza sapere esattamente ciò che
Je facevano dire. Le norme ICAO infatti ri-
guardano soltanto l'aviazione civile e co-
munque, come ho già chiarito, i 7.675 chi-
lometri con 9.070 chilogrammi di carico
vengono percorsi con un 1al'go margine di
uJteriore autonomia per far fronte a tutte
le possibili eventualità.

Per entrare ora più particolarmente nel
merito del disegno di legge «Ammoderna-
mento dei mezzi dell'Aeronautica militare»
concentrerò principalmente le mie osserva-
zioni sul programma MRCA che costituisce
certamente l'elemento determinante del di-
segno di ,legge stesso.

Già le prime pagine della documentazio-
ne fornita dallo Stato maggiore fanno chia-
ramente caJpi:re LI v,ero stgnifkato del pro-
gramma. Caduta l'illusione del multiruolo
cioè di un aereo che potesse assolvere com-
piti difensivi ed offensivi, venne privilegiato
1:1ruolo offensivo strategico, cioè con pro-
fonda penetrazione in territorio nemico mo-
dernamente difeso. L'aereo monopasta ini-
zialmente richiesto dall'Italia non era ido-
neo a svolgere tale compito e quindi venne
,abbandonato in favore di un aereo biposto
decisamente offensivo e nucleare. Belgio,
Canadà e Olanda si dissociarono dal pro-
gramma perchè chiaramente offensivo e
concentrarono le loro risorse su un pro-
gramma invece soltanto difensivo. Belgio e
Olanda infatti, assieme a Danimarca e Nor-
vegia, hanno comprato l'F.16 aereo fonda-
mentalmente caccia intercettore. E a que-
sto punto, onorevoli colleghi, ritengo ne-
cessario chiarire un altro elemento non vero
diffuso per sostenere il programma MRCA
e cioè che se si abbandonasse questo pro-
gramma l'Italia dovrebbe comprare analo-
ghi aeroplani in America. Onorevole Mini-
stro, non so se questa tesi che sembrerebbe
essere da lei appoggiata sia frutto di non
conoscenza o di consapevolezza. L'MRCA
serve per portare la guerra nucleare «nel
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Caucaso » e oltre per usare una espressione
del generale Fanali che è uno dei maggiori
responsabili del programma. Se il Governo
ritiene che la missione nucleare a lungo
raggio costituisca un elemento determinan-
te deJla «difesa della Patria» allora è in-
dubbio che occorre un aereo di questo tipo.
Se invece questa missione non è riconosciu-
ta utile per la nostra difesa, allora tutto il
programma può, anzi deve, essere cancel-
lato senza nessuna sostituzione. Comunque
anche con l'MRCA il reale problema difen-
sivo italiano resta scoperto tanto è vero
che lo stesso stato maggiore dell'aeronauti-
ca chiede esplicitamente una nuova fami-
glia di aerei difensivi «per gli anni no-
vanta ».

Quando l'onorevole Ministro affaccia l'al-
ternativa dell'acquisto all'estero significa
dunque una scelta politica nucleare? È un
interrogativo molto serio che, durante tutta
la vita del programma non ha mai trovato
nessuna adeguata risposta. Per esempio, nel
promemoria preparato dalla Difesa il 22
giugno 1970 per il CIPE :la giustificazione
operativa del programma non è trattata in
nessun modo; vi è soltanto un accenno bre-
vissimo, del tutto superficiale. In termini
quantitativi sulle 300 righe del promemoria
soltanto le sei seguenti adombrano questio-
ni militari: «8. Per una completa valuta-
zione delle diverse implicazioni del program-
ma MRCA occorre tener presente che non
esistono a parere della Difesa valide ed eco-
nomiche alternative per dotare l'Aeronau-
tica militare di un velivolo avente analoghe
caratteristiche e prestazioni ». Come mai la
Difesa nel chiedere la continuazione di un
programma impegnativo per un aereo da
guerra non ha sentito il bisogno di intro-
durre e giustificare ,la sua richiesta con
un'ampia spiegazione dell'importanza ope-
rativa dell'aereo richiesto? E, ancora peg-
gio, come mai il CIPE ha approvato la ri-
.chiesta senza chiedere chiadmenti opera-
tivi? Si tratta di una abdicazione da parte
del potere politico delle sue precise attri-
buzioni o responsabilità in termini di diret-
tive strategiche e di controllo della loro
corretta esecuzione o si tratta invece della
consapevolezza che l'aereo rispondeva alle

direttive segrete del Governo e quindi l'uni-
co aspetto da approfondire era quello ,indu-
striale? Mi sembra quanto mai sintomatico
che fin da allora, come oggi, non si ponesse
l'esame dell'utilità di un aereo di queste
caratteristiche ma soltanto del modo di ap-
provvigionamento.

Un ultimo punto di carattere generale. Si
ripete spesso che Germania e Inghilterra
che partecipano al programma sono nazicr
ni di sicura, grande esperienza militare ed
è quindi impensabile che abbiano commes-
so un grossolano errore. Questo ragiona-
mento manca di ogni fondamento raziona-
le. Sarebbe valido soltanto se le esigenze
difensive italiane fossero uguali a quelle
inglesi e tedesche il che non è. L'Inghilterra
ha un proprio armamento nucleare ed ha
quindi bisogno dei vettori nucleari neces-
sari per !'impiego di questo armamento. È
evidente la convenienza dell'Inghilterra al-
la partecipazione al consorzio MRCA che
dovrebbe diminure il costo dell'aereo oltre
a limitare l'esborso di valuta nell'entità che
sarebbe necessaria per comprare un analo-
go aereo all'estero.

La Germania si trova in una situazione
politico-militare del tutto particolare. Ha
rinunciato al possesso di armi nucleari men-
tre la Francia ha costruito un proprio arse-
nale di tali armi. Questo squilibrio di po-
tenza fra .i due paesi alleati-ü"ivali ha co-
stituito uno dei più seri ed insoluti proble-
mi per l'Alleanza atlantica durante tutti gli
anni sessanta. Si tratta infatti della qua-
dratura del cerchio, dare cioè alla Germa-
nia un potere nucleare senza dargli un po-
tere nucleare: non è un bistÍiCcio di pa-
role, ma è un assurdo razionale. La solu-
zione di ripiego adottata dagli Stati Uniti
è stata quella di schierare una enorme quan-
tità di armi nucleari chiamate tattiche sul
territorio tedesco. Mentre queste armi sono
sempre 'sotto il controllo amerkano, esse
.sono tuttavia «in casa» dei tedeschi che
sono diventati così in qualche modo « quasi
nucleari ». Naturalmente la Germania vuo-
le avere in proprio il più largo numero pos-
sibile di mezzi vettori nucleari per accen-
tuare il suo stato di «potenza quasi nu-
cleare ». Questa è la ragione per la quale
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la Germania ha promosso a suo tempo il
programma F.104, vettore nucleare, ha com-
perato missili Pershing nucleari con 400
miglia di gittata ed ha promosso H pro-
gramma MRCA puntando decisamente sul-
l'aereo biposto.

Onorevole Ministro, in questo momento
io mi pongo una domanda molto precisa.
Visto che il nostro paese ha il molto discu-
tibile privilegio di ospitare il massimo nu-
mero di armi nucleari chiamate tattiche do-
po la Germania e visto che la Difesa difen-
de con tutte le ragioni giuste e non giuste,
vere e non vere l'acquisto dispendiosissimo
di un vettore nucleare a profonda penetra-
zione, io mi chiedo, dicevo, se anche noi
abbiamo ambizioni quasi nucleari. Perchè
questo è in realtà il punto centrale del
problema MRCA ed è questo il punto sul
quale si deve aprire una approfondita di-
scussione politica. Il Parlamento non può
e non deve abdicare a questa sua ,impor-
tante responsabilità rimettendendosi al Go-
verno o, peggio, ai vertici militari.

I quali vertici militari, e mi riferisco aHa
Stato maggiore dell'Aeronautica e alla sua
documentazione, non esitano a ricorrere a
forzature inaccettabili della verità. In que-
sta documentazione viene precisato che:
«Nell'ambito dell'Alleanza atlantica la stra-
tegia della risposta flessibile richiede oltre
alle forze convenzionali:

~ strumenti idonei a rendere rischioso
al possibile avversario, per tema di ritor-
sioni, il ricorso alle armi nucleari anche tat-
tiche, per superare la resistenza opposta ».

Gli ({ strumenti idonei)} richiesti dalla
NATO e volenterosamente forniti dall'Aero-
nautica sono i mezzi vettori nucleari quali
gli F.104 prima e gli MRCA ora che hanno
una capacità di penetrazione molto più pro-
fonda in territorio nemico.

L'affermazione dello Stato maggiore è esat-
tamente il contrario della verità. Il Patto
di Varsavia ha ripetutamente proposto alla
NATO di firmare un accordo che proibisse
a ciascuno dei due blocchi di impiegare per
primo armi nucleari. Non soltanto la NATO
ha rifiutato l'accordo ma ha pubblicamen-
te e ripetutamente affermato che impieghe-
rà per prima tali armi. Non si tratta quindi

di scoraggiare l'impiego nemico ma di sco-
raggiare l'impiego NATO che avrebbe con-
seguenze catastrofiche per l'Europa.

Poichè rIa strategia alleata della risposta
fiessibile è uno dei temi fondamentali e ri-
correnti delle documentazioni che ci sono
.state distribuite, ritengo opportuno chiarir-
mi le idee su tale strategia. In sostanza la
NATO si opporrebbe ad una aggressione
nemica con le tutte le forze da lei giudicate
necessarie per fronteggiare l'aggressione
compreso l'impiego di armi nucleari chia-
mate tattiche anche se l'aggressione fosse
puramente convenzionale. Ho già chiarito
in un mio passato intervento con un'ampia
documentazione che la decisione dell'impie-
go di armi nucleari è di esclusiva compe-
tenza americana. Con questa precisazione
la strategia della risposta flessibile acquista
un significato grave e preciso. Se per una
qualunque ragione una nazione alleata do-
vesse passare sotto il controllo sovietico
gli Stati Uniti potranno decidere a loro
esclusivo giudizio di distruggere con armi
nucleari la nazione stessa per non aumen-
tare la potenza sovietica. È la teoria della
terra bruciata che è tanto più attraente per
gli Stati Uniti in quanto si tratterebbe del-
la terra degli altri. Questa considerazione
semplice ed immediata, non è sfuggita ai
francesi che tuttavia, essendosi dissociati
dall'integrazione NATO e non avendo sul
loro territorio nessuna unità militare sotto
controllo NATO, non ne sono particolar-
mente interessati. Ma non è neppure sfug-
gita ai tedeschi che sono tuttavia prigionie-
ri dell'irrazionalità della loro situazione co-
me ho più sopra precisato. Il ministro del-
la difesa tedesco Georg Leber nell'aprile
scorso precisava che «nell'eventualità di
una deliberata escalation (cioè di un volon-
tario impiego delle armi nucleari chiamate
tattiche) il territorio della Repubblica fe-
derale tedesca sarebbe trasformato in un
campo di battaglia nucleare ». Al Ministro
della difesa tedesco non resta quindi altra
speranza che l'irrazionale collegamento fra
le armi nucleari chiamate tattiche che di-
struggerebbero l'Europa e le armi nucleari
strategiche che distruggerebbero i due gran-
di. Ipotesi assolutamente irrazionale perchè
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non è pensabile che il responsabile presi~
dente degli Stati Uniti possa mai determi~
nare la distruzione del proprio paese per
compensare la già avvenuta distruzione dei
propri alleati europei. Gli stessi massimi
esponenti americani hanno espresso espli~
citamente il loro parere in proposito. Quan-
do nel 1966 Kissinger era soltanto profes~
sore uni,versiteurio, più interessato alla irÌcer~
ca della verità che al successo diplomatico
personale, scriveva: «Se i sovietici potran-
no ritenere che il loro territorio sarà rispar~
miato ma che noi devasteremo l'Europa con-
finando l'impiego delle armi nucleari nella
zona di combattimento, essi potranno ave-
re un incentivo per l'aggressione. Una tale
strategia, anche se avesse successo nel fer~
mare l'attacco, eliminerebbe l'Europa come
fattore di politica internazionale ».

Schlesinger, all'epoca segretario alla di~
fesa, nel 1974 alla domanda di un senatore
ameJ:1lcano circa il possibile scenario di una
guerra nucleare limitata, precisava: «Una
circostanza alla quale io penso è l'invasio-
ne dell'Europa occidentale. Ciò sarebbe una
maggiore sconfitta per la NATO e per gli
Stati Uniti. Io non so che cosa faremmo in
questa circostanza con le nostre armi stra-
tegiche, ma io credo che sia necessario che
le nostre forze strategiche continuino ad
essere collegate con la difesa dell'Europa
nella mente degli europei e dell'Unione So~
vietica ». Ovviamente il collegamento fra
l'impiego delle armi chiamate tattiche e
quelle strategiche resta soltanto « nella men-
te degli europei». Unione Sovietica e Stati
Uniti sono perfettamente d'accordo che in
nessun caso impiegherebbero le loro armi
nucleari strategiche contro il territorio del-
l'altra potenza.

Altro punto importante che occorre chiari-
re e che ho già inutilmente sollevato in pre-
cedenti interventi si riferisce alla seguente
affermazione dello Stato maggiore dell'Ae-
ronautica: «La difesa aerea del territorio e
delle linee di rifornimento richiede opera-
zioni di intervento sia diretto sia indiretto.
Diretto per contrastare gli incursori mentre
si stanno avvicinando agH obiettivi naziona~
li, indiretto per limitare la capacità del di-
spositivo avversario ad iniziare e sostenere

le incursioni ». In parole più semplici e più
comprensibili lo Stato maggiore afferma che
la miglior difesa è l'attacco preventivo per
impedire al presunto avversario di iniziare
le sue azioni belliche. La guerra dei sei gior~
ni arabo~isradiana del giugno 1967 nel suo
ingannevole risultato di vittoria militare, alla
quale si è esplicitamente riferito il generale
Ciarla, affascina ancora i nostri vertici mi-
litari che ritengono che una offensiva pre-
ventiva possa dare la vittoria alle nostre
forze armate. La strategia del contrattacco è
stata caldeggiata esplicitamente anche dal
generale Cucino e al contrattacco «succes-
siva» al contrattacco «preventivo» il pas-
so è molto breve e sembra essere già stato
compiuto dai vertici militari che cercano
ora soltanto di estendere la zona del con-
trattacco fino « al Caucaso» e oltre. È que-
sta la strategia ufficiale del Governo? E vor-
rei aggiungere che per sostenere questa tesi
lo Stato maggiore dell'aeronautica con una
acrobazia spericolata interpreta l'articolo 11
della Costituzione non in forma distensiva
ma in forma bellicistica. Cito testualmente:
«La concezione strategica nazionale, sca~
turisce dall'articolo 11 della Costituzione,
che si estrinseca in termini militari nella
possibilità di scoraggiare le intenzioni ag-
gressive di possibili avversari e di difen-
dere, ove la dissuasione fallisse, il territorio
nazionale, lo spazio aereo sovrastante e le
line marittime per i rifornimenti essenzia~
li }}. Onorevole rappresentante del Governo,
vmrei chiedere se la interpretazione ufficia~
le del Governo dell' articolo 11 corrisponde
a quella dei vertici militari basata sulla
corsa agli armamenti e su un possibile at~
tacco preventivo di presunti nemici oppure
sulla distensione suna reciproca coopera~
zione fra tutti i popoli. Il trattato di Osimo
è stato firmato in buona fede per promuo-
vere pace e sicurezza reciproca o ha sol~
tanto lo scopo di addormentare l'opinione
pubblica mentre i vertici militari preparano
le nostre forze armate per un attacco alla
Jugoslavia, necessaria via di transito per
arrivare al Caucaso o a Minsk?

Onorevole rappresentante del Governo, la
documentazione dello Stato maggiore deJ-
l'aeronautica mentre è piena di inesattezze,
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per usare un termine diplomatico, manca
invece degli elementi fondamentali che so-
no necessari per esprimere un giudizio po-
litico. Qual è il raggio d'azione di questo
aereo? È vero che la nostra controffensiva
« preventiva» in conformità agli ordini
NATO si estenderebbe fino al Caucaso e
oltre?

E a questo proposito si apre un'altra
paurosa falla di credibilità nella documen-
tazione dell'aeronautica. Occasionalmente ho
imparato da una rivista che l'MRCA può
essere rifornito in volo. Nell'ampia docu-
mentazione dello Stato maggiore non è
fatta una sola parola di questa importante
caratteristica che aumenta enormemente la
autonomia dell'aereo. Altro che i 450 chilo-
metri che lei ha precisato, onorevole Sotto-
segretario! I 450 chilometri di raggio d'azio-
ne nelle condizioni di una incursione com-
piuta tutta a bassa quota e ad alta velocità,
debbono essere calcolati dalla zona dell'ulti-
mo rifornimento in volo e cioè dalla Tur-
chia orientale o da1,la Norvegia settentrio-
nale e coprono una notevole parte dell'Unio-
ne Sovietica. Onorevole rappresentante del
Governo, perchè è stata nascosta al Parla-
mento questa importante caratteristica che
fa dell'MRCA un aereo offensivo strategico?

L'MRCA con le sue capacità nucleari stra-
tegiche renderà 1'1talia e la Germania obiet-
tivi prioritari delle forze nucleari sovietiche
in caso di conflitto. Ho già chiarito le ra-
gioni politico-psicologiche che inducono la
Germania ad accettare questo pericolo. Ono-
revole Ministro, le stesse ragioni valgono
anche per l'Italia?

Non ritengo siano necessari molti ragio-
namenti per dimostrare che un aereo così
sofisticato, così costoso, capace di pene-
trare profondamente in territorio nemico
anche difeso con mezzi moderni, in qua-
lunque condizione atmosferica e di visibi-
lità non sarebbe in alcun modo giustificato
se portasse qualche bomba ad esplosivo con-
venzionale di capacità distruttiva irrilevan-
te. Il ruolo nucleare a grande raggio deH'ae-
reo è esplicitamente riconosciuto dallo stes-
so Stato maggiore il quale afferma che esso
è idoneo anche « a svolgere missioni di con-
corso aereo ravvicinato alle forze di su-
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perficie qualora le forze aeree a tali mis-
sioni destinate non fossero sufficienti ». In
parole più esplicite il ruolo convenzionale
di appoggio alle forze di superficie, ruolo
cioè veramente difensivo, non è il ruolo nor-
male delI'MRCA.

Non voglio entrare in merito alle questio-
ni tecniche che il programma ancora sol-
leva e che sono d'altra parte ammesse an-
che dallo stesso Stato maggiore perchè ri-
tengo che tali questioni debbano essere di
competenza degli organi tecnici militari e
che sia nel contempo necessario rendere
questi organi responsabili di ciò che affer-
mano prevedendo serie sanzioni quando le
affermazioni sono volutamente inesatte. È
in questo senso che debbo contestare l'af-
fermazione dello Stato maggiore che il pro-
gramma ha avuto soltanto « trascurabili ri-
tardi ». L'MRCA inizialmente si chiamava
MRCA 75 perchè doveva entrare in linea
nel 1975; siamo nel 1977 e si comincerebbe
appena la costruzione in serie. Molto di-
scutibile è anche l'affermazione che 10 stato
del programma di svi,luppo è soddisfacente
ed esistono concrete evidenze per ritenere
che i problemi emersi troveranno una ade-
guata soluzione e che la quasi totalità dei
requisiti operativi stabiliti dalle nazioni sa-
ranno pienamente soddisfatti. Lo stato di
avanzamento del programma di sviluppo del
marzo 1976 (fra l'altro pieno di omissis
che in realtà suonano offesa verso i parla-
mentari e che comunque non possono con-
sentire di esprimere un giudizio razionale)
è molto meno ottimista specialmente per
ciò che riguarda i motori. « Interavia », una
delle più importanti riviste mondiali d'avia-
zione, nel suo numero di novembre segna-
lava un ritardo notevole nella messa a pun-
to dei motori che impedisce ,le prove in
volo alle massime velocità. Finalmente è
una incongruenza cominciare la costruzione
in serie quando ancora continua la fase di
sviluppo. Questo sistema che ha già dato
seri risultati negativi per l'F.104 determina
la necessità di modificare o sostituire parti
dell'aereo a seguito dei risultati della fase
di sviluppo con notevole aumento dei co-
sti e senza che venga accelerata in maniera
apprezza bile la costruzione.
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In brevissima sintesi l'aereo MRCA:

~ fornirebbe agli americani a nostre spe-
se e con nostri equipaggi la possibilità di
determinare per ritorsione nemica la distru-
zione nucleare del nostro paese se e quando
lo ritenessero necessario;

~ orienterebbe la nostra politica militare
per i prossimi 10-15 anni nella direzione
della più acuta corsa agli armamenti;

~ determinerebbe una ingente spesa non
soltanto inutile ma negativa ai fini della di-
fesa in un periodo di gravissima crisi del
paese.

Circa il programma dell' aereo-scuola MB
339 occorre osservare che si tratta di una
scelta senza alternative. Sarebbe stato op-
portuno che lo Stato maggiore avesse esami-
nato vari aerei-scuola disponibili sul mer-
cato italiano o ,internazionale per arrivare
poi alla scelta del tipo ritenuto più idoneo.
Anche il numero minimo di cento aerei,
quando 10 stesso Stato maggiore dichiara di
non essere in condizione di stabilire una più
esatta valutazione delle proprie esigenze ad-
destrative, non sembra giustificato. In que-
sto caso truttavia, a differenza dell'MRCA, si
tratta di soddisfare un requisito operativo
dell'aeronautica, la formazione dei propri
piloti, ohe non può essere messo in discussio-
ne mentre la scelta tecnica dei mezzi neces-
sari deve essere lasciata agli enti tecnici del-
la difesa che debbono conseguentemente as-
sumerne tutte le responsabilità nel caso che
la scelta stessa risultasse in seguito sba-
gliata.

Circa il velivolo intercettore degli anni no-
vanta si tratta in realtà di affermazioni ge-
neriche di future esigenze che dovranno dar
luogo ad uno studio specifico più completo
ed app.rofondito da p;resentare aJ Parlamen-
to per la successiva approvazione delle asse--
gnazioni di bilancio.

Circa i radar e il programma Spada si
tratta di programmi realmente difensivi che
sembrano quindi rientrare in una corretta
concezione della « difesa della Patria ». Ciò
premesso per la scelta dei mezzi non posso
che ripetere quanto già precisato a propo-
sito dell'aereo-scuola MB 339.

In conclusione i problemi che il disegno
di legge sull'aeronautica soUeva ~ concen-

trati fondamentalmente sull'MRCA ~ sono
a mio parere di tre ordini. Il più importan-
te riguarda la politica italiana della difesa
nel suo aspetto nucleare tattico e strategico.
Questo problema supera di gran lunga quel-
lo specifico dell'MRCA, in quanto investe
tutta la struttura, l'armamento e l'organiz-
zazione delle nostre forze armate. L'artico-
lo 11 della Costituzione non deve essere stru-
mentalizzato in maniera bellicistica, travi-
sandone il reale suo scopo e significato. L'ar-
mamento nucleare, che sarebbe impiegato
secondo i disegni americani per interessi che
non sembrano in alcun modo essere con-
soni a quelli italiani, richiede un approfon-
dito dibattito in Parlamento perchè tutta
l'opinione pubblica si renda pienamente
conto dei gravi pericoli che esso rappresen-
ta per la nostra sicurezza. Ritengo che sa-
rebbe un errore nascondere questo proble-
ma fondamentale tra le pieghe delle discus-
sioni sull'MRCA, nelle quali discussioni esso
è stato trattato soltanto marginalmente.

Io ritengo che l'occasione per il neces-
sario esame di questo vitale problema si
avrà durante la discussione del libro bian-
co di prossima presentazione. A questo pro-
posito, debbo rilevare che l'onorevole Sot-
tosegretario in Commissione ha dichiarato
che il Governo si impegna a non impiegare
l'MRCA come vettore nucleare. Questa di-
chiarazione mi sembra costituisca un orien-
tamento positivo verso la revisione e defini-
zione del problema generale nucleare cui
ho qui sopra fatto cenno.

n secondo problema soUevato dall'MRCA
è la spesa rilevante tanto più ingiustificata
nell'attuale periodo di grave ori si del paese.
In proposito, mi sia concesso di osservare
che questo programma, che dovrà essere as-
wlutamente discontinuato, richiede sfortu-
natamente una spesa che ci consente di re-
cedere dagli accordi assunti dai Governi pas-
sati, arbitrariamente nei confronti del Par-
lamento ma legalmente nei confronti degli
altri governi che partecipano al program-
ma. E i 35 miliardi di finanziamento straor-
dinario richiesti per l'esercizio 1977 debbo-
no quindi essere spesi per porre fine a una
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serie di grossolani errori del passato, non
per iniziare una serie di ancor più grosso-
lani errori futuri.

La costituenda Commissione di controllo
sulle forniture militari dovrà avere come
primo compito il controllo sui contratti re-
lativi all'MRCA, in modo da evitare che Ja
discussione relativa al libro bianco e al tema
nucleare sia nuovamente pregiudicata da im-
pegni che, andando oltre i 35 miliardi ri-
chiesti, impedirebbero la pratica immediata
realizzazione di un auspicabile giudizio ne-
gativo del Parlamento.

Ultimo punto, ma certamente non meno
importante, riguarda le maestranze attual-
mente occupate nel programma MRCA che
si troverebero immediatamente senza lavo-
ro se i 35 miliardi richiesti non venissero
assegnati. Ancora nua volta sarebbero gli
operai a pagare per gli errori commessi dai
passati governi, e ciò sarebbe sommamente
ingiusto. Questa somma deve quindi con-
sentire un tempo di riorientamento dell'in-
dustria aeronautica nazionale verso la co-
struzione di aerei civili e verso una reale
integrazione europea di aerei militari vera-
mente difensivi. Mi sembra che in questi
due campi, aerei civili e aerei militari di-
fensivi, vi sia ampio spazio non soltanto per
riassorbire .le maestranze che lavorano at-
tualmente al programma MRCA, ma anche
per sviluppare l'industria aeronautica nazio-
nale, sempre in un razionale quadro di reali
esigenze difensive e di aumentata produzione
civile.

Mi riservo di precisare la decisione del
Gruppo indipendente di sinistra con dichia-
razione di voto dopo la risposta dell' onorevo-
le Ministro. (Applausi dall'estrema sinistra).

P R E S I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

G I U S T, relatore. Signor Presidente,
onorevole Ministro, egregi colleghi, nelle bre-
vi considerazioni che mi accingo a svolgere
in replica alla discussione generale desidero
anzitutto esprimere un apprezzamento a tut-
ti i colleghi che sono intervenuti nel dibalt-

tito, per i consensi e le critiche che sono ve-
nuti aUa relazione e al disegno dI legge che
Etiamo esaminando; dibattito, consensi e cri-
tiche che hanno costituito un contributo ed
un arrJcchimento alla valutazione del prov-
vedimento di legge recante ammodernamen-
to dei mezzi dell'aeronautica militare.

Non mi addentrerò di certo nella serie di
quesiti tecnici, tecnico.strategici e politici che
sono stati posti al Governo, al quale rin-
vio ovviamente la risposta. Mi limiterò ad al-
cune considerazioni di ordine politico gene-
rale su alcuni punti che rÍJtengo fondamen-
tali e che sono emersi dal dibattito. Anzitut-
to, l'attualità del programma di ammoder-
namento dei mezzi dell'aeronautica milita-
re. Credo di poter dire che sud punti prin-
cipali e cioè il programma di ammoderna-
mento del sistema radar, la sostÌltuzione del-
l'addestratore MB-339, i propositi relativi 8.11-
l'intercettore degli anni '90, e il problema
della difesa aerea non ci siano stati dis-
sensi; mi è parso, anzi, che l'attenzione di
tutti si sia concentrata positivamente su que-
ste finalità del disegno di legge.

Perplessità, critiche ,ed obiezioni sono ve-
nute sul tema di fondo del provvedimento
cioè sul programma M&CA, sulla sua omo-
geneità nel quadro della politica aeronautica
in sede europea, sugli aspetti della politica
che questo vettore pone anche nel quadro
dell'Alleanza atlantica. Per queste parti ;mi
rimetto, non sOllo alle dichiarazioni che il
Ministro della difesa Lattanzio ha già reso
alla Camera dei deputati e che certamente
amplierà nel corso della sua risposta, ma an-
che alla documentazione, sulla cui credibihtà
personalmente non ho dubbi, dello Stato
maggiore dell'aeronautica ed alle valutazioni
che il comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica ha avuto modo di
esprimere nel corso dell' esame del program-
ma a suo tempo. Sottolineo soprattutto una
dichiarazione che mi pare fondamentale e
che cioè nei confrùnti del MRCA non si sia
in presenza di una valutazione tecnico-strate-
gica di retroguardia, ma semmai, come è
stato detto, di fronte al proposito di fare
forse un passo piLt lungo della gamba, sot-
tOllineando con ciò il fatto che in sede tec-
nica e in sede poli1ica, sia pure con la sog-
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gettività del giudizio di ciascuno di noi, si
è posto un problema di avanguardia, di pro-
spetJtiva valida, cioè, nel rinnovo della linea
di volo della nostra aeronautica militare.
Nè mi pare vada sfumato il discorso della
partecipazione a questo programma tecnico:
la misura della pal tecipazione che la nostra
industria e i nostri tecnici hanno avuto nel-
la concezione di ouesto vettore, sottolinea
non la suddÍJtanza alle concezioni altrui ma
una partecipazione elevata, concettualmen-
te valida, che va evidenziata in questo dibat-
tito.

Va sgomberato il campo, una volta per
tutte, proprio alla luce degli elementi che i
componenti della Commissione difesa in mo-
do particolare ma tUItti i senatori credo ab-
biano avuto modo di valutare dall'esame de-
gli atti che abbiamo sottomano, dal concet-
to che ci si trovi in presenza di una suddi-
tanza deU'industri~ italiana rispetto a quel-
la degli altri paesi del consorzio e che, tUItta
sommato, la partecipazione delle nostra in-
dustria assuma un ruolo di carpenteria me-
tallica, non un ruolo tecnologicamente vali-
do, produttivistico e tecnicamente avanzato.
Credo che, proprio per le considerazioni che
sono state fatte dal senatore Boldrini in mo-
,do particolare, nella prospettiva dello S'vilup-
po dell'indUlstria aeronarutica civile dei futu-
ri decenni, con il fabbisogno in Europa di
28.000 vettori commerciali o civili, la parte-
dpazione dell'industria italiana, come nel ca-
so dell'addestnutore MB-339, com'è, per le
parti elettroniche, con la presenza di un
gruppo di imprese estremamente qua}j.fìcate
al programma, ponga le premesse per uno
S'viluppo ¡tecnologico anche deJJ'in!dustria ae-
ronautica italiana nel settore civile. Su qrue-
sto punto la partecipazione italiana ~ è già
stata Ôcot1data la peocentuale del prog¡ram-
ma: .1'11 per cento in ,termine di acqruisizione
e il 15 per cento in termine di utiJizzo ~ e il
fattore occupazionale che da esso deriva mi
pare sottolineino in modo positivo l'impor-
tante risultato che si ottiene con questo di-
segno di legge.

AI,tre b.revi considerazioni attengono a pun-
ti importanti ohe mi è parso di cogliere nel-
l'esame generale del dibattito: la credibilità
del carattere difensivo della politica militare

italiana è stata posta da diversi oratori. An-
che l'analisi di poco fa del senMore Pasti,
relativa al concetto della difesa passiva e
della difesa intesa come attacco, si collega
alla questione di tale credibilità. Non mi sof-
termo su questo tema anche perchè nella mia
relazione ho ritenuto di dare una valutazio-
ne, sia pure soggettiva, di questo concetto. In
nessun campo di atÜvità, a mio av.viso, in
ispecie in quello militare, ci può essere una
scelta di difesa assolutamente passiva e di
attesa di qualsiasi iniziativa altrui. È eviden-
te che un'immagine di difesa militare è an-
zitutto problema di volontà e di decisione
politica, non di arbitrio militare. E mi pare
che i 28 anni di pace che l'Italia ha contribui-
to fino ad oggi a perseguire con le altre
nazioni sltiano a testimonirure che il concetto
della difesa italiana è concetto reale, radi-
cato prmo[))damente in una volontà politi-
ca che è stata ampiamente dimostrata.

Altro elemento, egregi colleghi, è la critica
çhe è sta'ta svolta alla discrasia nel prosie-
guo dei tre provvedimenti, per la ristruttura-
zione deLle tre forze armate del nostro Paese.
È vero che c'è un divario di due anni di tem-
po tra la legge per il rammodernamento del-
la marina e le leggi che stanno venendo avan-
ii: questa che stiamo discutendo e la pros-
sima per il rammodernamento dell'esercito.
È peraltro abbastanza intuibile e credibile
il fatto che proprio per l'obiettivo di una poli-
tica interforze che è perseguita (e sulla quale
il Governo più volte ha avuto modo, attraver-
so le espressioni del Ministro della difesa, di
dare affidamento) non sono questi due an-
ni di divario nell'attuazione dei programmi
delle ,tre forze armate che impediscono omo-
geneità di visione di conseguimento di quel~
]'obiettivo di politica 1nterforze che è sin
troppo evidente a ,tutti.

Una valutazione, egregi colleghi, che è sta-
ta ripetuta nel <corso delLa discussione si ri-
ferisce alla inopportunità di procedere, in
una comunità democratica e civile come Ja
nostra, in una situazione economica di crisi
come quella che stiamo attraversando, sulla
strada delle leggi per il rammodernamento
delle tre forze armate senza por mano anche
agli aspetti sociali ed umani che riguardano
i componenti le forze armate stesse.
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Credo in proposito che vada dalto atto al
Ministro della difesa di aver tenuto fede
agli impegni enunciati nel programma di
questo Governo e cioè che i provvedimenti
pratici, materiali, efficientistici per le nostre
forze armate andB.ssero acco,nipagnati dalle
leggi di principio. La testimonianza ultima è
data dal faúto ,che il Ministro della difesa
ha presentato alla Camera dei deputati la leg-
ge sui prindpi e credo quindi che possa es-
sere riconosciuta da tutti la osservanza degli
impegni morali, oltre che politici, assunti
dal Governo nazionale.

Un commento breve ~ se mi si consente,
egregi colleghi ~ sul delicato tema del ruo-
lo che Ja nostra industria nazionale .svolge nel
settore della esportazione del materiale; sul-
la questione, quindi, di come i:l nostro paese
stia pen:eguendo una politica mercantile nel
settore militare. Va detto subito che sarebbe
auspicabile (ed ho piacere che siano pre-
senti i.! collega De Zan assieme al presiden-
te, senatore Schiekoma, deIIa Commissione
difesa del Senato) riool1dare come in re-
centi occasioni fu ripreso il proposito mo-
rale ,di lanciare l'idea della detrazione del
10 per cento degli stanziamenti dei bilanci
della difesa di tutti i paesi per desti-
narli allo sviluppo del Terzo Mondo. Propo-
sito utopico, certo, ma che sta comunque
a dimostrare il valore morale che ancora, sia
pure in modo teorico, si afferma nel nostro
paese, nella Sipemnza ohe prima o poi matu-
rino tempi nei quali un ridimensionamen-
to delle spese per gli armamenti si rea-
lizzi.

Ma su questo piano, egregi colleghi, fino a
quando ciò non avviene, fino a quando cioè
vi è negli altri paesi una politica di arma-
menti, fino a quando, sia pure perseguendo
un proposito di pace, ciò non avviene in ter-
mini concreti, è evidente che anche il nostro
paese deve provvedere aIIa difesa del suo po-
polo e del suo territorio. Su questo terreno
è chiaro ~ e chi vi paI1lane è profondamente
convinto ~ ohe una poHtiJcadi espoJ1tazione
delle armi, un ruolo dell'industria nazionale
neIIa poli1ica deIIa produzione di materiale
bellico non può essere svincolato dal perse-
guimento di una seria programmazione eco-
nomico-industda.:le generale.

Da ultimo, signor Presidente, signor Mi-
nistro, egregi colleghi, la questione del ruolo
che le nostre forze armate svolgono e saran-
no destinate a 'svolgere in futuro, la que-
stione della partecipazione del Parlamento
alle decisioni che riguardano i,l futuro delle
forze armate e, come dire, Ja simbiosi fra le
forze armate e la realtà civile e popolare del
nostro paese. Anche qui mi sia conseThtito di
rivolgere testimonianza positiva nei confron-
ti del Governo, nei confronti del Ministro del-
la difesa nella misura neLla quale ha tenuto
fede ai suoi impegni presentando la relazio-
ne che tutti ormai conoscono al Consiglio dei
ministri sul libro bianco per la difesa del
nostro paese. :È.un avvenimento, direi, sto-
rico da un certo runto di viSita, un avveni-
mento molto importante, è un avvenimento
che qualifica il Governo e qualifica contem-
poraneamente il ruolo del Parlamento italia-
no e che dà garanzie per una analisi che il
Parlamento sarà chiamato a svolgere per
la definizione della politica mi'itare italiana,
sì da giungere, signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoH coIIeghi, aIIa stessa con-
olusione alla quale sono giunto nel presen-
tare questo disegno di legge, cioè che nel
costante processo di adeguamento deIIe for-
ze armate alla realtà che le circonda e nel-
l'intima comunanza con il popolo che le
esprime ~ cementata dalle vicende deIIa Re-
sistenza ~ è dovere del potere politico e
dell'organizzazione militare non soltanto ri-
fuggire dall'immobilismo, ma ispiTare la pro-
pria azione al senso del nuovo; purchè que-
sto sforzo di adeguamento sia anche tempe-
rato e sorretto dal senso del reale, cioè dalla
necessità di preservare in ogni momento una
costante e funzionale efficienza deLle forze
armate al servizio deIIa sicurezza del popolo
italiano. Esso aspira infatti, come e più degli
altri popoli del mondo, alla pace ed all'obiet-
tivo ideale e finale del disarmo. Ma perchè la
pace sia equa e non subìta neIIa sopraffazio-
ne e nella oppressione, e perchè si persegua
concretamente una distensione che porti al-
J'auspicato disarmo militare dei popoli, è ne-
cessario in questo momento mantenere un
equilibrio militare credibile, alla oui forma-
zione anche questo disegno di legge, nelle
sue finalità e nei suoi p,ropositi, è orientato.
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Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue: G,J U S T, relatore. Signor Pœsi-
dente, ho finito. Esprimendo il mio punto
di vista sugli ordini dichiaro sul iplI"ill11o0Ir-
dine del giorno di dmettermi al Governo.
Sul secondo ordine del giorno, credo di poter
esprimere un parere positivo rimettendomi
comunque alla valutazione del Governo.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro della difesa.

L A T T A N Z I O, ministro della difesa.
Onorevole Presidente, onorevoli senatori, la
concisione del dibattito in Commissione ed
in Aula sul disegno di legge in discussione
mi consiglia di soffermarmi nella mia repli-
ca solo sugli aspetti più salienti e significa-
tivi emersi nella discussione stessa,

Prima di rispondere, però, consentite an-
che al Ministro di ringraziare tutti gli ora-
tori intervenuti nel dibattito; di ringraziare
in modo particolare il presidente Schietro-
ma che con tanta sensibilità ed efficacia ha
pilotato ~ credo che questa volta 10 possia~
ma dire poichè parliamo di una legge aero~
nautica ~ la discussione nella Commissione.
Così oome desidero ringraziare il senatore
Giust per l'impegno profuso e per la comple-
ta ed ampia relazione, nonchè il sottosegre-
tario Pasrtorino per la sua preziosa e in un
certo senso determinante collaborazione.

Prima di rispondere ad alcuni argomenti
che ritengo fondamentali per un compiuto
esame del disegno di legge, desidero soHoli-
neare un punto sul quale non posso non esse-
re molto sensibile non solo per n rispetto
ohe l'Esecutivo deve al Par.lamento, ma an~
che per una mia personale ben nota con-
vinzione che mi porta al ,rispetto della verità.

Mi riferisco a qualche accenno emerso in
Commissione ed ir. Aula secor.do il quale il
Parlamento sarebbe stato messo di fronte a,l-
la politica dei fatti. compiuti. Il sottosegreta-
rio Pastorino ha dal canto suo già risposto

in Commissione. Io stesso nell'9ltro ramo del
Parlamcnto ho avuto modo di ricordare date
e circostanze nelle quali il Parlamento è sta-
to messo in condiz;one, nei suoi due rami, di
venire a conoscenza dello srtato degli studi e
dei lavori relativi al programma MRCA.

A quelle mie affermazioni intendo ancora
una volta rifarmi ricordando in ¡naniera par~
ticolare che accanto ai dibattiti sia pure non
specifici ma comunque abbastanza centrati
sul tema vi è stata un'ampia pubblicistica,
tutta sostanzialmente favorevole aHa legge
promozionale dell'é',eronautica e in modo par~
ticolare al progetto del MRCA.

Devo dire che soprattutto in alcuni mo-
menti ~ ricordo in pamicolare il periodo pre-
elettorale ~ vi furono ben 59 articoli, scritti
'Suigiornali di tutte le tendenze ~ e mi sareb-
be facile far polemiche a questo punto, ma
non è nel mio spirito valerne fare in alcuna
sede e in questa in particolare ~ che mette-
vano sotto accusa il mio predecessore per
non aver ancora portato dinanzi al Parlamen-
to con sollecitudine la legge promozionale
su11'aeronautica e per non aver ancora risolto
il problema di fondo del MRCA.

Dico questo nor. certo per far polemica,
ma solo ed esclusivamente per chiedere com-
prensione agli onorevoli senatori e per tro-
vare giustificazione al fatto che soltanto
qualche settimana dopo la mia assunzione
di responsabilità al Ministero de.lla difesa
ebbi ronare di presentare in Parlamento il
disegno di legge oggi in discussione. Desidero
comunque ancora aggiungere che non è sta-
to mai negli intendimenti del Governo venir
meno al dovere di non intaccare alcuna pre-
rogativa del Parlamento. A questo proposito
credo però che non sarà inopportuno che
io preghi gli onorevoli senatori di voler con~
siderare che la legge in esame, come quella
nav:ale già a,pprovata e quella concernente
l'eseJ1Cito, su1la quale mi auguro che il Se-
nato esprimerà molto presto il suo giudi-
zio, non implica, lo dico subito con fermez~
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za, alcun mutamento di indirizzi della nostra
politica militare. I tre provvedimenti si Ill-
quadrano infatti in un unico disegno orga-
nico inteso ad approntare uno strumento
militare piÙ moderno e sono III buona so-
stanza diretti a com,entire, come è stato rile-
vato ieri in quest'Aula, .la, purtroppo direi,
mera sostituzione ,di mezzi che hanno esau~
rito o stanno per esaurire la loro validità
operativa con altri mezzi pienamente al pas-
so con i progressi della tecnologia.

Incanalato così il discorso nei suoi corret~
ti e reali termini, vengono a mio giudizio a
cadere le preoccupazioni testè esposte dal se~
natare Pasti che ritiene non giustificati i
provvedimenti data la situazione militare,
politica ed economica del paese. Infatti, an~
che se i dati da lui forniti su rapporti di for-
za tra la NATO e il Patto di Varsavia non so-
no purtY"oppo, come io vorrei, aderenti alla
realtà, mi pare fuori luogo, senatore Pasti,
ogni polemica in ¡:¡rgomento, soprattutto in
questo momento e in questa sede. Infatti, co~
me ho dianzi detto, i provvedimenti in discus~
done non sono rivolti a modificare gli indi-
rizzi della poHtica difensiva nazionale e quelli
generali dell'Alleanza atlantica, nè tanto me~
no sono rivolti a modificare le scelte com~
piute dall'Italia per la reiezione degli arma-
menti nudeari.

Credo che sarebbe ben strano che un pro~
blema così dibattuto, un problema sul qua-
le Governo e Parlamento hanno assunto im-
pegni solenni, potesse essere modificato con
una legge promozionale dell'aeronautica, an-
zi con un tipo di aereo previsto nella legge
promozionale dell'aeronautica. Insistere su
queste cose mi pare davvero fuori posto: è
noto infatti che il perseguimento di questi
obiettivi della difesa nazionale e della stessa
Alleanza atlantica si basa soprattutto sulla
credibilità di un deterrente che, per essere
tale, deve rispondêre a ben determinati re-
quisiti quantitativi e quaHtativi. Nella fatti-
specie, il velivolo MRCA Tornado. verso il
quale notoriamente si focalizzano le critiche
e verso j] quale anche in questa sede si è ri-
volta la particolare attenzione del Senato,
consente la disponibilità di una credibile ca~
pacità di dissuasione, essendo le sue possi-
bilità di intervento in larga misura svincolate

da fattori ambientali o penalizzazioni opera-
Üve. Tale concetto, base dei criteri difensivi
dell'Alleanza, mantiene poi piena validità an-
che in campo nazi0nale, in cui permane l'esi-
genza di disporre di uno strumento difensi-
vo dissuasivo idoneo ad intervenire in tutti
quei casi in cui le condizioni contingenti non
consentissero un sicuro e tempestivo inter-
vento diretto dell'Alleanza.

In questo contesto, l'introduzione in linea
di questo velivolo servirà solo a ripristinare,
mediante un adeguamento all'ambiente ope-
rativo attuale e futuro, la capacità dell'aero-
nautica militare, come ha ieri detto il sena-
tore Balbo, di assolvere alle sue naturali fun-
zioni che, come è stato piÙ nel dettaglio espli-
citato dal relatore, sono rivolte: 'Primo, alla
necessità di neutralizzare le forze aeree ne-
miche che fossero destinate o intenzionate ad
intervenire contro obiettivi nazionali; secon-
do, a reperire quelle informazioni sulle for-
ze avversarie che fossero necessarie alla con-
dotta delle operazioni terrestri, navali ed
aeree; terzo, a limitare la capacità avversa-
ria di alimentare le forze impegnate neHa
battaglia terrestre e navale; quarto, a forni-
re concorso alle forze di superficìe. Con ciò
mi pare che appaia piÙ che evidente che gli
orientamenti della pO'litica militare nman-
gano anche in questo settore decisamente
orientati al perseguimento della pace nella
sicurezza, come in ogni occasione ~ e ne ab-
biamo avute tante ~ ho fermamente sotto-
lineato e come vari oratori in Commissione
ed in Aula hanno opportunamente eviden-
ziato anche in occasione del presente dibat-
tito.

In tal senso credo che lo srtesso senatore
Pasti dovrà convenire sul fatto che l'acquisi-
zione da parte italiana di una modesta ali-
quota di velivoli da 1rasporto o da combatti-
mento o di una na've portaelicotteri o di una
legge promozionale per l'esercito non posso-
no avere nessun significato di minaccia, ciò
soprattutto in un momento in cui tali nuo-
vi mezzi appaiono chiaramente destinati non
già ad incrementare la capacità delle nostre
forze armate, ma solo piÙ modestamente a
ripristinare un minimo di credibilità ad uno
strumento che, a causa della obsolescenza dei
mezzi, concomitante con l'evoluzione del-
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l'ambiente operativo, è ormai in rapido de-
cremento. Penso infatti che, al di là delle
polemiche, qualche volta ~ me 10 si con-
senta ~ per fini propagandistici, ciò che
conta è la realtà dei fatti ed a questa realtà
il Ministro della difesa desidera in questo
momento rifarsi di fronte al Senato ed al-
l'opinione pubblica, realtà dei fatti. ho det-
to, oltre la volontà che secondo i dettami del-
la Costituzione Parlamento e Governo hanno
sempre chiaramente manifestato. Sul piano
tecnico desidero precisare, anche se dovreb-
be essere superfluo, data la a:ÌlConosCÌutacom-
petenza del senatore Pasti, che quando a pro-
posi'to del velivolo da trasporto C-BO si è
parlato di un raggio di azione di 7.000 chilo-
metri non sono state date indicazioni erro-
nee, in quanto, come è noto e come mi pare
sia emerso anche dal suo intervento di questa
mattina, il raggio d'azione a pi,eno carico
ha un ardine di grandezza ben diverso da
quello della massima distanza percorribile
a vuoto. In questo senso voglio perciò pen-
sare che le espressioni, non mOllto feilici per
la verità, indipendentemente da quel:lo che
già il senatore Pastorino ha detto in Commis-
sione, usate nei confronti dello stato maggio-
re da parte del senatore Pasti sono andate,
a mio parere, al di là dell'effettivo pensiero
dello stesso senatore.

Agli oratori che hanno riproposto poi il
problema della validità della scelta del veli-
volo MRCA posso confermare che la lunga
fase di studi preliminari, di controlli, di pa-
reri dei più qualificati organi sia nostri che
degli altri due paesi del consorzio nonchè le
£evere sperimenta::ioni effettuate offrono la
garanzia che la scelta è stata assistita daJJe
più ampie cautele. Ciò ha trovato una ulite-
riore recentissima conferma proprio in que-
cti giorni nei risuhati dei voli di collaudo
dell'ultimo pJ:1ototipo montato in Italia e di
cui la stampa in vari articoli ha dato notizia.

Il programma MRCA rappresenta d'ahra
pallte per l'Europa, come è stato sottolinea-
to da più parti, una tappa estremamente im-
pegnativa e significativa del proprio svilup-
po tecnologico. I risultati finora conseguiti
appaiono estremamente soddisfacenti e sono
tali da far rÍitenere fino d'ora l'operazione co-
me una pietra, non so se storica o miliare,

comunque importante nella storia dell'aero-
nautica europea, con risvolti politici ed indu-
striali anche di primaria importanza.

Circa poi le preoccupazioni espresse in
modo particolare dal senatore Boldrini sulla
mancata considerazione di soluzioni alterna-
te al MRCA, mi peIlIDetto di bre presente
ohe, secondo me, queste soJuzioni alternate
non potevano esserci e ciò dico almeno sul
piano teodco. Infatti l'MROA, come il senato-
re B01drini ,ricOl1dae sa pellfettamente, è sor-
to e si è s>viluppato per sOlddisfare nostre pre-
cise esigenze operative che hanno trovato
adesiOille in altri due paesi dell'A.lleanza su11a
base di un requisito militare comunemente
concordato. Più avanti farò riferimento an-
che ai motivi per i quali a1tri paesi si sono
sganciati dal programma stesso. Ma è co-
munque un fatto obiettivo che ~eesigenze ita-
liane, seppure attraverso gli incontri che SIll
questa materia, come su tutte le materie, av-
vengono in sede internazionale, erano state
br,gamente comprese e rispettate. Questa
scelta infatti ha inteso affemnare tra l'a:ltro la
non disponibilità di tre paesi europei a conti-
nuare a prOdu.He velivoli su lkenza america-
na, abdkanido al conseguimento di un neces-
sario sviluppo tecnologico e di un conseguen-
te maggior gr'aldo, se mi consentite, aIliChedi
autonomia politica. D'altronde questa, come
ha detto il senatore Boldrini e come era stMo
bI1gamente sollecitato nei giorni scorsi, era
stata una decisione anche del CIPE, presa
quando del CIPE stesso facevano parte non
soltanto ministri appartenenti al mio par-
tito, ma anche mini&tri di un più ampio schie-
ramento politico e ciò, a prescindere daUe
diverse finalità a cui i due velivoli sono de~
stinati, cosa che ne impedisce ogni paragone
omogeneo, ci fa oredere che soluzioni del ti-
po F-16 non potevano obiettivamente rapp.re-
sentare un'alternativa. Questo è illmotivo per
cui l'affermazione fatta dal Governo che
non esista praticamente una soluzione alter-
nata all'MRCA risulta in questa logica
pienamente valida anche perchè in ambito
europeo nessun paese sarebbe in grado di
sviluppare e produrre da solo un velivolo
di questa classe, nè ha motivo d'essere, come
ho spiegato più volte, la critica che l'aereo
sarebbe stato concepito prevwlentemente per
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essere impiegato quale vettore nucleare; anzi
è vero il contrario. Infatti tutte le caratteri~
stiche tecnologich~ più avanzate del velivolo
sono dovute esclusivamente alla necessità di
assolvere una vast" gamma di ipotesi d'im~
piego proprio in campo convenzionale. Tali
ipotesi, proprio per le pecularietà operative
che caratterizzano l'uso di tale armamento
GUmi,tata céllpadtà distrutti,va di ogni singolo
carico e conseguente necessità di trasporto
di carichi elevati da sganciarsi con altissima
precisione), hanno richiesto le ben note sofi~
sticazioni della parte aeronautica e della
struttura stessa del velivolo.

Viceversa se le esigenze fossero state pri-
mariamente rivo1te all'uso di armamenti nu~
cleari ~ Ilo dico indipendentemente dall'af~
fermazione che sul piano politico ho già
fatto, ma lo dico guardando esclusivamen-
te agli aspetti di natura tecnica ~ non richIe-
dendo quest'ultimo nè capacità elevata di
trasporto nè estrema accuratezza di se1e~
zione ed acquisizione degli obiettivi, il vt:li~
volo sarebbe certamente risultato più sem~
plice e soprattutto meno costoso.

Al senato-re Boldrini che giustamente ha
chiesto di conoscere le ragioni del ritiro
di alcuni paesi europei e non europei dal
programma, chiar.isco che il Canada, il qua~
le inizialmente era orientato per far utiliz-
zare il velivolo dal¡}e sue forze presenti in
Europa, nella fase di definizione dei requi~
siti propose di adottare un suo progetto: il
CAMRA. Senonchè tale progetto non fu rite~
nuto soddisfacente dagli altri paesi e sog~
giungo che lo stesso progetto è stato abban-
donato ora anche nel campo nazionale. Di
qui, come ebbi a dire alla Camera e come

il senatore Boldrini ha voluto ricordare ieri
in quest'Aula, il rinnovato attuale interesse
del Canada per la soluzione europea.

n Belgio e l'Olanda uscirono invece dal
consorzio perchè l'impostazione data al veli~
volo venne giudicata non perfettamente ade~
l'ente alle loro esigenze, alla luce anche del~
la rispettiva posizione geografica.

In un secondo momento queSiti due paesi,
dovendo pur sempre risolvere il problema
dell'ammodernamento delle forze aeree, han~
no optato ~ come è noto ~ per il velivolo

americano F~16; soluzione da noi scartata
per tutte le motivazioni che ho dinanzi ri~
cordate, motivazioni militari, industriali e,
non ultime, di queHa linea politica in senso
europeo alla quale credo che da più parti
si è fatto riferimento. ,E che la nostra scel~
ta sia stata opportuna, lo conferma anche
~ me lo si consenta ~ il favore con il qua~
le è stata accolta pel mondo del lavoro, co-
me tra l'altro dimostra la conferenza nazio-
nale del settore aeronautico organizzata dal-
la Federazione nazionale dei metalmeccani-
ci, che proprio in questo momento si sta
svolgendo nella ciTtà di Brindisi.

Inoltre è da tener presente che le nazioni
che hanno adottato l'F~16 dovranno affron-
tare notevoli oneri aggiuntivi per adattarlo
a.i singoli requisiti nazionali, con un costo del
velivolo, senatore Signori (ma mi permetterò
di tornare su questo argomento poichè lei
ieri mi ha fatto una pœcisa richiesta), già
raddoppiato.

In materia di costi è poi da considerare
che un raffronto può essere significativo
solo se fatto tra velivoli della stessa classe,
cioè tra velivoli aventi analogo contenuto
tecnologico. In questo senso posso affer-
mare che il costo del Tornado, pur non in-
differente ~ devo ammetterlo e mi pare ov-
vio ~ in termini assoluti è certamente non
superiore a quello dei corrispondenti aerei
di produzione USA. E siccome ieri ed anche
questa mattina è tornato il discorso del co~
sto reale dell'aereo, io ho il dovere di con-
fermare anche in ques1ta sede quello che
dissi già nell'Aula di Montecitorio sull'argo-
mento. Ma siccome è tornato anche un certo
argomerlto che trae or.igine da alcune affer~
mazioni che sono state fatte polemicamente,
me lo si consenta su una ben nota rivista
tedesca, osservazioni in base alle quali il
costo del velivolo tradotto dai marchi te-
deschi in lire ammonterebbe a circa 15 mi~
liardi, desidero precisare che bisogna inten-
dersi sul modo di fare i conti. Se al costo
unitario di produzione, che è quello da me
considerato, e credo che in questa linea io
mi debba muovere, se al costo unitario di
produzione, dicevo, che, come si è detto,
è uguale per i tre paesi del consorzio, si
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S'ommano tutte le spese di sviluppo, tut1i i
costi di approvvigionamento, di partì di ri~
cambio e di armamento per tutto il periodo
di prevista utilizzazione del velivolo, cioè
per quindici anni, e si assommano ancora i
costi per l'equipaggiamento di supporto e
perfino i costi di addestramento, è chiaro
che a questo punto se si divide il totale per
il numero dei velivoli acquisiti, si può an~
che arrivare a cifre unitarie dell'ordine di
quelle sopra indicate. Ma sarebbe come se,
dovendosi comprare un'automobile e pen~
sando che questa automobile possa durare
per 5 o per dieci anni, si volesse non sol~
tanto tener presente il costo all'atto del'~
l'acquiSito, ma anche car.icare su tale costo
le spese non soltanto per il personale di
guida ma anche per la manutenzione e per
il carburante.

Ailtro interessante interrogativo al quale
devo una risposta, poichè il problema è squi~
sitamente politico, è quello che si riferisce
al problema delle esportazioni di materiale
bellico. In proposito ricordo che tali espor~
tazioni non sono lasciate aLla discreziona~
lità nè delle forze armate nè dell'industria.
Vige nel settore, come il senatore Boldrini
certamente sa, un severo r:egime di autoriz.
zazioni che vengono rilasciate tenendo par.
ticolarmente conto degli indirizzi di poli~
tica estera approvati dal Parlamento e, co.
me è noto, orientati a favorire e a raffor~
zare il mantenimento della pace. Quindi è
evidente che anche in questo sooso, sia pure
nell'attività promozionale che per i motivi
che ho ricordato aLla Camera anche l'Italia
è interessata a svolgere in questo settore,
non si potrà mai def1ettere, e credo che il
Senato tutto concorderà col Ministro, su
questa che è una direttiva precisa e chiara
che abbiamo sempre portato avanti.

B O L D R I N I A R RIG O. Onorevole
Ministro, ma lei prevede che ci siano dei
meccanismi di controllo politico.parlamen.
tare?

L A T T A N Z I O, ministro della difesa.
Io credo che i meccanismi di contraIJo po.
litico-parlamentare siano ben noti; e allo
stato attuale sono già nell'ordinamento. Nel

momento in cui si sapesse che in questo
settore si fanno vendite di un oerto tipo
o attività promoz:iolla,1Ï di un oorto tipo,
lei mi insegna, senatore Boldrini, che il Par-
lamento ha mille modi di intervenire. Co-
munque, qualora questi modi di intervento
risultassero inefficaci, è evidente che ci so~
no altre iniziative che tutti possono pren~
dere e di cui credo che non debba io sotto-
lineare l'efficacia in questo momento.

B O L D R I N I A R RIG O. La nn-
grazio.

L A T T A N Z I O, ministro della difesa.
Ha ragione infine ~1senatore Boldrini quan-
do dichiara che sarebbe stata preferibile
11llaelaborazione unitaria delle tre leggi pro~
mozionali e della stessa riSltrutturazione, ol-
tre che degli a.sp'~tti, cui ha fatto ,riferimento
il senatore Gmst, relativi alla legge di prin.
cipio sulla disciplina militare.

Ma scoondo me è già molto importante
che l'elaborazione di queste tre leggi pro~
mozionali, sia pure in tempi diversi, sia sta-
ta coereDJte neLle linee politiche e nelle scel-
te tecniche. A tale proposito mi si consenta
solo di aggjungere che !'iniziativa per la ri-
strutturazione militare italiana non risale
alla NATO e in particolare all'Eurogruppo
ma costituisce una nostra libera e responsa.
bile scelta scaturita, come cemamente molti
di loro ricordano, anche e soprattutto direi
da interessanti dibattiti parlamentari e de~
terminati dall'esigenza di una razionalizza-
zione dello strumento militare.

Il libro bianco idine, che ormai è in avan~
zata fase di stampa, offrirà d'altro canto
un'ampia panoramica dei problemi sul tap-
peto.

Una cosa comunque desidero sinara sot~
tolinea'Te: che è impegno preciso da parte
del responsabile del Dicastero ddla difesa
attuare non solo un largo coordinamento
di tÍipo interforze, ma soprattutto attU8Jre un
largo indirizzo di tipo interforze. Di ciò il
Parlamento più volte si è preoccupato e for~
se, non ho difficoltà ad ammetterlo, siamo
un tantino indietro. Però se si considera an-
che che qualche altro paese non si è mosso
ancora sulla strada ne1la quale noi ci sia~
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ma mossI III questi anni, credo che indub~
biamente, sia pure accettando in pieno le
sollecitazioni che mi pervengono in tale di~
rezione, siamo almeno sulla strada buona.

Signor ,Presidente, onorevoli senatori, mi
accorgo di non aver forse onorato l'impegno
di essere breve e pertanto mi affretto a
concludere. Dopo quanto detto sulle mo~
tivazioni di carattere militare che sorreg~
gano il provvedimento, mi rimane solo da
aggiung::>re che,la legge, così come quelJa
dell'esercito, trova pur nell'attuale difficile
congiuntura, una sua validità in quamo si
inserisce, come ben ricordò lo stesso Pre~
sidente del Consiglio due mesi or sono in
occasione di un dibattito sulla situazione
economica del paese alla Camera, nel con~
testo delle iniziative volte a mobilitare la
capacità produttiva del nostro apparato Ill~
dustriale, assicurandone lo sviluppo tecno-
logico e un ordinato ritmo di ploduzione con
conseguenti benefici effetti sui livelli occu-
pazionali.

Sono certo perciò ohe il Senato, sempre
così attento e sensibile ai problemi della
paice e della sicurezza, non farà mancare
la sua approvazione a questo disegno di
legge e per questo esprimo sin da ora il
mio sentito grazie a tutti i Gruppi politici.
(Applausi dal centro e dal centro~sinistra).

P R E S I D E N T E. Onorevole Mini~
stro, vuole esprimere il suo parere sugli
ordini del giorno?

L A T T A N Z I O, ministro drûla difesa.
Signor Presidente, mi auguro che il senatore
Pasti vorrà rendersi conto, per quanto ri-
guarda il primo ordine del giorno, che es~
so si muove in direzione completamente
inversa da quell'approvazione della legge che
io ho or ora sollecitato. Mentre nella mia
replica stringata ma abbastanza incisiva sui
punti fondamentali credo di aver chiaríto
la necessità, 1'importanza e anche i limiti
di questa legge promozionale, Ïil senatore
Pasti chiede di limitare l'applicazione della
legge stessa; in questo senso l'ordine del
giorno mi pare contrastante, per oui sé1JI'ei
grato al senatore Pasti se egli potesse riti-
rorlo dopo le mie precisazioni. Diversamen-

te, signor Presidente, sarei costretto, mio
malgrado, ad esprimere un giudizio nega-
tivo.

Per quanto concerne.il .secondo ordine del
giorno ho ripetuto cose ben note per quanto
riguarda l'impiego degli armamenti nuclea-
ri, per cui credo che il senatore Pasti, se
lo mantiene ~ me .Jo consenta: non è pro-
pdo in senso parlamentare che ¡parlo in que-
sto momento ~ mostri un atteggiamento

di sfiducia verso le mie dichiarazioni che
non sono nuove perchè le ho ripetute, anche
in questi mesi, abbondantemente. Pertanto
mi pare che l'ordine del giorno debba essere
ritirato. Se l'ordine del giorno sarà man~
tenuto, il parere del Governo sarà contrario.

P R E S I D E N T E . Senatore Pasti, in-
siste per la votazione dell'ordine del gior~
no Ill. l?

P A S T I . Lo ritiro.

P R E S I D E N T E . Comunico che è
ora pervenuto alla Presidenza un ordine del
giorno, a firma dei senatori Pasti e Pec~
chioli, che deve intendersi sostitutivo dell'or~
dine del giorno n. 2. Se ne dia lettura.

P A L A , segretario:

Il Senato,

impegna il Governo all'utilizzazione del-
l'MRCA come mezzo di difesa del territorlo
nazionale con armi convenzionali.

9.452.3 PASTI, PECCHIOU

P R E S I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere su quest' ordine del
giorno.

L A T T A N Z I O, ministro della difesa.
:E pienamente in linea con le mie dichiara~
zioni e quindi l'accetto, anche perchè non
esprime sfiducia, come invece faceva l' ordi~
ne del giorno n. 2.

P R E S I D E N T E . Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere.
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G I U S T , relatore. La Commissione con-
corda con l'opinione del Governo.

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'or-
dine del giorno n. 3, presentato dai senatori
Pasti e Pecchioli. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli del dise-
gno di legge. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 1.

Per assicurare l'efficiooza operativa del-
l'aeronautica mÎilitare, il Ministro deIJa di-
fesa è autorizzato a predisporre e realizza-
re ill seguente programma:

approvvig~onamento di moderni velivo-
li a livello europeo, secondo gli accordi in-
ternazionaili stabiliti, cOlI relativo supporto
ed armamento, per il necessarrio rinnovo
delila linea di voJo dell'aeronautica miHtare;

approvv:i.gionamento di apparati radar
di vario ti(po e relaÜvo supporto, per il ne-
cessario adeguamento della difesa aerea;

approvvigionamento di sistemi m~ssili-
stici e relativo supporto, per ,le esigenze dci-
}'adifesa aerea a bassa e a bassissima quota;

approvvigionamento di moderni velivo-
li per le esigenze delle scuole di volo, con
il relativo supporto.

Il programma verrà presentato ad eo-
trambe 'le Camere dal Ministro della difesa
entro sei mesi dalil'approvazione della pre-
sente legge.

n Ministro della difesa trasmetterà ogni
anno, in allegato aàlo stato di previsione
della spesa del Ministero della difesa, una
relazione suBo stato di attuazione delila pre-
sente Jegge e del relativo programma di
approvvigioname:::lto dei velivoH, degli appa-
rati rada'r e dei sistemi missilistici nonchè
l'elenco delle società e imprese con le quali
sono stati stipulati i contratti di cui al suc-
cessivo articolo 3.

La -rel,azione dovrà anche dare conto del-
'l'attività svolta dal Comitato di cui al suc-
cessivo articdlo 3, con particolare riferimoo-

to ai pareri e ai controLli sui progetti esa-
minati e sui contratti autorizzati.

(E approvato).

Art. 2.

Per J'attuaziŒ1e dei programmi eli cui al-
l'articolo precedente, è autorizzato nell'eser-
cizio finanziario 1977 uno stanÚamento di
35 miliardi.

Nel suddetto eserCIZIO finanziario, alle
eventuali maggiori occorrenze derivanti dal-
l'attuazione dei programmi r.ispetto aHa
stanziamento di cui al precedeo.te comma,
si potrà provvedere mediante utÎJlizzo di
un'aliquota degli stanÚamenti dei capitoli
1871 e 4051 dello stato di previsione deUa
spesa del Ministero della difesa per lo stes-
so esercizio finanÚario, nel limite massimo
complessivo di 65 miliardi.

Per d'attuazione dei programmi di cui a'l-
l'articolo precedeo.te è altresì autorizzato,
in ciascuno degli esercizi finanziari dal 1978
al 1986, lo stanziamento di Ure 100 miliar-
di, che potrà essere aumentato, con legge di
approvazione del biilancio dello Stato, in re-
lazione aIda stato di attuazione del pro-
gramma.

Nei Jimiti deLle autorizzazioni di spesa di
cui al precedente terzo comma, il Ministro
della difesa è autorizzato ad assumere im-
peg;J.i a carico degli esercizi 1978 e succes-
sivi, ai sensi deLl'articolo 49 delle norme
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contab1Htà generalle deHo Stato, approvate
con regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
e successive modificazioni.

(E approvato).

Art. 3.

Per i progetti e i contratti necessari per
l'attuazione del programma di cui all'arti-
colo 1, si applicano Je disposizioni dell'arti-
colo 2, terzo comma, della Jegge 22 marzo
1975, ra. 57, reso ill parere del Comitato
previsto dal predetto terzo comma ob-
bligatorio ma non vincolante e restando
i:l Comitato stesso costituito dal Mini-
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stro deLla difesa o da un Sottosegretario di
Stato suo delegato, che lo presiede, da un
magistrato del Consiglio di Stato e da un
magistrato della Corte dei conti non impe~
gnati in altri incarichi, dal presidente e dal
vicepresidente del Consiglio superiore delle
forze armate, sezione aeronautica, dai di~
rettori generali deBe costruzioni, delle armi
e degli armamenti aeronautici e spaziali,
degli impianti e dei mezzi per l'assistenza al
volo, per la difesa aerea e per le telecomuni-
cazio:li, dalI direttore dell'Ufficio centrale a:l~
lestimenti militari, dal direttore generale
della produzione industriale o da un suo
delegato, da un ufficiale generale designato
dal capo di Stato maggiore deH'aeronautica,
da un funzionario del Ministero del tesoro
con qualifica non inferiore a dirigente su~
periare.

Le funzioni di segretario del Comitato
sono svolte da un ufficiale designato dal
Ministero de'llla difesa coadiuvato da due
dipendenti dello stesso Ministero.

I membri del Comitato sono nominati
con decreto del Ministro delJa d~fesa.

Per la produzione, fornitura e montaggio
di apparecchiature di particolare natura
specificate nel contratto, fa ditta aggiudica~
taria può avvalersi di imprese specializzate
mediante la stipulazione di appositi con.
tratti da sottoporre al preventivo visto del
Ministro della difesa.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

P A L A, segretario:

Dopo il primo comma inserire il seguente:

«Copia del verbale di ogm seduta del
Comitato sarà trasmessa dal Ministro della
difesa ad entrambe le Commissioni compe~
tenti delle Camere prima che i singoli pro-
getti o contratti siano reslÌ esecutivi o sti~
pulati ».

3. 1 DONELLI, BOLDRINI Arrigo, IANNA~

RONE, MARGOTTO, PECCHIOLI, To-

LaMELLI, TROPEANO, VANIA

P R E S I D E N T E . Vorrei far osser-
vare ai presentatori che questo emendamen-
to dovrebbe essere inserito non dopo il pri-
mo, ma dopo il terzo comma.

D O N E L L I . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

D O N E L L I . Accetto il suo rilievo,
signor Presidente, e do per illustrato l'emen~
damento 3.1.

P R E S I D E N T E . Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il parere.

G I U S T , relatore. Mi rimetto al Go~
verno.

P A S T O R I N O, sottosegretario di
Stato per la difesa. Signor Presidente, ono~
revoli senatori, lo spirito che informa que~
sto emendamento sarebbe senz'altro accetta~
bile perchè rientra anche nel contesto di
tutto l'articolo 2 e delle successive decisioni
che sta per assumere il Senato: cioè uno
spirito di assoluta e completa apertura e
chiarezza per tutto ciò che riguarda le for~
niture militari da parte del Governo.

Come gli onorevoli senatori ricordano,
questa legge ha però un po' combattuto con
i tempi: è qui in seconda lettura; i nostri
negoziatori hanno ottenuto una ulteriore pro-
roga (dopo la prima sulla scadenza del 30
giugno, che evidentemente non poteva essere
rispettata per la crisi politica, e un'altra fi-
no al 30 novembre) che sta per scadere.

Al di là dello scadimento che credo nessun
parlamentare possa augurare al nostro pae~
se, vi sarebbero anche conseguenze finanzia-
rie pesanti se i termini non venissero rispet~
tati. Pertanto il Governo, nell'accettare lo
spirito che ispira questo emendamento, in-
vita i presentatori a trasformarlo in ordine
del giorno e si dichiara già disponibile per
accettarlo.

P R E S I D E N T E . Senatore Donelli,
dopo le dichiarazioni del Governo, insiste
per la votazione dell'emendamento 3. l?
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D O N E L L I . Signor Presidente, le ar-
gomentazioni del Sottosegretario non sono
molto convincenti; comunque aocetto :il suo
invito e trasformo l'emendamento in un or-
dine del gioI1l1o, il cui testo è il ¡seguente:

Il Senato,

impegna il Governo a trasmettere co-
pia del verbale di ogni seduta del Comita-
to ad entrambe le competenti Commissio-
ni parlamentari prima che i singoli proget-
ti o contratti siano resi esecutivi o stipulati.

9 452. 4 DONELLI, BOLDRINI Ar.rugo, IANN:\-
RONE, MARGOTTO,PECCHIOLI, To-
LOMELLI, TROPEANO, VANIA

P R E S I D E N T E . Invito la Com-
missione e il Governo ad esprimere il pare-
re sull'ordine del giorno testè presentato dal
senatore Donelli.

G I U S T , relatore. Sono favorevole,
signor Presidente.

L A T T A N Z I O, ministro della difesa.
Vorrei soltanto un chiarimento: dopo che
i verbali saranno stati trasmessi alle Com-
missioni, si potrà andare avanti o no?

D O N E L L I . Si tratta soltanto di una
informazione.

L A T T A N Z I O , ministro della difesa.
Se si deve soltanto attendere un certo nu-
mero di giorni, posso anche essere d'accor-
do; però la pratica deve essere conclusa. So-
no comunque favorevole all'ordine del
giorno.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti ror-
dine del giorno n. 4, presentato da! sena.
tore DoneUi e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Metto ai voti l'articolo 3. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

P A L A , segretario:

Art.4.

È Ìin facoltà dell'Amministrazione mi~ta-
re di apportare, durante i'esecuzio::J.e delle
commesse, aggiornamenti e varianti alle pre.
scrizioni tecniche ed ai tempi di esecuzione
indicati nei contratti di cui al primo comma
del precedente articolo 3, secondo Je proce-
dure previste dallo stesso articolo.

Detti aggiornamenti e varianti sono fatti
cO::J.stare:

con verbale sottoscritto dalle parti, nel-
le forme previste daJI'artico!lo 119 del regio
decreto 23 maggio 1924, n. 827, qualora non
comportino variazioni dell'importo contrat-
tuale;

con atto addiÚonale, se comportino va-
riazioni de1l'importo cO[ltrattuale.

Gli eventuali oneri finanziari, derivanti
dagli aggiornamenti e dalle varianti di cui
al primo comma del presente articolo fanno
carico aLlo stanziamento del capitolo a'l qua-
le SO::J.Oimputate le spese del programma.

CE approvato).

Art. S.

.Mla copertura dell' onere di lire 35 mi-
liardi derivante dall'attuazione del<la presen-
te legge nell' esercizio finanziario 1977 si farà
fronte con una corrispondente riduzione del-
lo stanziamento del capitolo 6856 dello stato
di prevjsione de1la spesa del Mbistero del
tesoro per l'esercizio anzidetto.

I>1Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, Je variazioni di
bj¡lando occorrenti per 1'attuazione della
presente legge.

CE approvato).

P R E S I D E N T E . Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Donelli. Ne ha facoltà.

D O N E L L I . Signor Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, il Gruppo
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comunista ha già espresso il voto di asten~
sione su questo provvedimento. Il senso del~
la nostra astensione è conseguente alla ar~
gomentazione critica che abbiamo esposto
nel corso del dibattito in Aula e in Commis-
sione in merito alle scelte compiute e al mo-
do con cui si è giunti ad esse.

Ma è anche frutto della consapevolezza che
questa legge può rappresentare l'avvio di un
metodo che ancora non si può definire nuo-
vo, ma ohe è almeno diverso riSlpetto al pas~
sato per un giusto rapporto tra Parlamento
e Forze armate, essenziale ai fini di una po-
litica militare di difesa che corrisponda al
dettato costituzionale. Tuttavia ribadiamo
la nostra critica per il fatto che la legge pro-
mozionale per l'aeronautica sia condizionata
da una scelta tanto importante, ma nello
stesso tempo tanto controversa, come quella
del 'Velivolo MRCA, che è stata assunta mol-
ti anni addietro dai Governi dell'epoca, sen-
za l'autorizzazione del Parlamento.

Non per fare polemica, ma noi sperava-
mo che ella, signor Ministro, almeno si fa-
cesse maggiormente carico di ,rispondere a
questa oritioa, che non è solo nostm, rico-
nosoendo che nel passato vi fu un atto di
prevaricazione nei confronti de:! Parlamen-
to, perohè questo riconoscimento avorebbe
assunto un significato !I101l1Itr:a:scurabi1e per
IÍl futuro, a maggiore gar:anzia della sowa-
nità delle Camere anche in ma~ia di poli-
tica militare. La sua Iisposta invece elude
la sostanza del problema poichè !I101l1s,i può
ritenere che la prerogativa del Parlamento
sia stata rispettata solo e ,iJnquanto i Go-
verni che sli.sono succeduti ne:! tempo han.
no infoTlTIato le Camere in taLune ooca:siOll1i,
sia pure a partJre dal 1969, sul,la partec1pa.
?Íone dell'ItaHa aJ. consorzio per il progmm-
ma MRCA.

Anche lei del resto ha dovuto ammettere
che i suoi predecessori non hanno mai pro-
spettato la questione al Parlamento in ter-
mini di esplicita autorizzazione, anche se
poi ha cercato di assolvere i suoi predeces~
sari dichiarando che mai fu posta in dubbio
la partecipazione dell'Italia a tale program-
ma, per il fatto che anche il CIPE avrebbe
espresso il suo assenso. Ciò può essere vero

I per i governi ed il CIPE, che è pur sempre
un organismo dell'Esecutivo, ma non per ij
Parlamento in quanto non è mai stato chia~
mato a pronunciarsi nel merito. In verità,
oggi che le Assemblee legislative sono poste
in condizioni di farlo, è dimostrato che non
pochi sono i dubbi sollevati almeno da una
parte rilevante delle loro componenti.

Il più grave di questi dubbi, nell'esamina-
re le caratteris;tiche dell'MRCA, consiste nel
fatto che questo velivolo può rappresentare
una spinta alla strategia dell'impiego delle
armi atomiche tattiche. Prendiamo atto del-
le dichiarazioni del Ministro e delle assicura-
zioni fornite al Parlamento, anche attraver-
so l'accettazione dell'ordine del giorno testè
votato, circa l'orientamento del Governo, ma
ribadiamo qui quanto abbiamo già sottoli-
neato nell'altro ramo del Parlamento e cioè
che non crediamo che un problema come

I

questo possa essere affrontato e risolto nel-
~ l'ambito di questo disegno di legge. Ritenia-

I

ma che occorra una iniziativa parlamentare
ben più incisiva e di più ampia portata. Cre-

I diamo cioè che le Commissioni difesa ed af~
fari esteri debbano essere congiuntamente
investite, in modo tale che sia possibile ac~
cerrtare gli orientamenti cLelGoverno 'ID me.
rito al dibattito in atto in seno alla NATO
e soprattutto circa le procedure di informa-
zione, di allatl'me, di contTolla di queste armi,
particolarmente in relazione alla possibilità
che il Governo italiano possa comunque e
sempre decidere in autonomia su questa ma-
teria di fondamentale importanza e di estre-
ma delicatezza.

Ho voluto insistere sull'aspetto del rappor-
to Governo-Parlamento, non soltanto per sot-
tolineatre il nostro dissenso ad un metodo
che è stato sin qui adottato, che non è cor-
retto sO'lto ill profilo formale e tanto più dal
punto di vista sostanziale, in quanto non si
può consentire che problemi tanto importan-
ti, che attengono alla difesa del paese e che
investono l'intera collettività, siano affron-
tati con una politica che pone il Parlamento
di fronte ad atti pressochè irreversibili, ma
anche perchè consideriamo che le stesse mo-
difiche introdotte nel presente disegno di
legge avranno un senso solo se il Governo di-



Senato della Repubblica ~ 3472 ~ VII Legislatura

11 FEBBRAIO197781 a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

mostrerà di averle accolte come un punto
di avvio di una nuova fase della politica mi-
litare nel nostro paese, che dovrà essere con-
traddistinta dal pieno rispetto delle prero-
gative del Parlamento.

Ma tutto ciò non basta a modificare quel-
la singolare contraddizione per cui i pro-
grammi di ammodernamento dei mezzi mi-
litari, anzichè rappresentare una naturale
conseguenza di una strategia operativa delle
forze armate intese nel loro complesso, vi-
ceversa, una volta attuati, finiscono per ave-
re già prefigurato uno specifico ordinamen-
to militare. Occorre capovolgere questa lo-
gica e le modifiche che sono state apportate
alla legge per l'aeronautica possono consen-
tire di superare tale contraddizione, sempre
che vi sia una precisa volontà politica. Lo
consentono perchè il finanziamento del pro-
gramma decennale di ammodernamento dei
mezzi militari sarà determinato di volta in
volta, dopo il 1977, con legge di bilancio e
perchè tra sei mesi il Parlamento dovrà esa-
minare il programma nella sua completezza.

È necessario allora che entro questo termi-
ne si definisca il quadro di riferimento di
una organica politica militare a cui finaliz-
zare le leggi promozionali e che deve essere
fatta di norme impegnative che solo al Par-
lamento spetta decidere. Si tratta, come ab-
biamo già sottolineato nel corso del dibatti-
to, di attuare la legge dell'ordinamento mili-
tare. Una legge cioè che stabilisca quali de-
vono essere i livelli organici, quali le strut-
ture delle forze armate con una visione in-
terforze; una legge che rappresenti il quadro
ed il limite entro i quali non possa operare
l'azione discrezionale dei vertici militari ai
quali pure riconosciamo l'esigenza di una
certa autonomia nella gestione dello stru-
mento tecnico.

Allora deve risultare chiaro che il libro
bianco, di cui ci auguriamo di potere final-
mente conoscere il testo nei prossimi giorni,
dovrà servire a fornire al Parlamento tutte
le informazioni necessarie per realizzare con-
sapevolmente la legge sull'ordinamento mi-
litare e dare vita ad una effettiva program-
mazione della spesa e non già per avere il
conforto delle Camere su quanto stanno fa-

cendo i vertici militari ed il Governo in ma-
teria di ristrutturazione delle forze armate.
In questo modo, signor Presidente, si attue-
rà finalmente anche per il settore militare
l'articolo 97 della Costituzione che precisa
senza ombra di dubbio che all'ordinamento
della pubb1ica amministr.azione si provvede
con legge e non per decreto, nè tanto meno
per circolare come purtroppo è avvenuto in
quesLi trent'anni per le fo.rze Girma:te. Ma,
se è vero che la legge sull'ordinamento mili-
tare è indispensabile per dare certezza giu-
ridica alla ristrutturazione delle forze arma-
te in una visione unita/ria deUe tre armi e
non per singola forza armata disancorata
da una organica politica militare, co.me pare
stiano procedendo i vertici militari ignoran-
do la sOViranÍ<tàdel Parlamento, è anohe vero
che ciò deve fin d'ora far riflettere sulla esi-
genza di aprire una revisione delle tre leggi
promozionali (marina, aemnautirca ed eser-
cito) per pervenire più avanti ad un testo
unificato delle tre leggi medesime.

Se questi sono a nostro parere alcuni de-
gli aspetti importanti che presiedono alla
riforma democratica delle forze armate, è
necessario ribadire, tuttavia, che i finanzia-
menti che ad essa devono essere finalizzati
dovranno .risultare compatibili aoitl lia situa-
zione economica del paese. Non possiamo a
questo proposito non rimarcare il fatto che
l'esame delle leggi promozionali avviene per
responsabilità del Governo in un modo che
è del tutto avulso dai vincoli imposti dal-
la grave crisi in atto. A ciò occorrerà por-
re rimedio ancor prima che il Parlamento
sia chiamato a decidere sui prossimi finan-
ziamenti annuali.

Ma è in rapporto a questa questione di
fondo che solleviamo la nostra preoccupa-
zione sull'atteggiamento, come abbiamo già
fatto, di quanti anche in occasione di questo
dibattito hanno insistito sul valore che as-
sumerebbe l'esportazione della nostra pro-
duzione bellica in quanto rappresenterebbe
un congruo contributo alla nostra bilancia
dei pagamenti, alla sicurezza ed allo svilup-
po della occupazione. Non pensiamo che non
debba o non possa sussistere una presenza
deU'Italia sul piano dell'esportazione dei
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mezzi bellici, ma CIO non può essere fatto
con una visione totalmente avulsa dalle
50elte già compiute nel oampo deLla poHtica
estera. Prendiamo atto, signor Ministro, del-
le dichiarazioni fatte poc'anzi, ma abbiamo
già preoccupazioni in questo senso in quan-
to conosciamo che vi sono aziende nel no-
stro paese, come la SIAl di Sesto Calende,
che sta progettando un aereo come l'S-211,
senza autorizzazione del Ministero della di-
fesa e tanto meno senza autorizzazione del
Governo nel suo complesso. Questo è peri-
coloso perchè sotto il profilo politico con-
traddice con la necessità di spingere più a
fondo la politka di disarmo anche nel set-
tore convenzionale. Del resto anche sotto
l'aspetto economico ed occupazionale l'atteg-
giamento ricordato è assai discutibile, co-
me hanno sottoLineato gli stessi lavomtori
del settore dell'aeronautica militare che si
sono riuniti a convegno nell'ottobre scorso,
percbè non è certo con uno sviluppo di que-
sto tipo di produzione che si contribuisce a
far uscire il paese dalla grave crisi econo-
mica in cui si dibatte; anzi potrebbe ess~
re vero il contrario, se questa attività pro-
duttiva non viene finalizzata agli interessi
generali dell'economia del paese.

Questi, signor Presidente, sono i problemi
che riteniamo scaturiscano dall'esame di
questa legge e che, se affrontati corretta-
mente in una vis.ione organica assieme alle
l~ggi sulla costituzione della Commissione
d'inchiesta, sulle commesse militari (già
iscritta all'ordine del giorno di questa As-
semblea), sui princìpi della disciplina mili-
tare e sulla riforma dei servizi d'iiI1formazio-
ne, per i quali soI.lecitiamo una positiva con-
clusione del loro iter parlamenta;re, possono
rappresentare un quadro complessivo di
provvedimenti capaci di affermare il ruolo
del Parlamento per la definizione di una po-
Btica militare fuori dai negativi condiziona-
menti atlantici, dalle ipoteche settoriali e
corporative, ma corrispondente alla difesa
deLla mdipe:ndenza e della SÍcUJœZzadel pae.
se. (Applausi dalla estrema sinistra).

P R E S I D E N T E. t!. iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Pasti.
Ne ha facoltà.

P A S T I . Onorevole Ministro, prendo
atto della ripetuta dichiarazione che l'MRCA
sarà impiegato solamente per la difesa con
armamento convenzionale e questo è uno
degli elementi fondamentali per i quali il
Gruppo degli indipendenti di sinistra aveva
estreme preoccupazioni per la legge che ab-
biamo discusso. Sotto questo aspetto il
Gruppo, con una eccezione, si astiene. È una
astensione estremamente critica che ha esat-
tamente il senso di consentire, durante la
discussione del libro bianco, di approfondi-
re tutti quei temi riguardanti la strategia
militare e i temi della difesa e di consentire
di prendere delle decisioni più fondate e più
coerenti con gli interessi italiani.

Noi riteniamo che sia un assurdo vinco-
lalre per di,eai e più anni la strategia di-
fensiva italiana, quella che è stata elaborata
fino ad oggi come strategia italiana, senza
consentire una possibilità di adeguamento.
È in questo senso che la nostra astensione
deve essere considerata. Non entrerò quin-
di nei dettagli e non ripeterò ciò che ho
detto anche troppo lungamente nel mio in-
tervento.

Vorrei solo precisare una cosa per amore
di esattezza. Sono d'accordo che in questa
discussione sono intervenute, come lei dice,
onorevole Ministro, delle polemiche propa-
gandistiche. Quando lei risponde a ci-
fre esatte, che io ho pœsentato, con di-
chiarazioni generiche, quando lei dice che
9.070 chili di carico equivalgono a zero ca-
rico mi sembra che sia giustificata la sua os-
servazione. Comunque non è questo il mo-
mento di sollevare tutte queste discussio-
ni che hanno un peso fondamentale. Rite-
niamo di ripresentare e di esaminare a fon-
do questo problema al momento della di-
scussione del libro bianco.

P R E S I D E N T E . È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Illustre Presidente, ono-
revoli colleghi, nella discussione generale il
Gruppo di democrazia nazionale che ho l'ono-
re di rappresentare aveva annunciato un esa-
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me approfondito ed il proprio contributo
per la discussione di questo disegno di legge
che noi avevamo visto, con soddisfazione,
all'ordine del giorno.

Posso dire adesso, sciogliendo la riserva,
che il provvedimento ha il voto favorevole
del Gruppo di democrazia nazionale.

P R E S I D E N T E . È iscritto a parla~
re per dichiarazione di voto il senatore
De Zan. Ne ha facoltà.

D E Z A N . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, il mio Gruppo ha sempre conve~
nuto sulla necessità di assicurare alle nostre
forze armate strumenti di strategia difen-
siva adeguati ai tempi e al rapido sviluppo
tecnologico. Perciò non può che prendere
atto con compiacimento della conclusione
dell'iter parlamentare della legge di ammo~
dernamento e potenziamento dell'aeronauti-
ca. Il riconoscimento va al senso di respon-

,sabilità di tutto il Parlamento e ~ come an-
che il relatore ha detto ~ alla chiarezza di
idee e alla decisione dimostrate dal Mini-
stro e dal sottosegretario Pastorino, che han~
no contribuito a creare in questo Parlamen~
to il clima della necessaria fiducia.

La legge navale, operante da oltre un an-
no, ha dimostrato come un intelligente e
pronto adeguamento degli strumenti difen-
sivi può riuscire a farci superare condizioni
di arretratezza del tutto incompatibili con
le inderogabili esigenze della sicurezza del-
la nostra collocazione internazionale.

Oggi l'aeronautica e tra breve .l'esercito
saranno messi nelle stesse condizioni. Oltre
tutto questo processo di ammodernamento
consente di rendere meno dispersivi gli in-
genti impegni di spesa per la difesa nazio~
naIe. Nessun paese oggi concepisce la difesa
nel senso tradizionale come auto sufficienza
nazionale. Tutto pertanto deve essere coor~
dinato in relazione a determinati obiettivi
che toccano profondamente la politica este~
ra, prima ancora che quella militare. Un in-
telligente coordinamento assicura efficienza
ed insieme, in limiti purtroppo ristretti ma
significativi, anche risparmio. La recessione
economica che travaglda il paese può certo

faT sOJ'gere perplessità di fronte ai finanzia-
menti richiesti. Tuttavia nella no,sltra respüü1-
sabilità politica non possiamo non conside-
mre anche gli aspetti economiiOû-tindustriali
del programma di ristrutturazione in temni-
ni di eshorso di valuta ,e di occupazione di
manodopera. Il programma è articolato sì
che l'industria di ogni paese, oltre ,a:U'acqui-
sizione di tecnologie e metod010gi.e di note~
vale valore, p3lrtecipi a110 sviluppo e alla
produzione i[1 pro:porzionealla quantità del-
le commesse, per cui i £inanzia:menti ,I1ichie-
sii patirebbero intendersi non solo per l'am-
l11:odemamento dei mezri dell'aeronautica
militaœ ma 'anche quale v:ero e proprio oon-
tfìibuto aJl'indust['ia nazionale per ,l'effetto
promozionale e traente che hanno.ï. program-
mi della difesa.

Preferiremmo certamente ~ e in me c'è
senza dubbio un sottofondo di amarezza ~

dare altri incentivi alla nostra industria, e
non mancheremo mai di operare tenacemen-
te in questa direzione pur sapendo che essa
comporta una riconversione degli spiriti a
livello mondiale molto più improba e impro-
babile della riconversione delle tecniche. Se
vivessimo nel regno di Utopia o se potessimo
solo obbedire agli imperativi della nostra
coscienza individuale, certo ci attesteremmo
su una ben diversa impostazione della poli~
tica militare. Ma abbiamo precisi doveri ver-
so la collettività. Importante è che siano
fermi e chiari gli obiettivi, ribaditi oggi au-
torevolmente dall'onorevole Ministro; e gli
obiettivi sono quelli fissati dalla nostra Co-
stituzione e dallo spirito mai smentito con
cui l'Italia partecipa da ventotto anni alla
Alleanza atlantica. Tale spirito, che intende
esaltare il contributo dell'Italia alla disten-
sione e alla pace, pur nel realistico perse-
guimento dei mezzi più idonei a garantirle,
è confermato e oserei dire rafforzato nel~
l'attuale congiuntura politica. La Democra~
zia cristiana non consentirà mai che illazioni
arbitrarie e spericolate mettano in dubbio
quello spirito e quella volontà a cui essa
informa costantemente il suo indirizzo di
politica estera. Questo è il senso del nostro
voto favorevole al disegno di legge n. 452.
(Applausi dal centro. Congratulazioni).
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P R E S I D E N T E. :i? iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Venanzetti. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presiden-
te, onorevole rappresentante del Governo,
onorevoli colleghi, farò delle brevissime con-
siderazioni sull'approvazione di questo di-
segno di legge. Annuncio subito che il Grup-
po repubblicano voterà a favore del prov-
vedimento dopo l'ampio dibattito che si è
svolto anche nell'altro ramo del Parlamento;
e il disegno di legge che ci è pervenuto nella
formulazione che abbiamo esaminato qui al
Senato è anche frutto di un nostro contri-
buto dato alla Camera dei deputati nella
modificazione del testo originale.

Noi riconfermiamo qui questo atteggia-
mento; ma cOlnfarmiamo anche al.cune delle
motivarioni che ci portano alla oonclus,ione
che questo disegno di legge è appunto da ap~
provaJre. Abbiamo detto ID altre occasioni
che desideravamo che ci fosse un dibattito
generale sul rinnovamento delle fmre armate
italiane e che il problema di tale rinnova-
mento fosse esaminato nel quadro più ge-
nerale dei nostri rapporti e dei nostri im~
pegni internazionali, delle nostre esigenze di
sicurezza, delle condizioni economiche del
paese, ed anche, per i riflessi che questo
ha sul piano economico, di una generale po-
litica industriale del paese. Inquadriamo in
questo senso l'impostazione generale della
politica di pace che il nostro paese deve
condurre. E qui mi sia consentito dire al col-
lega Pasti ed anche ai colleghi comunisti
che hanno presentato quell'ordine del gior-
no, che si è votato, se mi consentite, per un
aspetto un po' formale, che non significa
nulla dire che si impegna il Governo affin-
chè il velivolo sia usato per la difesa e con
armamento convenzionale. Infatti prima an-
cora di un ordine del giorno c'è la Costitu-
zione: è la Costituzione che impegna il no-
stro paese ad usare le forze armate solo per
la difesa e che dice che l'Italia (è uno degli
articoli fondamentali della nostra Costitu-
zione) respinge la guerra come principio di
offesa. Noi vogliamo riaffermare qui che nel
momento in cui ci accingiamo a votare un
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disegno di .legge che fornisce mezzi alle
forze armate, è nello spirito della Costituzio-
ne che questo avviene. Quindi in questo ab-
biamo garanzie dal punto di vista politico ge-
nerale.

In varie occasioni, anche in Commissione
difesa, quando abbiamo d~scusso nella pas-
sata legislatura la modifica e la riduzione,
entro certi limiti, della leva militare e la
legge promozionale della marina, affermam-
mo tutti un principio, che cioè dovevamo
tendere ad un esercito meno numeroso ma
più efficiente, un esercito non buono sola-
mente per le parate e per la caserma ma che
fosse veramente uno strumento efficiente di
sicurezza per il nostro paese.

Quindi e il disegno di legge promozionale
per la marina che fu approvato due anni
fa e questo dell'aeronautica e quello che ver-
rà dell'esercito si muovono nella direzione
di consentire al nostro paese di' avere un
esercito più efficiente. Tutto questo in un
quadro (lo diceva poco fa anche il collega
De Zan), che pone sempre, quando parliamo
di problemi militari, problemi anche alle
nostre coscienze. Vorrei ricordare che ini-
ziai ~ e non mi sento in contraddizione ~

una battaglia in Parlamento, all'inizio della
passata legislatura, proprio sull'obiezione di
coscienza, pur non essendo io un obiettore
di coscienza. Dissi allora, ripetendo una frase
di Kennedy, che avremo pace vera quando
gli obiettori di coscienza godranno nell'opi-
nione pubblica la stessa reputazione che go-
devano nel passato i guerrieri: infatti, è
chiaro che c'è nell'intimo di ciascuno di noi,
nella nostra ispirazione ideale, la pace e il
superamento delle strutture militari, ma vi-
viamo in una situazione in cui siamo anche
integrati in un sistema di carattere interna-
zionale.

Il disegno di legge si muove in una dire-
zione, a mio giudizio, giusta perchè è un
contributo alla difesa dell'Europa; certo,
potremo isolarci dall'Europa per molti altri
motivi, per una certa debolezza deUa no-
stra situazione economica ma il rischio che
dobbiamo evitare è quello di un ulteriore
isolamento dall'Europa e dalla solidarietà
internazionale. Infatti, il disegno di legge al
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nostro esame e la spesa che esso comporta
è. runche. un prezzo che paghi.amo a1l'appar~
tenenza ad un'alleanza e ad una solidarietà
internazionale perchè non possiamo riven~
dicare la solidarietà internazionale quando
siamo in difficoltà di carattere economico se
non diamo anche un contributo a quella
che è la solidarietà più ampia delle nazioni
europee democratiche con le quali abbiamo
assunto vincoli di alleanza.

Il provvedimento al nostro esame con-
sente anche un fatto nuovo di grande rilievo,
che è politico prima ancora che militare
o tecnico: per la prima volta si sperimenta,
in queste dimensioni, una collaborazione
europea che tende ~ dico tende, perchè non
so in che misura potremo raggiungerla ~

ad affrancare l'industria aeronautica e quel~
la dell'elettronica dalla dipendenza dagli al-
tri paesi e questo è molto importante anche
ai fini di una maggiore autonomia e indi-
pendenza dell'Europa sul piano internazio-
nale come vincoli che spesso abbiamo ri-
spetto ad altri paesi. Si tratta di una sfida,
alla quale vorremmo che se ne aggiungessero
altre in altri settori; soprattuto ed in questo
senso dovremo operare.

Certo, se guardiamo il disegno di legge
nella sola ottica di un aumento delle spese
militari, potrebbero anche nascere in noi
dubbi e perplessità per la situazione econo~
mica, come ho detto poco fa, non certamen~
te perchè abbiamo timori di propositi of-
fensivi del nostro paese. E qui la polemica
circa il vettore atomico mi sembra sia del
tutto superflua perchè superata: non sono
un esperto di questioni militari, anche se,
come appartenente alla Commissione difesa,
qualche cosa cerco di seguire, anche dal pun~
to di vista strategico generale. Oltretutto
stiamo attenti, per usare l'espressione che
qualche volta è stata usata nel passato, a
non essere sempre pronti per la guerra pre~
cedente: bisogna vedere il provvedimento in
prospettiva, nei dieci anni, e quindi pensia-
mo veramente che nei prossimi cinque o die-
ci anni il problema del drammatico confron-
to~scontro che potrebbe esserci nel mondo si
riduce al fatto se un aereo ha in più la
bomba atomica tattica? I recenti conflitti
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hanno dimostrato che è superato il concet-
to dell'uso della bomba atomica-tattica e
non esiste più; purtroppo esiste l'altro, che
cioè ormai lo scontro-confronto sul piano
atomico riguarda i missili e i sottomarini.
Oggi qualunque mezzo, anche un piccolo
aereo, può trasportare un ordigno tattico~
atomico, per cui non è tanto questo il pro-
blema, ma è il tipo di politica internazio-
nale che andremo a fare che scoraggi ed
allontani sempre di più il rischio che pos~
sano essere utilizzate armi perchè ho l'im~
pressione che nei prossimi cinque o dieci
anni, con lo sviluppo che c'è nel settore del~
le armi, qualcosa di cui oggi parliamo sarà
considerato nettamente superato.

Non ho quindi di queste preoccupazioni.
Ne ho di altro tipo: che cresca la tensione
nel mondo, ad esempio. Si tratta di proble-
mi di carattere politico più che militare. Di-
cevo che ci interessa soprattutto l'aspetto
politico oltre che quello economico, ci inte~
ressa cioè un programma che tenda a crea~
re maggiori integrazioni e maggiore auto-
nomia in Europa e possibilità di sviluppo
tecnologico nel nostro paese di cui l'elet-
tronica anche se non è il solo è uno dei set-
tori condizionanti.

Questo è un altro aspetto che a mio avvi~
so va messo in rilievo non perchè vogliamo
dire che l'industria aeronautica o l'industria
militare come tale è l'industria trainante,
quasi a sostituire quelle che sono state le
tradizionali industrie trainanti nel nostro
paese negli anni passati, ma perchè rite~
niamo che lo sviluppo tecnologico, soprat~
tutto nel settore elettronico, è evidentemen~
te condizionante. Qui abbiamo parlato solo
dell'aereo che, mi rendo conto, assorbirà
la maggior parte dei fondi, ma in questa
legge vi è, ad esempio, anche un program-
ma di sviluppo radar, di sviluppo dei mezzi
di difesa. In tutti i paesi industrializzati
del mondo l'industria aeronautica e l'indu-
stria spaziale, che sono anche i grandi set-
tori di sviluppo del futuro, devono essere
alimentati perchè creano una situazione tec-
nologica nuova, di ricerca, di autonomia e
qu1ndi di indipendenza di un paese. Atten-
zione a questo aspetto che è appunto un

. fatto di indipendenza.
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L'ultima cosa che volevo sottolineare, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, è che mi
pare ci sia anche un altro fatto nuovo in
questo disegno di legge che aumenta gli
strumenti tradizionali, che come parlamen-
tari evidentemente abbiamo, di controllo
sull'attività del Governo anche se ~ mi con-
senta di dirlo, signor Ministro, tanto non
riguarda lei ~ nel passato qualche difficoltà

l'abbiamo avuta in questa azione di con-
trollo. Infatti non si tratta del fatto di met-
tere a disposizione degli elementi. Mi rife-
risco alla passata legislatura e all'esperien-
za non molto piacevole che feci come inizio
di attività in Commissione difesa. È vero
che abbiamo degli strumenti parlamentari,
ma anche questi possono essere facilmente
elusi: dipende chiaramente soprattutto dalla
volontà ~ e noi gliela riconosciamo, onore-
vole Ministro ~ del responsabile del Dica-
stero.

Però questo disegno di. legge introduce il
fatto nuovo di un maggiore controllo parla-
mentare e di un maggiore coordinamento
con l'attività parlamentare. Tale controllo
sarà anche integrato dalla istituenda commis-
sione di studio ~ anche se il disegno di leg-
ge parla di commissione di inchiesta ~ con
una maggiore collaborazione da parte del
Parlamento, pur lasciando al Governo evi-
dentemente la res"ponsabilità delle decisioni
sugli strumenti che esaltino la funzione di
controllo del Parlamento come garanzia per
tutt~ il nostro paese e per tutti i cittadini
che anche la spesa militare e soprattutto
Io strumento militare sono veramente a di-
fesa della libertà e della democrazia del no-
stro paese.

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto, a norma del-
l'ultima parte del secondo comma dell'arti-
colo 109 del Regolamento, il senatore Vinay.
Ne ha facoltà.

V I N A Y. La mia è una dichiarazione
di voto personale, perciò cercherò di essere
breve anche per non rubare tempo ai col-
leghi.

Onorevole Presidente, onorevole Ministro,
jonorevoli colleghi, voglio accettare le osser-

vazioni molto apprezzate del senatore Bol-
!

drini e del senatore Pasti. Potrei anche en-
trare in merito a questo argomento, ma
voglio andare al tema di fondo indicando
la ragione per la quale sono contrario al
disegno di legge.

Nelle discussioni sono tornati assai spes-
so i temi della difesa della pace o indiret-
tamente o direttamente. Cari colleghi, cer-
cate di capirmi. Su questo tema sono con-
vinto che dobbiamo scegliere una politica
diversa in difesa della pace. E qui mi pare
che siamo nella sostanza della questione. La
pace non si difende aumentando gli arma-
menti ma riducendoli. La corsa agli arma-
menti è sempre un rischio per la pace e
questo non ha bisogno di illustrazione. Vor-
rei dire che quando gli armamenti sono am-
massati siamo spinti ad usarli. La pace del-
l'Austria neutrale è meno sicura di quella
deBa nostra Italia nella quale ricorriamo
all'aumento degli armamenti? In caso di
conflagrazione europea o mondiale sono con-
vinto che sarà meno esposta l'Austria di
quel che sarà esposta l'Italia. La pace si
prepara con nuovi rapporti tra i popoli, con
sviluppi culturali fra di essi, con una ri-
cerca di fraternità. Ogni nazione parla di
pacema tutte hanno il ministero della guer-
ra. Onorevole relatore, qual è la nazione
ch~ ha un ministero della pace? Perchè non
c'è H pentagono della pace invece che il
pent2gono della guerra?

Siccome 10 spirito aggressivo è normale
tra gli uomini, mi pare che la ricerca della
pace non sia cosa semplice. Occorre svilup-
pare i rapporti culturali, incontri umani in
uno spirito di fraternità perchè la guerra si
f8 con l'odio. Ne ho avuto l'esperienza du-
rante l'ultima guerra mondiale quando fui
chiamato dal questore di Firenze che mi
diceva: ma lei predica l'amore! La guerra
sj fa con l'odio. È questo che deve essere
esth'Dato per la difesa della pace.

Si discute poi dei confini, ma essi sono
il frutto del diktat del vincitore attraverso
i secoli. Non si possono più mettere in ordi-
ne i confini nè dell'Europa nè tanto meno
degli altri continenti, ma si può fare dei
confini un punto di incontro. di scambio,
di amicizia. Ecco come si combatte per la
difesa della pace.
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Di fronte a questa legge, come in tutte
quelle consimili, non posso dimenticare o
prendere alla leggera, in secondo luogo, quel.
lo che rappresentano le spese per gli arma.
menti sul piano planetario. Anche alcuni se-
natori hanno insistito su questo: la fame nel
mondo è dovuta soprattutto alle spese per
gli armamenti. Non possiamo fare una poli.
tica vera se non nel contesto planetario.

Ecco perchè vOlterò ({ no », perchè sugli
armamenti grava la fame di due miliardi
di creature umane. Il sottosviluppo è dovu-
to anche alla crescita degli armamenti. Al-
l'ultimo foro mondiale delle forze della pa-
ce si dimostrava che si potrebbe rendere
giardino il Sahara con le spese fatte in ra.
gione di armamenti.

Cari colleghi, mi pare che se come nazio.
ne, con una visuale non asservita alle altrui
strategie, muovessimo i primi passi ~ passi
liberi ~ verso un modo nuovo di costruire
la pace, anche senza idealizzare nulla, quale
contributo alla convivenza umana potrem.
ma dare!

Non dite che questa è retorica e neanche
che è utopia: è politica vera, realistica, per-
chè i diecimila anni di storia del mondo ci
hanno detto che con la violenza e con gli
armamenti non si cambia nulla. Perchè non
tentare una via diversa?

In terzo luogo, e in via subordinata, vor-
rei dire che, in questo momento di crisi e
di conseguente austerità, meglio sarebbe
spendere questo denaro per ridurre a metà il
prezzo del pane, che è il cibo del povero.
Noi ne mangiamo poco, ma i contadini che
partono alle quattro di mattina una pagnot-
ta se la mangiano per colazione e poi han-
no bisogno di un'altra a mezzogiorno e di
un'altra ancora per cena perchè non c'è
molto contorno: resta solo la loro fantasia.

Bisognerebbe che queste spese fossero in-
vestite in scuole, in centri di formazione
della gioventù. Non sono le nostre frontie-
re ad essere in pericolo: è in pericolo in-
vece la nostra nazione per la corruzione e
la criminalità. Ma a queste cose si può ov-
viare con scuole, con centri di formazione,
con la difesa delle istituzioni democratiche
e della convivenza civile.

Questa minaccia non sono le armi ad eli.
minarIa, ma un senso nuovo della vita. Non
sono fuori discorso se dico che la corsa agli
armamenti deturpa il senso dell' esistenza.
({ Nati non fummo a viver come bruti! ». Ab-
biamo bisogno di trovare un senso dell'esi.
stenza, e questo vale per ogni settore del
dialogo parlamentare, perchè il senso della
esistenza vale più del conforto dell'esistenza.

Noo mi dite che io sogno, percbè questa
secondo me è la politica realistica. Martin
Luther King, che per me è un maestro, è
stato ucciso ma rimane il più vivo politica-
mente negli Stati Uniti ~ anche la rivoluzio.
naria Angela Davis lo ha detto ~ perchè egli
ha indicato una via.

Ed allora, onorevole Ministro, cerchi di
comprendermi e mi scusi se voterò contro
questa legge per motivi di coscienza. (Ap-
plausi dall'estrema sinistra).

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Signori. Ne ha facoltà.

S I G N O RI. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, già ieri,
a conclusione del mio intervento, preannun-
ciai motivandolo il voto di astensione dei
socialisti. Non ritengo di dover ripetere le
cose già dette poichè ripeteŒi non serve e .an.
che perchè ,siamo in ritardo eon il program-
ma dei Javari. Aggiungo solo, dopo aver ri-
badito il voto di astensione dei socialisti,
che mi rammarico del fatto che in sede di
replica il Ministro non abbia risposto ad
una serie di quesiti che avevo posto nel-
!'intervento di ieri attorno all'importante
provvedimento che il Senato si appresta a
votare.

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Buzio. Ne ha facoltà.

BUZ I O. Signor Presidente, a nome del
mio Gruppo annuncio di votare a favore
del disegno di legge. Non entro nel merito
in quanto un mio collega è presidente della
Commissione difesa. So che lei, signor Mi-
nistro l'ha elogiato ed io la ringrazio, come



SenatO' della Repubblica ~ 3479 ~ VII Legislatura

11 FEBBRAIO 197781a SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO

ringrazio il senatore Schietroma ed il re-
latore.

Sono d'accordo che si tratta di un discor-
so di carattere politico. Approvando questa
legge noi socialisti, come anche altri, non
diciamo di essere guerrafondai. Siamo per
la pace veramente. Il collega che mi ha pre-
ceduto ha detto che vota contro secondo
la sua coscienza, ma la verità è che se voles-
simo parlare di disarmo, dovremmo fare
un lungo discorso. Riammodernando le for-
ze dell'aeronautica non vogliamo prepararci
ad una guerra. Si tratta solo di ammoderna-
re le armi che abbiamo, come fanno tutti.
Del resto un grande maestro del socialismo
democratico diceva sempre che fortunata-
mente la Russia e l'America si mantengono
sugli stessi livelli di forza. Guai se non fos-
se così.

Pertanto interpretiamo questa legge solo
come uno strumento per potenziare l'aero-
nautica, per fornirla di mezzi migliori che
possano servire soprattutto per la pace, per
dotarla di strumenti simili a quelli che pos-
siedono gli altri Stati. Per queste ragioni
votiamo a favore.

P R E S I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti il disegno di legge nel
suo complesso. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

~ approvato.

Discussione dei disegni di legge:
({ Istituzione di una Commissione di inchie-

sta e di studio sulle commesse di armi e
mezzi ad uso militare e sugli approvvigio-
namenti» (116), d'iniziativa del senatore
Signori e di altri senatori; « Commissione
d'inchiesta parlamentare sulle forniture
militari» (208), d'iniziativa del senatore
Nencioni e di altri senatori

Approvazione del disegno di legge n. 116

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione dei disegni di legge:
« Istituzione di una Commissione di inchie-
sta e di studio sulle commesse di armi e

mezzi ad uso militare e sugli approvvigio-
namenti », d'iniziativa dei senatori Signori,
Pecchioli, De Zan, Occhipinti, Fenoaltea, Pa-
sti, Venanzetti, Boldrini Arrigo, Balbo, Fi-
nessi e Della Porta, e «Commissione d'in-
chiesta parlamentare sulle forniture milita-
ri », d'iniziativa dei senatori Nencioni, Crol-
lalanza, Tedeschi, Pazienza, Artieri, Basadon-
na, Bonino, Franco, La Russa, Pecorino, Pi-
sanò, Plebe, Manna, Gatti ed Abbadessa.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Pecchioli.

Ne ha facoltà.

P E C C H IOL I. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, desidero
anzitutto dire che il Gruppo giudica positi-
vamente il disegno di legge elaborato in mo-
do unitario dalla Commissione difesa e la
relazione distribuita del senatore De Zan.
Esattamente un anno fa, nella preceden-
te legislatura i senatori comunisti ebbe-
ro per primi l'iniziativa di una proposta di
legge per istituire una Commissione parla-
mentare che finalmente accertasse i modi,
finora in larga parte oscuri, con cui viene
affrontata la delicatissima materia delle for-
niture e commesse militari: una Commissio-
ne d'inchiesta che creasse o contribuisse a
creare delle valide salvaguardie contro ille-
citi e corruzioni, assicurasse la congruità
della spesa militare con le esigenze reali e
il carattere della difesa nazionale e, anche
per questa via, contribuisse a garantire la
efficienza e la dignità stessa delle nostre
forze armate.

A questa discussione conclusiva potevamo
giungere prima, con un anticipo di alcuni
mesi, e si sarebbe così corrisposto in modo
più adeguato con la necessaria sensibilità a
quella domanda di chiarezza e di onestà
che viene dall'opinione pubblica, turbata
profondamente e sdegnata per i gravi e ben
noti casi di corruzione che in questo anno
sono venuti alla luce. Sia nella precedente
legislatura che in questa, la Commissione
difesa, dIo scopo di accorciare i ,tempi, ri-
chiese concordemente di avere assegnato il
disegno di legge in sede deliberante. Questo
purtroppo non si è ottenuto nella preceden-
te legislatura per opposizione del Presidente
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del Consiglio di allora, onorevole Moro, pur
essendo favorevole il Presidente del Senato
dell'epoca, senatore Spagnolli, e in questa
legislatura, nel novembre scorso, non si è
ottenuto essendo contrario il nostro attuale
presidente, senatorre Fanfani, piUr essendo
favorevole l'attuale presidente del ConSiiglio,
onorevole Andreotti.

Comunque, siamo giunti alla fase conclu-
siva ed è importante che ci si è giunti in
modo unitario. Questo è decisamente un ele-
mento di soddisfazione per tutti noi. Stia-
mo per varare una legge che, sì, noi comu-
nisti avremmo voluto per certi aspetti più
completa e adeguata, ma che rappresenta
pur sempre un primo positivo passo in avan-
ti in quanto fornisce al Parlamento uno stru-
mento di verifica, di controllo democratico
e di proposte per assicurare, nel delicatis-
simo settore delle forniture e commesse mi-
litari, una corretta gestione e funzionalità
dell'organizzazione militare della nostra Re-
pubblica.

Questo giudizio positivo sulla legge potreb-
be quindi suggerirci un semplice passaggio
alla votazione. Credo che l'approvazione non
richiederà grande tempo e, per parte nostra,
in questa seduta opereremo in questa dire-
zione, anche rinunciando alle dichiarazioni
di voto, se non si verificheranno fatti nuo-
vi nel corso del dibattito. Ritengo, tuttavia,
che un dovuto rispetto per la verità e per
una esigenza di chiarezza debba indurci a
fare, sia pure brevemente, qualche rifles-
sione di ordine più generale. Non dimenti-
chiamoci che l'esigenza di questa legge, che
appunto dotasse il Parlamento di uno stru-
mento d'intervento in una materia tanto
de.Jicata, si è proposta in mpporto alla vi-
cenda Lockheed, un caso di corruzione di
gravità eccezionale, uno degli episodi più
torbidi e inquietanti di quella pratica della
disonestà, che per lungo tempo ha caratte-
rizzato il sistema di potere e settori della
pubb1ica amministrazione e degli apparati
statali.

Non spetta a noi anticipare in questa sede
la discussione che svolgeremo in seduta con-
giunta con la Camera su questa vicenda.

Ciò che però dobbiamo avere presente è
che questo caso di corruzione e purtroppo

anche altri, coinvolgono direttamente aspetti
fondamentali dell'autonomia e della sovra-
nità nazionale e si sono realizzati in un set-
tore dello Stato, quello della difesa, che per
le alte funzioni che deve assolvere dovreb-
be sempre essere scrupolosamente posto al
riparo da ogni possibile infiltrazione cor-
ruttrice e garantito rigorosamente contro
ogni tentativo, esterno o interno, di piegare
l'interesse nazionale della difesa agli interes-
si deIJa criminalità degli affari, alle ruberie
e speculazioni di ogni tipo e in particolare
di uomini che ricoprono grandi responsabi-
lità politiche ed amministrative. Ma al di
là del fatto gravissimo della Lockheed c'è
da dire che il settore della spesa militare è
ormai da lunghi anni un campo di operazio-
ni per imprese speculative e imbrogli. Lungo
molti decenni le forni tu re e commesse per
le Forze armate hanno eccitato, e spesso sod-
disfatto, gli appetiti di gruppi e di individui
dell'industria e della finanza, di furfanti di
varia grandezza, di uomini politici e di go-
verno e anche di certi alti ufficiali e buro-
crati civili spregiudicati e corrotti.

La storia militare, in pace e in guerra, è
tutta punteggiata anche da fenomeni di que-
sto tipo: dai« pescecani» della prima guerra
mondiale che fornivano scarpe di cartone e
scatolette di carne marcia per i soldati del
Carso, ai gerarchi fascisti che utilizzando
il regio decreto n. 805 del 6 aprile 1933 (il
h.moso «'regolamento Balbo ») contrruttava.
no in economia le forniture eludendo ogni
trafi)a democratica ed escludendo il control-
lo della Corte dei conti e del Consiglio di
Stato. Abbiamo una storia che è fatta pur-
troppo anche di squallidi episodi di questo
tipo.

Sulle forniture militari si sono costruite
rrel corso degli anni delle fortune immense
ed una colossale gerarchia di potere, in Ita-
lia ed anche in altri paesi del mondo. Ad-
dirittura. come dimostrano ad esempio il
caso della FIAT o quello Krupp o quello del
gigantesco complesso militare-industriale de-
gli Stati Uniti, certi potenti gruppi di pro-
duzione e di smercio delle armi hanno ac-
quistato un tale potere da condizionare l'in-
tero corso deIJa politica internazionale, le
scelte tra la pace e le guerre, l'economia di
singoli paesi e di parti del mondo.
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Occorre ancora dire che la pratica delle
bustarelle e della corruzione sulle foniture
militari nel nostro paese ha trovato e trova
ancora un terreno fertile in un certo modo
di governare, in quella giungla di clienteli-
smo, in quella costante opposizione a reali
forme di controllo democratico, la cui re~
sponsabilità essenziale ricade per tutti que-
sti ultimi. trent'anni sulla Democrazia cri-
stiana, il partito che ha diretto tutti i Go-
verni nazionali.

C'è poi da osservare che in Italia il set-
tore delle commesse e forniture militari è
stato particolarmente esposto e preso di mi-
ra dalla corruzione per alcuni motivi parti-
colari. Innanzitutto per il fatto che l'inte-
ra organizzazione militare nazionale, i suoi
ordinamenti, i suoi indirizzi sono stati sem-
pre considerati un settore dello Stato chiu-
so e impenetrabile, un mondo a sè stante,
un corpo separato tenuto al riparo da inter-
venti, controlli, collegamenti con le istituzio-
ni democratiche della società civile. E così,
sovente, sotto la copertura della segretezza,
della ragia n di Stato, di falsi interessi pa-
triottici, si è dato modo a tanti imbroglioni
di intrufolarsi e agli sprechi, alle inefficien-
ze, alle tentazioni reazionarie di germoglia-
re. Ciò è stato tanto più grave in quanto
hanno premuto e premono sulle forniture
militari italiane, il ruolo dominante degli
Stati Uniti sull'alleanza di cui facciamo par-
te e gli interessi dei colossi industriali ameri~
cani e multinazionali. In secondo luogo, ed
anche come conseguenza della ragione che
ho esposto or ora, i governi italiani non
hanno voluto promuovere un esame critico,
aperto al contributo del Parlamento, sulla
politica militare strategica del nostro paese,
nell'ambito delle scelte compiute dalla NATO
ma per contribuire alla loro definizione e
non per subirle passivamente. In questo qua-
dro, i Governi non hanno mai sottoposto al
Parlamento, lungo questi trent'anni, una po-
litica interforza e degli stessi armamenti del-
le forze armate italiane. Solo in queste ulti-
me settimane e dopo anni di opposizioni,
il Governo ha annunziato ~ lo ha riconfer-
mato in questa seduta il Ministro ~ la pre-
sentazione al Parlamento del «libro bian-

co» della Difesa, che dovrebbe consentire
~ ce lo auguriamo vivamente ~ un esame
democratico della politica militare italiana,
e quindi anche del suo reale fabbisogno di
armamenti e di attrezzature. Si tratta di una
novità certamente importante. Dobbiamo pe-
rò lamentare che questa iniziativa viene pre-
sa dopo che le singole forze armate hanno
isolatamente predisposto i loro piani parti-
colari di ristrutturazione e il Parlamento ha
già approvato la legge navale e quella del-
l'aeronautica, e sta per esaminare quella del-
l'esercito.

Facendo questi rilievi, voglio sottolineare
che il problema dell'efficienza delle nostre
forze armate e quello della rigorosa cor-
rettezza delle operazioni economiche atti-
nenti alle loro forniture potranno essere af-
frontati davvero e risolti impostando una
programmazione militare coerente con le fi-
nalità costituzionali, consapevole degli obbli-
ghi internazionali, ma in un rapporto non
subalterno con i nostri alleati; una program-
mazione elaborata e controllata nelle sue
grandi linee del Parlamento. In caso contra-
rio permarranno sprechi, inefficienze, e re-
steranno aperti varchi assai pericolosi an-
che ad ingerenze corruttrici. Un esercito mo-
derno, sia pure di dimensioni limitate come
H nostro, è una macchina complessa e costo-
sissima. La diretta spesa industriale è di
molte centinaia di miliardi ogni anno. Gli
armamenti sono sofisticatissimi e la loro pro-
duzione coinvolge il settore della ricerca
scientifica e tecnologica ai più alti livelli.
Ma anche in questo settore della ricerca per-
mane la più costosa dispersione: gli ordi-
nativi di studio e di ricerca vengono ancora
fatti separatamente dalle direzioni generali
competenti delle tre armi, da altri enti, uf-
fici e comitati. Non vi è ancora un unico
centro del Ministero che coordini le tre for-
ze armate, così come manca un centro coor-
dinatore tra gli innumerevoli centri che ope-
rano anche per la ricerca scientifica milita-
re: il CAMEN, il CNEN, gli Ispettorati tec-
nici della difesa e delle varie armi, gli studi
delle industrie private e pubbliche, le uni-
versità, i vari centri della NATO e via di-
cendo.
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In assenza di questi coordinamenti e di
una organica programmazione, è facne com~
prendere perchè possono ~wersi sperperi e
anche fenomeni degenerativi. Ma n malan-
no può radicarsi ancor più profondamente
data l'esistenza, in tema di commesse e for-
niture, di una macchina burocratica vecchia,
arrugginita, confusa, di norme incerte e con-
traddittorie, di pratiche consolidate che per
molti aspetti agevolano gli sprechi e la cor-
ruzione e consentono dei rapporti anomali
tra Ministero della difesa e forze armate da
un lato e industrie nazionali e internazio-
nali degli armamenti dall'altro. Apparente-
mente, 10 sappiamo, la complessa procedu-
ra delle commesse e forniture sembra rigo-
rosissima. I numerosi passaggi di una ordi-
nazione attraverso tanti uffici, tante com-
missioni, sembrano garantire oculatezza di
scelte e scrupolosa onestà. In realtà, però,
attraverso questa confusa congerie di pas-
saggi, possono insinuarsi ~ come i fatti di-
mostrano e come soprattutto dimostra la
faccenda Lockheed ~ anche la illecita pres-
sione delle imprese fornitrici, le bustarelle, ,

fazione dei corrotti e dei fav()reggiatori di
corrotti.

Ora, Ja Commissione che verrà formata
con l'approvazione della legge che stiamo di-
scutendo avrà qui, credo io, uno dei compi~
ti di maggiore rilievo. Dovrà cioè 'verificare
e mettere in chiaro questi meccanismi pro-
cedurali e proporre delle modifiche net-
te che rendano possibili le indispensabili ga-
ranzie e coordinamenti.

Avviandomi a terminare vorrei fare un
cenno a due questioni che a parer mio do-
vranno essere oggetto di molta cura per la
Commissione che eleggeremo. La prima ri-
guarda n fatto, per 10 meno singolare, che
Je ditte fornitrici di prodotti alla difesa so-
no selezionate e iscritte in un albo apposi-
to, ma nella stipula dei contratti si intrufo-
Jana tra queste ditte e l'amministrazione mi-
litare delle società di comodo che sono del-
le vere e proprie intermedi azioni parassita-
rie, dei veicoli di corruzione. La cosa è par-
ticolarmente grave quando ciò avviene per
forniture di aziende di Stato. È capitato co-
sì, a seguito di questo meccanismo inaccet-

~abne, che la Sel,;;,nia del gruppo IRI per
vendere le sue apparecchiature alla difesa
ba pagato alla Com.EI. della signora Maria
Fava una tangente di 172 milioni. E più gra-
ve ancora è n fatto che riguarda la vicenda
Lockheed che le trattative sono state con-
dotte a liveJ10 politico-governativo e n Cro-
ciani, ({ grand commis» dello Stato, entra
nell'affare per incassare con la Com.EI. una
ma tangente di 140 milioni, e la Tezorefo,
altra società di comodo, un malloppo di
104.000 dollari per ogni velivolo da spartire
tra i vari altolocati favoreggiatori.

La seconda que~ tione riguarda la prassi
instaurata da tempo per cui alti co;mandanti
militari deBa riserva vengono dll1dusi illl eon-
8lig1idi amministrazione o as.sUThticome diri-
genti di grandi società private o a parteci-
pazione statale che assai spesso producono
per la difesa. I casi noti potrei anche non
citarli. Comunque ricordiamo quelli del ge-
nerale Aloja, già capo di Stato maggiore ge-
nerale, chiamato a dirigere l'arsenale milita-
re di Taranto, del generale Giraudo, ex se-
gretario generale della difesa passato ad una
società della FIAT che fabbrica armamenti,
dell'ammiraglio Ruti passato alla Selenia,
del generale Zattoni direttore dell'ufficio
contratti della difesa al tempo degli ac-
quisti degli Hercules passato alla Ciset di
Camillo Crociani collegata alla Selenia, e co-
sì via. L'elenco potrebbe purtroppo conti-
nuare.

Voglio subito dire che è ben lontana da
noi ogni intenzione scandalistica e soprat-
tutto è lontana da noi l'intenzione di far
cadere un sospetto generalizzato sugli alti
ufficiali delle Forze armate italiane. Sappia-
mo molto bene ~ e tengo a ricordarJo qui ~

che molti, moltissimi ufficiali italiani assol-
vono con lealtà, con abnegazione e senso del-
l'onore n loro compito. Resta però l'esigen-
za che occorre spezzare un groviglio perico.
losa e oscuro di politica militare, industria-
Je ed economica. Occorre mantenere distin-
ti i ruoli, le funzioni, impedire scandalosi
intrecci e trasmigrazioni che sono quanto
meno sospette. Facendo questo opereremo
davvero per tutelare sia gli interessi dell'am-
ministrazione che la dignità della gerarchia
miHtare.
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Concludendo, mi sia consentito, signor Pre-
sidente e signor Ministro, di fare un richia-
mo di ordine generale. L'inchiesta che ci
accingiamo a promuovere è certamente ~

lo dicevo iniziando ~ un fatto positivo. Se
la Commissione saprà assolvere i compiti che
le affidiamo ~ e per parte nostra operere-
mo con scrupolo a questo scopo ~ verrà da-
to un contributo importante al risanamen-
to della vita pubblica in un settore, quello
della difesa militare, che è stato in certi
suoi punti inquinato.

Lo Stato democratico deve poter disporre
di una organizzazione difensiva efficiente, le-
gata alle istituzioni e al popolo da un rap-
porto di fiducia e di profonda solidarietà.
Tutto quello che può incrinare questo rap-
porto di fiducia e di solidarietà, essenziale
per assolvere al supremo dovere della dife-
sa della Patria, deve essere rigorosamente
impedito.

Occorre però non dimenticare che al di là
delle competenze della Commissione e dei
risultati che essa potrà acquisire in questo
settore specifico resta un problema più com-
plessivo che è ancora irrisolto ed è quello
di un risanamento generale dell'insieme del-
la vita pubblica italiana e dell'amministra-
zione dello Stato in tutti i suoi settori.

Sappiamo che la crisi che travaglia il pae-
se non è soltanto economica. Essa è anche
politica e morale e le sue radici affondano
in un sistema di monopolio del potere che
per lunghi anni si è retto sulla discrimina-
zione delle forze più avanzate della democra-
zia italiana.

I processi degenerativi, il clientelismo, i
fenomeni di corruzione, pericoli seri per le
stesse istituzioni, hanno la loro matrice nel
rifiuto che, lungo trent'anni, è s.tato oppo-
sto dalla Democrazia cristiana alla ricerca
di una ampia unità delle forze democratiche
e popolari.

Col 20 giugno qualcosa di profondo è co-
minciato a cambiare. Dobbiamo però essere
consapevoli che per uscire dalle secche di
una crisi così profonda come quella italiana,
dalle conseguenze gravi di una gestione del
potere che ha contribuito all'inquinamento
dell'amministrazione statale anche in punti

delicati come quello della difesa, occorre
far maturare al più presto le condizioni per
una direzione del paese che si avvalga della
partecipazione e del controllo di tutte le for-
ze democratiche. Solo così il Governo potrà
avere quell'indispensabile vigore e prestigio
che derivano dal consenso della grande mag-
gioranza del nostro popolo.

Solo per questa via avrà anche soluzione,
finalmente, il problema tuttora aperto della
democraticità e della efficienza delle forze
armate della nostra Repubblica e ben più
saldo diventerà il legame tra soldati e po-
polo, tra le libere istituzioni, che sono il
fondamento dell'Italia sorta dalla Resisten-
za, e l'organizzazione militare che dobbiamo
custodire sempre come presidio di quelle
istituzioni e dell'indipendenza nazionale. (Vi-
vi applausi dall' estrema sinistra. Congratu-
lazioni).

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi,
data l'ora tarda, sospendo.la seduta fino al-
le ore 15,30.

(La seduta, sospesa alle ore 13,25, è ripre-
sa alle ore 15,30).

Riprendiamo la discussione. :Ë iscritto a
parlare il senatore Signori. Ne ha facoltà.

S I G N O RI. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli senatori, questo disegno
di legge, che prevede la istituzione di una
Commissione di inchiesta e di studio sulle
commesse di armi e mezzi ad uso militare
e sugli approvvigionamenti, riveste, a nostro
modo di vedere, una notevole importanza
lIon so.Io per quanto attiene alle furze arma-
te, ma anche per quanto riguarda l'opinione
pubbilca del paese nel suo insieme.

L'iter di questo disegno di legge è stato
lungo e tormentato. Lo presentammo nella
passata legislatura; giungemmo, dopo una
seria ed assai nutrita discussione in Com-
missione, praticamente a definire un unico
testo tra le varie forze politiche dell'arco co-
stituzionale, ma lo scioglimento anticipato
delle Camere ne interruppe il cammino. Que-
sto disegno di legge, come è noto, è stato



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 3484 ~

11 FEBBRAIO 197781a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

ripresentato all'indomani dell'inizio della
VII legislatura ed oggi viene finalmente al
nostro esame per essere ~ come mi auguro
~ approvato dal Senato.

Certo, si è perduto del tempo prezioso
prima di giungere a questa scadenza; certo,
siamo andati avanti, a nostro modo di vede-
re, con eccessiva lentezza. Gli onorevoli col-
leghi ricorderanno che l'iniziativa di questo
disegno di legge maturò nel colmo dello
scandalo Lockheed che ha sconcertato, a
buona ragione, il paese e che rimane uno dei
più torbidi fatti di questo dopoguerra.

:B certo che questo disegno di legge matu-
rò unitamente allo scandalo Lockheed, e al.
le ricorrenti voci e preoccupazioni diffuse
nell'opinione pubblica per tutta una serie
di altri motivi attinenti alle forniture e al-
le commesse militari.

Signor Presidente, mi rendo conto della
stanchezza di tutti noi e del ritardo sui tem-
pi di marcia dei nostri lavori che si sta re-
gistrando, come ricordavo anche questa mat-
tina nel corso della discussione di un altro
disegno di legge. Ma dirò brevemente che la
portata del settore che riguarda il disegno
di legge al nostro esame è davvero impor-
tante.

È stato ricordato che l'anno scorso par-
lammo e decidemmo in materia di legge pro-
mozionale per la marina, che proprio que-
sta mattina si è concluso l'iter parlamentare
per il disegno di legge promozionale per
l'aeronautica e che fra breve verremo a trat-
tare il disegno di legge relativo all'ammoder-
namento del nostro esercito. Si tratta di mi-
gliaia di miliardi di lire che si spendono nel
settore della difesa ed è giusto spenderli be-
ne senza sprechi e senza corruzione o senza
corruzioni.

Il problema vero e serio è quello di af-
frontare i motivi connessi alle commesse e
agli approvvigionamenti più significativi, co-
sì come è previsto dal disegno di legge in
esame, degli ultimi dieci anni, nonchè alle
procedure amministrative seguite per l'ac-
quisto e per la determinazione dei costi. Il
problema vero e serio è quello di adeguare
le disposizioni legislative in materia (alcune
delle quali sono vecchissime e risalgono al
periodo fascista).

Sempre in tema di esempi a me interessa
solo ricordare che è ancora in vigore il regio
decreto 6 aprile 1933, n. 805, pubblicato sul.
la Gazzetta Ufficiale del 17 luglio 1933, con
il quale si approvò il regolamento per i ser-
vizi ad economia della regia aeronautica, il
cui primo articolo inizia così: « ...per le prov-
viste e i lavori interessanti la regia aero-
nautica può essere disposta l'esecuzione ad
economia sotto l'immediata responsabilità
dei funzionari incaricati alle seguenti con-
dizioni: le provviste e i lavori di ogni spe-
cie che interessano la difesa deUo Stato
quando ragioni di segretezza riconosciute dal
Ministro o dal Sottosegretario di Stato non
ne consentano l'esecuzione per via di ap-
palti ». Mi fermo qui, signor Presidente, ben-
chè la lettura integrale di questo regolamen-
to che risale, ripeto, al 1933 sarebbe assai in-
teressante e istruttiva. Permanendo in vigo-
re questo regolamento, si scavalcano tutti
gli organi di controllo, il che significa che
basta invocare il segreto di Stato per questa
o quella fornitura perchè si possa procedere
alla trattativa privata, come si suoI dire, sen-
za le garanzie che occorrono.

A nostro modo di vedere, è necessario por-
re fine alla compenetrazione, ormai ammes-
sa da quasi tutti i settori politici del nostro
Parlamento, fra una parte di alti gradi del-
l'esercito e le industrie belliche. In troppi
casi si è verificato che alti ufficiali al mo-
mento di andarsene in pensione sono passa-
ti, armi e bagagli, alle industrie private del
settore che producono armamenti, mezzi bel-
lici, con tutti gli inconvenienti che questo
fatto può portare con sè. Riteniamo che sia
indispensabile mettere in atto forme di coor-
dinamento tra i diversi enti militari e civili
preposti alla ricerca scientifica e ai fini mi-
litari, evitando il formarsi di compartimen-
ti stagno, nonchè dispersioni di energie non
certo vantaggiose per il paese e per la stes-
sa efficienza delle nostre forze acrïllate. La
Commissione parlamentare sulla quale si sta
deliberando non dovrà protrarre all'infini-
to i propri lavori, in modo che da quando
inizia a quando ultima la propria attività
nessuno capisce più bene come stiano le co-
se: opportunamente, il disegno di legge al
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nostro esame prevede che la Commissione di
inchiesta parlamentare termini i propri la-
vori entro sei mesi e debba presentare alla
fine una relazione al Parlamento.

A nostro modo di vedere, occorre ricon-
durre il problema delle forniture, delle com-
messe e degli approvvigionamenti militari
sotto il necessario e indispensabile control-
lo del Parlamento; occorre allontanare da
questi settori estremamente seri e delicati
ogni ombra di dubbio e di sospetto; occorre
recuperare il tempo perduto. ~ necessario
che ij Senato approvi questo disegno di leg-
ge, che la Camera faccia altrettanto tempesti-
vamente, che la Commissione, una volta in-
sediata, lavori con passione e con entusiasmo
per approfondire la materia estremamente
seria, scottante e delicata. E questo nell'inte-
resse del paese e se consente, onorevole Mi-
nistro, nell'interesse stesso delle forze arma-
te per la tutela del loro buon nome e del lo-
ro prestigio. Bisogna evitare che nell'opinio-
ne pubblica prevalga l'idea di fare di ogni
erba un fascio, di considerare tutto e tutti
alla stessa stregua.

Noi socialisti siamo coscienti che la gran-
de maggioranza dei nostri militari è costitui-
ta da persone moralmente sane e non possia-
mo permettere che pochi individui, con scar-
si scrupoli, ne compromettano il buon no-
me agli occhi dell'opimi:one pubbLica non solo
italiana ma anche internazionale. Vogliamo
che siano puniti esemplarmente i responsa-
bili o che comunque essi siano messi in con-
dizione di non nuocere, per restituire alle
forze armate del nostro paese quel prestigio
del quale hanno bisogno ma di cui ha biso-
gno anche il paese nella battaglia che condu-
ce per la salvaguardia delle istituzioni demo-
cratiche e repubblicane.

Noi socialisti pensiamo che il disegno di
legge al nostro esame possa dare un sostan-
ziale contributo a questo processo di rinno-
vamento momIe e poliÜoo deUe forze ar-
mate e dell'intero paese.

P R E S I D E N T E. ~ ,iscdotto ft .par-
lare .H senatore Tedeschi. Ne ha facoltà.

T E D E S C H I. Signor P.res.idente, si-
gnor Ministro, onorevoli senatoIii, i proget-

ti di legge relativi a ques.to argomento sono
due: uno il'eca Ie firme del,senatore SiglIlOri
e di altri senatori. l'altro è di LniÌziat:ivadel
nostro Gruppo. lil l'elatore, neUa sua rela-
zione, conclude pr:oponendo che il disegmo
di legge n. 208 presentato dal nos.tm Grup-
po sia assorbito dall'altro progetto di .legge.
Spiegherò per quale motivo 'IìÌtOOiiamoche
ciò non sia poss'ibile e quindi voteremo con-
tro, tenuto conto che la iI10stra ,iniÚa,tjva
aveva un moti¥o ben preciso per essere di.
versa dall'alttra.

Non discuto sulla silncerità e lIa buona fede
di qUaŒ1ticon questa proposta .di Îinchiesta
parlamentare desiderano ¡recare giovamento
al buon nome delle forze armate, dell'am-
mLnistrazione e .così via. Non desidero as-
solutamente 'rioordare cose di cui si paIlle')
nella Commissione difesa ;nel,Lapassata le-
gislatura, e cioè [a sÎingolarità e J.a stranezza
per cui si ,ritiene di dover fl3lI'eUIliainchiesta
parlamentare sullle fornituœ miU,tari, là do-
ve ci sono tante altre ammÌlnist:r:aziOl11,ipub-
bliche sulle quali si patroebbe faire analoga
inchiesta e che invece vengono lasciate ÌŒ1-
disturbate, e quindi sul carattere sostanzdal~
mente puniÌ'Ìvo che ViÌene 'ad assumere que-
~ta ~Thizialtiva.Nè starò a discutere su un'al-
tra caratteristica che secondo me non gio-
va al buon operare della Cornm~ssione che
andrà a nascere, e cioè queLla del non fare
udienze pubbliche, così corne ~ del Il"esto
11 sena'core Signori e lo stesso senatore De
Zan lo ricOlrderanno ~ discutemmo nella
passata legislatura. Inf.aUi, il non fare udioo-
n pubbliche, come si è v,isto proprio nel
caso recente dell'inohiesta Lockheed, favo-
risce una serie di Œazicmi, dâ. dmvenzioI1JÌe
di colpi di scena: ad un certo momento,
le « cartuccelle }} che saltano tuomi, o scom-
paiono a oomando. Joltema, l'argomento, la
materia erano t'roppo delicati: 1'1ndagine
con udienze pubbli'Che awebbe pO'tuta ií111~
pE::d&rele manovre e manov:rette che sioura-
mente si faranno.

Credo che i colLeghi democristiani, i quali
~in dalla passata legIslatura hanno subito
accettato questa proposta di inchiesta par-
lamentare, non si Tendano conto del com-
plesso masoohistico che J¡jstacontraddistin-
guendo in questo periodo. Infatti, aLla Di-
fesa, salvo qualche pausa ,S'ocialdemocrati-
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ca, vi sono stati ministri democristiani e
queSlta inchiesta parlame.rutare è destlinata
a far le bucce a ministri democristiani.
L'entusiasmo per il progetto che stiamo di-
soutendo potTebbe essere giustificato da par-
te della sinistra o da parte !I1JOstra,ma, da
parte dei democristiani, ohe SQ¡I\¡OstaM alla
guida dell Ministero, l'.tJ:nmediaIta adesd:one
io, rmncamente, non me .la spiego: o è un
complesso di colpa o è masocrnsmo, ma al-
tre spiegazioni, non ce ne ,sono.

Aggiungo pure che questa dnchi.esta par-
te da una idea ottocentesca e cioè che 'agli
intrallazzi si possono fare solamente ~ que-

sta poi è la sostanza, sf.rondart::a daMe belle
parole: siamo preoccupati che siano stati
fatti intrallazzâ, facdamo U!OO.Ïinchiesta par-
lamentare ~ acquistando armi, :remezzd mi-
litari. Eppure, nel settore delle forze ar-
mate in modo particolare, intrallazzi sd pos-
sono fare a:I1iCheimpedendo che si acquisti
o ampedendo ohe si produca. Del resto, il
&enato propI1io poche ore fa ha concluso
l'esame düUa legge aerOIliautica e Œ10Ilho bi-
sogno di riooI1datre al Mmistmo che oosa è
venuto fuori dalle polemiche sul « Tornado »

o non « Tornado »: chi avesse interesse ~ è

venuto fuori ~ a che l'aereo si facesse o non
si facesse, quali eramo gli ill)jteressi che si
andavano a rtoocare faœndo1o e quali gli
interessi che si amdavamo a toccare lI10Ilfa-
œndo10. Ora, negli ,ultimi ,tempi si è veri-
ficata una serie cid episodi che dov.rebbero
fiar pensare. Infatti, non viviamo più du mer-
cati chiusi, nOiIl siamo più run tempi 10ll1ita-
ni, all'ottocento; dl mercaJto ~ chiamiamolo
con la definizione che piace dail punto di
vista ietterario ~ dei cannoni, è un grOSiSO

business internaz.ionale, COiIlŒ'amif.icazioni in
tutto il mondo, all'Est e all'Ovest; i traffi-
ci sono uguali. Ora, quando un paese effet-
tua UlIla fornitura, c'è qualcuno coo ,guada-
gna; ma quando un paese « salta» una for-
nitura, c'è sempIie qualcuno che guadag1l1a
lo stes'so. Ma noi, naturalmente, non pos-
siamo fare Ullia inchiesta par.lamentare sul
per.chè non sono. state ordmate certe com-
messe, sull peochè SOlllOstate fatte certe scel-
te, SUiIperchè 'sono 'state Jmpedite certe QQ-
se. E in questo modo ~ state bene atten-
ti, oolleghi democristiani ~ noi andiamo a

predisponre un'inchieslta solametr\lte sul1a vo-
stra parte politica, non sulle altre partii po-
litiche, e sul problema miJitare. Voi Ille s.Ïiete
cOiJ.1Jtenti,approvaJ1:e la Jegge, affari vostri;
ma questa è ~a realtà,

Passo o.ra ad iLlustrare :il motirvo per cui
consideTiamo impossibile v<otare 1a proposta
di ,inchies1a paTlamentare prevista dal dise-
gno di legge Srgnor.i ed altri. Esso consdste
nel fatto .che nel nostro disegno ,di 1eggè
noi avevamo inserito. UIllarticolo, al quale
non possiamo rinunciare. Del resto, tanto 11

rœtore De Zan quanto gilii ,altri colleghi del-
la Commissione hanno rilevato che questo
ar.tdcolo aveva un carattoce ,UIll po' paTtioo-
laŒ'e. Si tratta deH'artkolo. 3, che diceva:
« L'inchiesta non potrà essere estesa alle mo-
tivazio.ni di carat'tere tecnÍJco--strategico del-
la scelta delle forniture. Il GOVeI1I10potrà
a questo proposri.to invocare in ogni mo.men-
to ,la clausola del segreto militare ». Questo
artÍiColo 3 aveva un motivo ben preciso., per~
chè, se non poniamo questa ,limitazione, J'in-
chiesta sconfina fatalmente dal pum fatto
ammilThistrativo (cioè suNa Iregolarità o me-
no deJle forniture e quindi suLla 1ioeità o
meno delle trattative cOil1dotte, sulile interfe-
renre e gli im.tra1Iazz.i che si sono. venuti
a verificare) nel campo delle sœllte strategi-
che che hanno motiva,to lÛer1Jecommesse;
doè sconfina in una inchiesta sUIlla poLitica
militaTe degli u1timi arrmi.

Noialtr.i non avevamo. lIlemmeno detto: il
Governo «dovrà a questo. proposito invo-
care. . . »; avevamo detto « il Gove:rmo. po-
trà », ben sapenido che mettendo «potrà»
poi il Governo, prima di !trovare dJ corag-
gio. di invocare la clausola del segreto mi-
litare, avrebbe già fatto sapere tutto. Ma
perlomeno questa. picooLa salvagu¡ardia dû-
Veva es'serei. Perchè ~ ripeto ~ malIlicaŒ1do

queSita paraÜa, fatalmente nOlIl .ci si limtte-
,rà a chiedere: ma quel cannOIlle, quell'aereo,
quel carro, quel mi'ssile, ohi li ha scelti, CQ-
me sono stati comprr.ati, ,le aste erano lrego-
lari eccetera. . . ? No; fatalmente Sii doman-
derà: pe~chè sono stati scelti? Iill quel mo-
mento diventerà assad mtereSSaŒ1te vedere
che cosa farà -la Commiss.ione e che cosa
farà il Governo daLl'altra parte; perchè il
Governo. dovrà dire: li abbiamo scelti per-
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chè esistevano œJ:1tÍ accordi NATO, che ci
impegnavano 'a certe oase, ad esempio. E
metteremo in piazza le clausole NATO? È
vel'O che in ItaùJÍa i pubbLici segreti si com-
prano un ,tanto al chiLo alle bancarelle, perÖ,
se riveleremo anche questi, poi avremo
« chiuso ».

Ora, nena f'renesia di spogliiarello della
dHesa nazionale, Ja mancanza di questa a1au~
sola che in questo a'rticolo consideravamo
come c1ausola di salv'aguardia, porta a te-
mere conseguenze peIii.colose. Io sono con-
vinto ~ me IQ ,auguro ~ che il senso di
responsabilità dei componenti la Commis~
sione che verrà formata, ilinidunrà tutti a fer-
ffiGìirsi al momento opportunQ e ra resta:re
nei limiti, che sono queHi giusti ed accetta-
bili, di una inchiesta sulla correttezza di
certe cose, senza andare ohre. Però, ;nel mo-
mento in cui rribadisco il fatto che no.n pos-
s;amo votaJre il disegno di legge S.ignori ed
altri, dcsidero esprimere ,la speranza che
qua:nto meno il Governo, a:nche im.mancan~
za di quella clau~ola di salvaguardia che
noi avevamo inse.rito nella iI10stra proposta,
prQvveda, come è suo dovere, a fermare l'j¡n.
dagine, là dove essa dovesse soonfinare sui
motivi strategici, sui motivi legati ad allean-
ze che ha:nno suggenito detemninate scelte
per le forniture. (Applausi dall' estrema
destra).

P R E S I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro ohiusa .la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare d.lrrel1atore.

D E Z A N, relatore. Stgno.r Presiden-
te, onorevoli cOllleghi, la brevità della discus-
sione non deve tr,arrre in ilIlga:nno sul rilie-
vo e sul 'significato del piI1OVViedimen.toche
ci accing,iamo a votare. Io non ho mai sot-
tovalutato la sua novità e lIa ,sUJaimportan-
za. La sua novità, perchè Tirafferma im.mo-
do tangibile il rapporto più oorretto e più
funziotI1:ale che Sii è anda'to stabiŒendo tra
il Legislativo e l'Esecutivo. Le responsabili-
tà dei due massimi organi dello Stato sono
e devono cPimanere distirnte, ma certamente
più avvertita è oggi l'esigenza di gaTallltÏ:re
strumenti di controllo efficaci. La sua im-

portanza, perchè la Commilssiol1le d'inchie.
sta, di cui si propone l'istitu:biOll1le,ha oom~
pÍiti di accertamento e di p.roposta. Sono
compiti distÍinti ma coincidenti nei fn che
si intendono raggiungere; acoertamento di
prooedure, che possono aver consentito, ed
iD quakhe oaso hanno consentito, indipen~
dentemente dal giudizio sulle re.sponsabiliità
individuali, deplorevoli prevami:oazioni; pro-
posta di meccanismi e di crJteri che ~en~
dano più indipendenti da gruppi e persone
interessate le scelte delrl'amministrazione mi-
litare. Credo che il nostro senso di respoo-
sabilità ~ e lo stesso senatore Tedeschi ha
[atto una giusta <ammisSiÍone che in fondo
è un' attestaziœle se non di fiducia. . .

T E D E S C H I. Di non sfiducia.

D E Z A N, relatore quanto meno
di non sfiducia sulla volontà che qui noi
esprimi:amo ~ varrà a mantenere Ja Com-
missione nei limiti che essa stessa si dm~
pone. La Commissione non ha orurattere in-
qulÌ'sHorio .nè deve essere strumento di 'Iiival-
fa per le forze politiche .che sono state fino
a deri alJ'opposizione e per molti anni ad
una opposizione globale.

Quailche argomento e qualche accento af.
fiorati nell'intervento del senatore Pecchtoli
possonQ suscitare :al riguaI1do legittimi ID-
terrogativi. Noi non ci a:vviamo a b:œ un
processo alla dasse poliÍtica che ha a'Vl1Jto
lunghe responsabilità esecutive, ma inten-
diamo garantire a chi governa oggi o gover-
llerà domani strumentli più idonei perchè
in un tema tanto deJicato iCúme quello delle
commesse milita:ri non si iillsinuino, magari
dall',esterno, intromissioni Ispeculative Q ma-
gari anche solo tentativi di 'specUllaZiÏone.

Il nostro primo intento deve essere quello
di ,restituire fiducia ,alle istituzi.oni, infa:-an..
gendo la rete fitta dei pJ'eg)iudiZJie dei so-
spet'ti gell'erMizzati che certamente per obiet-
tivi errori, ma anche per calcoli politici, og-
gi disorienta l'opinione pubbliica. Vogliamo
cioè dif.endere, come ha detto esattamente
il collega Signori, l' onorabilità delle forze
armate sulle qua.li non può continlla:IDente
gravare il 'sospetto dri.oompiaceJ:1re o di cor-
ruziOllle per i pochi che, come ho avuto oc-
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casione di scrivere, fossero stati iÎII1giusta~
mente o inoautamente coinvolti.

Nè la Commissione d'inchiesta che pUTe
vuole essere in grado di s'Volgere :Ïa1teramen-
te dI proprio compito, intende ridurrre i mar.
gtni di discrezionalità e in ililla certa misu-
ra di segretezza che devono essere as'sicu-
rati a chi ha responsabilità in un così de-
licato settore. Noi non intenddamo rtrasfor-
mare la Commissione d'iÎII1chiesta su11e fOT-
J.Üture mmtari in una Commissione d'inchie-
sta sulla politica estera che presiede alle
scelte militari. Ripeto anohe che la Com-
missione non mrende ,interferire nelle soel-
1e, cioè esprimere giudizi di merito suLle
scelte, ma solo garam.1tdreche i :rneocam:ismi
di scelta siam.o coflretti. NuLla di più e nu.lla
di meno. È per questo che, oome <abbiamo
convenuto m verità anche <dilsoutendo a ,lun-
go in Commissione, noi non guardiamo tan-
to al pass-ruto, 'am.che se esplicitamente si
intende sondare qualche oosa sugli strumen~
tI usati nel passato, quanto all'avveni:re.

Come sappiamo, la presente proposta uscì
fondendo proposte di vari paJI'tdti verso la
nne delila precedente legislatura quando di~
Jagarono le riveŒ'azioni sul caso Loockheed.
Allora c'era un'atmosfera ,abbastanza tesa
che oggi non dico sia risolta o dissolta ma
che ceI1tamente ha assunto un carattere me~
no polemico. Mi è parso dd cogliere aLl'm-
temo della Commissione che ha elaborato
il progetto la volontà non tanto di espri~
mere giudizi prevenuti o ,ÌinrOau1i'su un pas-
sato, che d'ahra paTte non spetta assoluta-
mente ailla CommissiO!l1.e d'inchrestagiudi-
care, quanto di proporre scelte seme e cor-
rette per l'avvenÎire che tuteLino da prevari-
cazioni .chi è chiamato a p.recise responsa-
bili!tà.

Si oppone da parte dei colleghi di Demo-
crazia nazdonaLe che il disegno di legge II1U~
mero 208 a questo riguardo, soprattutto per
i'articoJo 3, offriva maggiori garam.zie. Ho
avuto già occasione di rilevare in Commis-
sione che l'articolo 3 provoca di fatto se
non di di.ritto un"automatica e generale pre~
elusione che potrebbe invraJLidareftn dall'ini-
zio ed interamente tutto il Javom deLla Com..
missione. Perciò esso appare, per quam.to sug-
gerito da intendimenti che possono essere

compre')i, assolutamente <restrittivo di fron-
te ai fini che propOOliamo. La Commd'ssionc,
pur essendo chiaramente deLimitata nei suoi
compiti. non può non essere messa lin con-
diztone di svolgere ,adeguatacrnente La Isua
funzione, aLtrimenti non ci sarebbe s,tata
bisogtl1'odi una Commiss'Ì1Ünespeciale; sareb-
be basta.to attni.buire alia Commissione dife-
sa il compito di fare alcuni accertamenti
come era, del resto, suo diritto. Se si è
ritenuto di costituire una Commissione spe-
ciale, evidentemente si è partiti dal con-
cetto che questa Commissione abbia qual-
che potere in più rispetto alle Commis-
sioni ordillaI1Îe del Paruamenlto. D'altra par~
te l'articolo 6 de.l disegno di ,legge n. 116 a
mio giudizio cautela a sufficienza l'Esecu-
tivo, come è giusto, garantendo .Îil dÎiritto
del P.residente del Consiglio dd esprimere le
ragioni su cui invocare la segretez~a, quan-
do lo ritiene nJeCess'ario. È verra che il'arti.-
colo dice: quam.do chi depone di fronte alla
Commissione Íi11IVocala segretezza, ,la Corn~
missione interpella IÌl Presidente del Consi-
glio il quale motiva le ragioni per Le quali
esistono o :no i motiVli di segretezza. Si
tmtta cioè di un intervento dndiretto della
PreSik1enza del COll,sigLio.Tutta'VIÌa questo ar-
ticolo, COI1rettamente interpretato, offœ stru-
menti più che sufficienti all'Esecutivo per
invocare la segretezza 'laddove si intendesse
interferire in sœlte strategiche generali che
non competono ai compilti di queSita Com-
missione.

C'On questo spi:I1ito, che ,io V'ogLiopensare
COI1risponda alla volontà di tutti i propolIJJen-
ti del disegno di legge n. 116 e di tutto il
ParLamento, mi auguro che M dise~o di
legge compia il suo iter le mesca nel suo
intento che è quello di. gamntdiI'e alle forze
politiche e ai responsabili delle forze ar-
mate la possibilÎità piena di svolgere s.enza
sospett,i il loro Javoro.

P R E S I D E N T E. Ha faooltà ,di par~
létre il MilliS/tro della difesa.

L A T T A N Z I O, ministro della difesa.
Si'gnor Presidente, onoreovoli senatori, mai
come in questa occasione il rresrponsabi¡le del
Dicastero della difesa deve iI'ingraziÍare il
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reJ.atore delle molto opportune precisazioni
che ha test è fatto. Devo dire che anch'io
questa mattina, ascoltato l'\Ïm¡terV'e\tltodel se--

Daftore PecchioJi e successivamente, all'ini-
zio di questa seduta, ascoltato l'intervento
del se\tlatore Signori, ho avuto la sCiIlsazdone
precisa che, contrariamente alle affermazio-
ni ripetutamente fatte in Comnnssione, si
intendesse imboccare Ja strada !Wil di una
indagine, non di uno studio, (neU'ovvrÏ:a in-
tesa ~ qualora nell'ambiJto dell'indagme e
dello studio velI1:isse¡rofumi delle I1Csponsa-
bilità ~ di perseguire queste responsabm-
tà) ma si intendesse perseguire, invece, non
solialIlto una regolare Commissione di inchie-
sta ma una Commissione di mchiesta a ca-
rattere inqU!Ìsdtorio.

Non posso trascurare il fatto che an-
che un po' troppo è s,rata ricordato e sot-
tol¡ineato che questa Commissione, o meglio
che .!'idea di questa CommissiOiIle, è sorta
in un certo clima, in UIl1 certo ,momento, cli-
ma e momento iSul quale anch'io, in mooo
particoJare, non intendo pirontmaia.rmi run
guest'Aula ma sul quale aredo che mollte
cose siano state quanto meno ridimensionate.
Si vedrà poi, fra non molti giOlI1I1Ji,se po-
trarrmo essere definitivamente diÌChiarate de-
cadute o meno. Comunque mi pare che è su
questo che dobbiamo iÏ:ntenderci: già il mio
predecessore aveva dato, credo giustamente,
lo sottoHnoo, parere favorevole aLla nomilIla
di questa CommissiOlIle proprio perchè rite-
neva che [n questo modo ancora una vo1ta
l'amministrazione della difesa potesse mo-
strare tutta la sua buona fede 1ll0lI1s010, ,se-
natore Tedeschi, per qUéU.1Jtoriguarda Ja xe-
sponsabilità dei ministri che, come ella ha
Iicordato, sono stati in larga maggi:o.ranza
democristiani, ma soprattutto, mi consenta
di dido come ministro della difesa, per quan-
to riguarda la condotta delle forze armate.
A queste nOln ho motivo in questo momen-
to se non di espmmere pa:role di compiaci-
mento, di apprezzamento, soprattutto di rin-
graziamento aŒdi là di semplioi espressio-
n[ verbali per l'opera che è stata aompiuta
con md1to senso di rrespol1Js.abilità in questi
anni e in modo particolare in questi mesi
in oui ho avuto personalmente la ,respon-
sabiHtà di reggere questo delicato, difficHe
e complesso Dicastero della difesa.

Non desidero ora (e ÌII1proposdto tranquil-
lizzo il Senato) ritirare l',assen,so che il Go-
verno aveva espresso nella passata e !ThelIa
presente legislatura. Dico però che sarà op-
portuno. soprattutto nell'aItl'O ramo del
PaI1lamento, chiaxirsi un po' meglio sullo
scopo di questa i,l1JdagilIle,suillo scopo di que~
sto studio, suLLo scopo eLiquesta inchiesta.
In altri termini, ho il dovere, in questa
sede e in questo momento, di fare d.n modo
che da quest'Aula n'On esca di fronte al-
l'opi'l1!ione pubblica la sensazione che il Se--
nato abbia votato un'inchiesta in blocco sul-
le forze armate del paese. Questo n'On sa-
rebbe soLtanto contramo aLla mia coscienza
Senatore SignoPÍ, lei fa segno che Œ1I011è
questo. . .

SIGNORI Certo.

L A T T A N Z IO, ministro della difesa.
Però mi consenta di dire che quando dalle
preocoupazioni si passa ,inv'oce a parlare di
cOI1ruzioni e di connivenze, come lei ha fat-
to nel suo intervento, allora il ministro del-
la difesa ha il dovere, ha dI dil1:'itt'Odi ricor-
dare di fmnte alI paese che le forze arma-
te in Halia non possono essere messe sot-
to questi riflettOIlÌ.. Ora, 11mio predecessore
propr.io per dimostrare la più ampia aper-
tura mentale e la maggiore fiducia verso le
f'Orze armate. . .

S I G N O RI. Pochi oorrotti non pos-
sono corrompere lil buon nome delle forze
armate che è UII1nome sacro ed OIIlesto.

L A T T A N Z IO, ministr'O della difesa.
Lei ha fatto un discorso di caratte;re malto
general,e. Se avesse fatto UIl1 disoors'O di ll1ia-

tura specifi.ca v.erso questo o verso quello
sarebbe stato nel suo dir.Ìtito, anche perohè
su questi fatti s,i poteva i'nquisire. Ma neilla
misura in cui si fa invece un discmso di
carattere generale, consenta al Ministro
de11a difesa di rispondere in termini gene-
raJli, ma in termini anche di fe:rmezza a di-
fesa delle forze armate. Se poi questi miei
sentimenti corrispond'Ono M suoi, senatore
Signori . . .
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SIGNORI CertameI1ite.

L A T T A N Z I O, ministro della difesa.
. . . e corrispOiI1Jdono a quelli del Senato,
moLto meglio.

Chiedo scusa dell'interruzione, in parte
dovuta a me, in parte dovuta ad al-
tri senatori. Dicevo che io non ritiro quel-
lo che era stato l'affddamento; desidero ISOJ-
taiIlto sottolineare queLLo che era s'tata lo
spidto dell'adeslione data prima dal rn.lliopre-
deoessore e poi da me (e per la parte che
mi riguarda me ne assumo tutta Ja lI'espon-
sabilità). Ma cLes.~deroanche e soprattutto
ricordare .che il tutto, come risU/Ltadagli atti
uffddaJ,i, era 'Orientato nclsenso che la Com~
missione :non ha un compito inquisitivo ma
quello di esaminare i. proœdimenti arnrndni-
st~ativi al fine di dare indicazioni al 'Par.la-
mento e al Governo per ogni idonea iÍir1Ïzia-
tiva migHorat1iva. Ed è proprio ,ill1questo
spi:rito che va vista l'iniziatJiVla, come è ,giu-
stamente detto nella replica .ohe il reilatore
ha or ora tenuto in quest' Aiula, e non oer-
tamente neLlo spimrto eon cui sono stati svol-
ti alcuni diIlterv.enti. Se questo spirito, se
cioè lo spi.rito de] reJlatore, la volontà del
:rdatore verrà chiaramente confermata L11'el-
l'altro ramo del ,Parlamento, lÍo aviI'ò il pia-
cere ~ e mai come in questo momento
dico sincerameInte piacere ~ di OOil1Jtinuare

nel mio assenso. Diversamente dovremo cir-
cosorivere un po' meglio questa mateda per-
chè non è immaginab>ile che dallo studio si
passi all'inchiesta e poi daill'iiIlchiesta si pas-
si al sospetto ohe non riguardi più questo
o quel ministro (e mi riferisco ai ministri
in cadca, senatore Tedeschi) ma riguardi
tutte intere le forze armate.

In questo senso ho fiducia che, dopo il
Senato, la Camera dei deputati, quando
avrà modo di esaminare questa proposta
di iniziativa parl!1.mentare, avrà occasione
di chiarire e confermare non soltanto nel-
la forma ma aIllche nellla sostanza qual {~
lo spÌirito di questa iniriativa.

P R E S I D E N T E. Passiamo ~l'esame
degLi articoli d~l disegno di legge n. 116. Se
ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 1.

È costituita una Commissione d'inchiesta
parlamentare sulle commesse di armi, mezzi
militari e grandi approvvigionamenti centra-
li destinati all'Esercito, alla Marina e alla
Aeronautica militare, con il compito di ac-
certare i procedimenti relativi alla scelta e
all'acquisto delle armi e dei mezzi ed approv-
vigionamenti suindicati, nonchè alla deter-
minazione dei costi.

La Commissione provvederà altresì ad ac.
certare il funzionamento degli organi che
provvedono alla scelta del contraente e se,
e da quali organi, vengono effettuati con-
trolli durante le lavorazioni e quali organi
provvedono ai collaudi finali.

Valuterà infine l'idoneità delle forme di
coordinamento tra i diversi enti militari e
civili preposti alla ricerca scientifica ai fini
militari.

La Commissione procederà alle indagini
ed agli esami con i poteri ed i limiti previ-
sti dall'articolo 82 della Costituzione.

(E approvato),

Art.2.

La Commissione prenderà in considerazio-
ne le commesse e gli approvvigionamenti
scelti a suo giudizio tra quelli in corso o
esauriti in epoca non anteriore alla data di
inizio della presente legislatura o comunque
ordinati nell'ultimo decennio.

(E approvato).

Art.3.

La Commissione proporrà le opportune
iniziative legislative ed amministrative al fi-
ne di modificare le norme in vigore non più
rispondenti al generale assetto ed alla gene-
rale funzionalità della materia, anche al fi-
ne di sopperire ad eventuali carenze per
una definitiva delimitazione delle competen-
ze e delle conseguenti responsabilità.

(E approvato).
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Art.4.

La relazione della Commissione sarà pre~
~entata al Senato e alla Camera dei deputati
entro sei mesi dall'insediamento della Com-
missione stessa.

(E approvato).

Art.S.

La Commissione è composta di 15 sena-
tori e di 15 deputati nominati rispettivamen-
te, in proporzione alla composizione dei
gruppi parlamentari, dal Presidente del Se-
nato e dal Presidente della Camera dei de-
putati. Con la stessa procedura sarà prov-
veduto alle sostituzioni che si rendessero ne-
cessarie in caso di dimissioni dalla Commis-
sione o di cessazione dal mandato parla~
mentare.

La Commissione elegge nel suo seno il
Presidente, due Vice Presidenti e due Se~
gretari.

(E approvato).

Art.6.

Nel caso che venga opposto da chiunque
deponga davanti alla Commissione il segreto
di cui al primo e secondo capoverso dell'ar-
ticolo 352 del codice di procedura penale, il
Presidente del Consiglio dei ministri, su ri-
chiesta della Commissione e di concerto con
i Ministri della difesa e di grazia e giustizia,
determina se sussistano in tutto o in parte
le ragioni per mantenere il segreto e dà no-
tizia alla Commissione della determina-
zione.

(E approvato).

Art.7.

I membri della Commissione di inchiesta,
i funzionari addetti al suo ufficio di segre-
teria ed ogni altra persona che collabori con
la Commissione stessa o che compia o con-
corra a compiere atti di inchiesta o ne abbia
comunque conoscenza sono obbligati al se-

greta per tutto ciò che riguarda gli atti me~
desimi ed i documenti acquisiti.

Salvo che il fatto costituisca un delitto phì
grave, la violazione del segreto è punita a
norma dell'articolo 326 del codice penale.

Le stesse pene si applicano a chiunque, al
di fuori delle comunicazioni ufficiali della
Commissione, pubblichi o renda comunque
noti, in tutto o in parte, anche per riassun-
to, atti o documenti dell'inchiesta, salvo che
per il fatto siano previste pene più gravi.

(E approvato).

Art.8.

Le spese per il funzionamento della Com-
missione saranno poste a carico dei bilanci
del Senato e della Camera.

(E approvato).

,p R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge n. 116 nel suo complesso.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Il disegno di legge n. 208 resta assorbito.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 10 dicembre 1976, n. 831,
concernente interventi urgenti nel settore
delle opere pubbliche nelle province di
Trapani e di Agrigento a seguito degli ecce-
zionali eventi alluvionali dell' ottobre-no-
vembre 1976» (512) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati) (Relazione orale)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 10 dicembre 1976, n. 831,
concernente interventi urgenti nel settore
delle opere pubbliche nelle province di Tr.a~
pani e di Agrigento a seguito degli eccezio-
nali eventi alluvionali dell'ottobre-novembre
1976 », già approvato dalla Camera dei depu~
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tati, per il quale è stata autorizzata la re.
lazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

M I ROG L I O, relatore. Signor Pre~
sidente, signor M:nistro, colleghi senatori,
la realistica ed approfondita relazione ela~
barata daHa commissione interministeriale
presieduta dal professar De Marchi tra il
1967 e i:l 1972 mise in evidenza la preoccu-
pante situazione del nostro paese nei riguar-
di dell'importante problema della sistema~
zione del suolo. Peraltro, meditando seria~
mente sulle risultanze della suddetta rela~
zione, non posso condividere il parere di
quanti nel passato hanno cercato di addos~
sare tutta la responsabilità del continuo ri-
petersi di calamità naturali ai governi del
nostro paese, perchè ritengo che il ripetersi
di detti eventi ~ pur ammettendo altre re-
sponsabilità quali la scarsa sensibilità po~
litica al problema e a volte la scarsa pre~
parazione degli organi preposti al settore ~

sia soprat<tutto legato alla natura orografica
ed idrogeologica del nostro territorio e allo
stato di completo abbandono in cui lo stesso
da secoli, come è noto, è stato lasciato.

Quando si è operato, si è proceduto in
genere in modo che mancasse sempre una
organica visione degli interventi nelle zone
maggiormente esposte e quindi venissero a
determinarsi i presupposti per ottenere dei
risultati che fossero appena appena soddi-
sfacenti e soprattutto per trasformare una
calamità di portata eccezionale in una vera
e propria catastrofe. Al Ministro dei lavori
pubblici, onorevole Gullotti, desidero espri-
mere il plauso per l'impegno eccezionale
da lui profuso nella direzione di un Dica-
stero così importémte specie nei confronti
di quella problemz..tica che qui oggi, sia pu~
re oon provvedimento settoriale, siamo co-
stretti a ricordare in quanto, come è stato
più volte detto durante la discussione in
Commissione, parlare di difesa del suolo og-
gi significa parlare di economia, di probh
mi sociali, di tutta quella tematica che in-
teressa assai da vicino e direttamente il ri-
lancio economioo e sociale del paese. Le re~
centi comunicazioni svolte dal Ministro dei
lavori pubblici hanno evidenziato ancora una

volta Ja drammaticità della situazione veri-
ficatasi a seguito degli eventi al,luvionali,
dei movimenti franosi e delle forti mareg-
giate che in questi ultimi mesi hanno col~
pito in modo particolare le province di Tra-
pani ed Agrigento, inducendo il Governo ad
emanare il decreto-legge in esame, e hanno
purtroppo coinvolto quasi tutto il territo~
l'io nazionale, sia pure in diversa misura e
con diversa gravità, riproponendo però in
tutta la sua urgenza e drammaticità il pro~
blema della difesa del suolo, che da anni
alimenta un intenso dibattito, che proprio
il ministro Gullotti, se non vado errato, in
Commissione definì giustamente culturale-
politico. Infatti, rifacendomi ancora una vol~
ta ~ se i colleghi permettono ~ al ricordo
degli approfonditi studi della Commissione
De Marchi, l'indagine conoscitiva che seguì
da parte del Senato purtroppo non portò
a sbocchi concreti ed a iniziative capaci di
arrestare finalmellte il dissesto idrogeolo-
gico del nostro paese, anche nel' le ragioni
che ho sopra ricordato.

Certo, la tema1Jica relativa alla salvaguar-
dia del territorio è estremamente complessa,
in quanto le implicazioni di ordine socio-
economico e anche istituzionali, come ricor-
dava il Ministro a suo tempo, sono molte-
plici: si pensi, ad esempio, a ciò che ha
significato il depauperamento deHe zone
montane e collinari in tutto il paese, da nord
a sud, con l'esodo delle forze produttive,
delle forze attive, e naturalmente l'abban~
dono che ne conseguì delle colture boschi~
ve, elemento fondamentale, sia pure discus-
so, ma certo elemento determinante o co-
munque concausa determinante per la pre-
venzione degli eventi alluvionali e franosi
sotto il profilo istituzionale, perchè poi sul
problema di come contemperare le compe-
tenze statali e quelle degli enti statali vi
sono teorie diversificate se non contrastanti,
ognuna delle quali ha una propda validità e
una propria funzione. Però il problema è
di difficile orchestrazione anche per questo
aspetto. Al riguardo, va comunque tenuto
presente che il parametro di riferimento
degli interventi di difesa è costituito dal
bacino idrografico che travalica spesso i
confini amministrativi. Non sarà facile alle
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regioni sovrintendere alla sistemazione del
bacino imbrifero del Po, ma non soltanto
del Po, essendo questo fiume, come altri,
di interesse di diverse regioni, co~ situazio-
ni molto diverse anche sotto il profilo geo-
logico ed idrografico.

Sono tutti elementi che dobbiamo tener
presen~i quando, Isul piano operativo, do-
vremo puntualizzare in modo definitivo il
ruolo delle regioni, delle comunità locali ed
il ruolo che 10 Stato dovrà svolgere nell'af-
frontare, speriamo presto ed in modo con-
.creta, la problemaika della sistemazione del
suolo.

La complessità di questa problematica non
deve però costituire un alibi per continuare I

ad eluderla. Come pure non ci si può fer-
mare dinanzi all'ovvia constatazione dell'in-
ceDtO ammontare delle risorse finanziarie
che occorre mobilitare, per le ragioni che
ho già ricordato e per l'importanza che que-
sto settore viene a rivestire nel rilancio eco-
nomico. Non si dimentichi poi che gli inter-
venti per la riparazione dei danni cui si
è costretti con frequenza sempre maggiore
assorbono somme cospicue. È auspicabile
perciò che al provvedimento preannunciata
rlal ministro Gullotti ,in Commissione lavori
pubblici, inteso a stanziare 260 miliardi per
affrontare i problemi più immediati della
difesa del suolo, faccia seguito al più pre-
sto la predisposizione di un disegno orga-
nico di interventi, con l'apprestamento di
strumenti operativi adeguati, tra i quali un
efficiente servi:cio geologico dotato di con-
gruo personale.

Passando ad i1lustrare Ja situazione delle
zone della Sicilia, va detto che in essa ha
trovato un drammatico riscontro proprio
la carenza di una incisiva politioa di preven-
zione. Le piogge torrenziali cadute nell'otto-
bre e nel novemhre scorsi su Trapani e sui
centri limitrofi hánno infaJ1:ti potuto avere
effetti devastanti soprattutto per la man-
canza di idonei canali di sgrondo capaci di
assorbire l'enorme afflusso di acqua prove-
niente dal bacino imbrifero del Monte Eri-

ce, mentre per quanto riguarda Licata, lo
straripamento del fiume Salsa è stato faci-
litato dall'assenza di adeguate opere di si-
stemazione idraulica. Nel caso poi di Agri-
gento, dove sull'inestimabile patrimonio rap-
presentato dalla valle dei Templi incombe
il pericolo di smottamenti e frane, va te-
nuta presente la negativa incidenza di un
intenso processo di urbanizzazione, non pri-
vo di Tisvo,lti speculativi, dinsediatos:i su ter.
reni geologicamente in sicuri.

Per ovviare ai notevoli danni causati dagli
eventi alluvionaU, il Governo ha emanato,
come è noto, il lO dicembre 1976, il decreto-
legge di cui si chiede la conversione e che
prevedeva originariamente misure limitate
alle province di Trapani ed Agrigento. La
Camera dei deputati, anche a seguito di un
sopra1luogo effettuato in Sicilia da una de-
legazione della Commissione lavori pubbli-
ci, ha ritenuto di dover estendere la por-
tata del provvedimento per comprendervi
anche altre zone pur esse danneggiate dagli
eventi alluvionali.

L'articolo 1 del decreto--Iegge, che nella
primi.tiva stesura 'assegnava alla regione si-
ciliana un contributo speciale di 16 mi-
liardi per la ricostruzione delle zone allu-
vionate delle province di Trapani e di Agri-
genta, prevede ora un ulteriore contributo
di 24 mHiardi quale concorso dello Stato
per interventi urgenti da eseguirsi nelle zo-
ne delle province di Caltanissetta, di Enna,
di Palermo e di Messina. Con i predetti stan-
ziamenti la regione provvede, anche a mez-
zo di delega agli enti locali, ad interventi
di consolidamento degli abitati e di riatta-
mento e ripristino delle abitazioni danneg-
giate, nonchè alla concessione di contributi
sulla spesa occorrente per la riparazione e
per la costruzione di fabbricati urbani di
proprietà privata e infine per il ripristino
di edifici pubblici e di infrastrutture desti-
nate a pubblici servizi.

L'articolo 2 del decreto-legge, tenuto con-
to che la carenza nella città di Trapani di
una efficiente rete fognante ha contribuito
ad aggravare gli effetti dell'alluvione, auto-
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rizza la Cassa depositi e prestiti a conce-
dere al comune di Trapani mutui fino alla
concorrenza di 15 miliardi per provvedere
alla costruzione dell'impianto fognante.

COin l'articolo 3 vengono stanziati 28 mi-
liardi per l'esecuzione di opere di sistema-
zione idraulica relative ai torrenti Lenzi,
Baiata c Forgia, nonchè del fiume Salsa e
di alcuni corsi d'acqua in provmcia di Agri-
genta.

Con l'aI1ticolo 4 ,la Camera dei deputati
ha ritenuto opportuno incrementare di 4
miliardi e 500 mi!;oni l'.iniziale stanziamen-
to di 10 miliardi e 500 milionI previsto per
l'esecuzione dei lavori di pronto intervento
e di ripristino defmitivo delle strade comu-
nali e delle autostrade gestite dall'ANAS
che hanno riportato numerose mterruzioni
ed ostruzioni a seguito dei movimenti allu-
vionali e franosi. Sempre all'articolo 4 è
stato poi inserito un comma che autorizza
~o stanziamento di 1 miliardo per il ripri-
stino dei fondali del porto di Trapani scon-
volti dalle forti mareggiate, nonchè per il
prolungamento della scoglier:,¡ di tramon-
tana a difesa del ~itorale e dell'abitato.

"E stato poi aggiunto un articolo 4-bis che
reca uno stanziamento di soc. milioni per
provvedere all' eHettuazione di rilievi e son-
daggi necessari per i primi interventi di
consolidamento delle pendid della zona ar-
cheologica nella Valle dei Templi di Agri-
gento interessata dal movimento Eranoso ve-
rificatosi nel dicembre scorso.

Per l'espletamento dei predetti rilievi il
Ministro dei lavori pubblici potrà avvalersi
dell'opera del Consiglio nazionale delle ri-
cerche e di esperti anche stranieri e dovrà
inoltre trasmettere al Parlamento e alla re-
gione siciliana una relazione sul lavoro svol-
to e sulle soluzioni tecniche che saranno
proposte.

Nel complesso la Camera dei deputati ha
elevato di 30 miliardi l'entità originaria de-
eli stanziamenti elencati dal decreto-legge
che ammontano ora a 100 miliardi: una ci-
fra questa non trascurabile, che si spera
possa bastare per riparare ai d~anni piÙ rile-
vanti ed alleviare il disagio delle popolazio-
ni siciliane colpite

I.l provvedimento in discussione, oltre che
inquadrare il tenore degli interventi pre-
visti in modo chiaro, ad avviso del rela-
tore, dà .la sensazione che rispetto ad altri
provvedimenti analoghi del passato il Go-
verno abbia compiuto uno sforzo apprez-
zabile per inserire gli mterv,enti previsti
in un disegno organico che conferisca,
se mi è permesso, credibilità al provvedi-
mento stesso, anche se nessuno di noi può
pensare che i medesimi possano essere suf-
ficienti in senso generale a dare eterna tran-
quillità alle popolazioni colpite.

Noi auspichiamo che per l'avvenire il Go-
verno abbia a tenere presente questo nuo-
vo modo di fare politica anche nel settore
di cui stiamo trattando e vorremmo che
questa fosse considerata una prima rispo-
~ta ai problemi gravissimi connessi al dis-
sesto idrogeologico del paese e che possa
questo esperimento costituire un momento
storico per il Parlamento e le forze poli:ti-
che nel dare l'avvio ad una impostazione
organica dei problemi della difesa del suo-
lo, spostando inoltre per questo aspetto il
tono e l'attenzione del dibattito in oorso
da un fatto partioolare che interessa soprat-
tutto la Sicilia ad un avvenimento che pos-
sa interessare direttamente tutto il territo-
rio nazionale per questi aspetti profonda-
mente innovativi.

Mi sia concesso, signor Ministro, appro-
fittando dell'occasione, di ricordall'e a me
stesso ed ai collep-hi legislatori tutta Ja ne-
cessità che nel nostro paese, così profonda-
mente interessato in tutto il suo territorio
da gravissimi e ricorrenti dissesti, si pensi
seriamente alla necessità della presenza di
un organismo di coordinamento e di con-
trollo per mettere ordine in un settore che
è uno dei più disordinati del nostro paese
come lei stesso, signor Ministro, ebbe l'one-
stà e l'obiettività di ammettere pochi giorni
fa nel suo intervento alla Camera sul prov-
vedimento in discussione.

Infine, confidando che l'esperienza dram-
matica di queste ultime callamità possa ser-
vire anche da monito spingendo ad uscire
dalla logica degli iI'.terventi sporadici e fram-
mentari, come ricordavo prima, che in ge-
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nere vengono adottati sempre e soltanto sot-
to l'assHlo dei singoli episodi calamitosi, la
cui fatalità tra l'altro non può e non deve
dissimulare ciò che è imputabiJ.e alla im-
previdenza e alla incuria d'egli uomtni, pen-
so che possa essere da parte mia rivolto un
invito a questa Assemblea a pronunciarsi in
senso favorevole alla conversione diel dise-
gno di legge nel testo pervcIliUto dal:l'aLtro
ramo del Parlamento e nel con tempo desi-
dero i,nvitare il Gov,erno ~ e anoora una
volta mi scuso, signor Ministro, suo trami.
te ~ a tener presenti le esigenze di altre

t

zone del paese anch' esse colpite da eventi
calamitosi, anche se in qU/esta J:'ÌJoOr.renza
forse sono state senz'altro meno gravi e lut-
tuosi 'e meno preoccupanti.

P R E S I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale.

È iscritto a parlare il senatolre Di Nicola.
Ne ha facoltà.

D I N I C O L A. Onorevole Presidente,
onorevoJe Ministro, onorevoli senatori, il
disegno di legge n. 512, recante la conveJ:'sio-
ne in legge del deareto-;Legge 10 dicembre
1976, n. 831, cOll1cernente .interventi urgenti
nel set,tore delle opere pubbliche neLle pro.
vince di Trapani e di Agri,gento a seguito
delle disastrose alluvioni deI.l'aiUtunno scor-
so, viene al Senato per l'approvazione defi.
nitiva, cioè per Ja sua conversione iUl legge,
dopo la oonversione .in Jegge ad opera della
Camera dei deputati avvelDJUtala scorsa set-
timana, a conclusione di un dilbattito piutto-
s10 ampio ed approfondito che ha uLterior-
mente evidemziato i 'termini essenziaLi di
un problema di immense proporzioni.

Invero, l'originario decreto-legge che per
quanto riguarda particolarmente il T,rapa-
ne se aveva tutta l'aria di voler aggiungere
&1danno la beffa ha subì,to sostanziali ri-
tocchi, sia in ordine alla maggiore assegna-
zione di fondi (da settanta a cento miliardi)
e sia anche per i settori d'intervento meglio
considerati.

Tuttavia quello che doveva essere un in-
tervento massicda per Trapani ha finito per
diluirsi ai confini regionali. Non vorrei però
essere fralÌnteso, onorevoli coLleghi, poichè ri.

fuggo dal sostenere ovvero alimentare pole-
miche o peggio Htj fra poveri perchè in Si-
cilia i problemi pi.ù che dividerei debbono
accomunarci. Però è pure vero che i pro-
blemi si risolvono quando si interviene in
modo proprio e tempestivamente.

Le alluvioni del 5 e del 17 novembre han-
no colpito duramente l'abitato di Trapani e
la zona vicina comprendente i comuni di
Erice, Paoeco, VaJderice, Custonaci e Buse-
to Palizzolo, causando danni ingenti alle
£trutture pubbliche e private, sedici vittime
umane, il crollo delle attività produttive.

Quando presentai una mia interpellanza
al Governo, proprio all'indomani del 5 no-
vembre, intendevo richiamare l'attenzione
del Governo e del ¡Parlamento sulla gravità
del caso al fine di determinare tempestivi
interventi, sia in direzione dei cittadini che
avevano subìto danni all'abitazione ed alle
cose avendo perduto mobili e suppellettili
e forniture, sia a favore degli opemtori eco-
nomici (coltivatori agricoli, commercianti,
artigiani) che hanno subìto perdite materia-
li in merci e scorte e attrezmture e che
hanno bisogno di aiuti per poter riprendere
le Joro attività.

La sera del 5 novembre sulla vasta area
avente come epicentro l'abitato della città
di Trapani quasi per intero si abbattè una
pioggia di proporzioni eccezionali che segui-
va ad altre giornate di normale pioggia.

La rilevazione ufficiale fatta dal Genio civi-
le (servizio idJ1Ografico) paIlla di 57,4 millime-
tri di pioggia caduta a T'rapaiI1i, ma il dato
è parzialmente indicativo in quanto 'l'opera-
zione di rilevamento avviene nel centro sto-
rico che peraltro rimase indenne dedl'allu-
vione. Va considerato quindi che nella rima-
nente papte dell'abitato e nell'entroterra la
quantità di pioggia deve essere stata di gran
bnga maggiore, forse intorno ai cento mil-
limetri.

Certamente ci si è trovati di fronte ad un
violento nubifragio. di portata notevolle, ma
comunque da non poter in alcun modo giu-
stificare un così elevato 'numero di vittJime
umane, sedici, e danni così ingenti, a se-
guito dell'avvenuta inondazione di migliaia
di ettari di terreno coltivato o in coltiva-
zione, l'allagamento di migliaia di abitalZio-
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ni, negozi, magazzini, opifici, migliaia di au-
tovetture sommerse dalla melma ed irrime-
diabilmente danneggiate.

Chi vi parla ha la casa proprio al centro
dell'area alluvionaile; 'tocca gli argini del tor-
rente Lenzi laddove questo tortuoso ed in-
fido rigagnolo pas.sa per l'abitato di Xitrta,
una frazione alla periferia del capoluogo
trapanese. Ma sono stato subito, la notte
stessa, nene zone maggiormente colpite ed
in prefettura per dare il mio contributo di
presenza e di sol:darietà mentre venivano
organizzati i primi soccorsi di emergenza.

L'abitato cittadino, per circa Il'80 per cen-
to in estensione, fu sommerso dall'ondata
di piena portata dai torrenti e dagli sca-
richi de! monte sovrastante (Erice), L'acqua
superava in mollti punti l'altezza di un me-
tro, determinando situazioni di panico in-
descrivibile. La gente era stata colta di sor-
presa, si faceva notte; mancava la luce den-
tro e fuori deLle case; i telefoni erano im-
pazziti; le stmde si erano trasformate in
torrenti limacciosi.

Le inv~acazioni di soccorso si perdevano
nel buio e nena confusione. Migliaia di per-
sone sorprese all'interno delle proprie auto
furono costrette a muoversi e nuotare nena
melma nel tentativo di mettersi in salvo;
altre rimasero per ore ed ore legate ai tra-
Jicci dene linee elettriche per non farsi tra-
volgere e vedersi strappatd. i figli dal petto in
una titanica lotta calltra la furia degli ele-
menti scatenati.

L'episodio più tragico vede vittima un
bambino di due anni e mezzo che la furia
delle acque strappa a],]e braccia della gio-
v,me mamma. Con la casa al pianteIìreno
hJVasa daH'acqua alita più eLi'un metro, Ja
povera donna vuole saJlvare la sua creatura,
non può valersi dell'aiuto del marito, che
ancora non è rientrato a casa. È al buio!
Prende la bambina di sei anni e la porta
in casa della vicina al piano superiore; la-
scia frattanto il piccolo in cima all'armadio.
Passa solo qUaJIche minuto. Quando la don-
na fa pcr riprendere il bambino e annaspa
al buio, si rende oonto che la marea ha fat-
to cadere l'armadio. Il piccino è scomparso
inghiottito dSoIlamelma. Il suo corpicino sa-
rà ritrovato quattro giorni dopo nelle acque
del porto.

Onorevoli senatori, onorevole Ministro,
onorevole Presidente, vi ho ricordato que-
0ta situazione di estrema dranJm!iticità non
certamente per suggestionarv.i o per attin-
gere ai vostri sentimelllti umani espressioni
di cordoglio e di solidarietà.

Queste espressioni le abbiamo già regi-
strate e le abbiamo gradite a nome deLle
popolazionì. così duramente colpite che sen-
za dubbio hanno tmvato conforto ne1la com-
mozione dell'intera nazione.

Il fatto è invece che eventi disastrosi co-
me quelli del 5 e del 17 novembre non fan-
no purtroppo esperienza unica, ma si le-
gano nel tempo ad una catena di distru-
zioni e di vittime e tutto lascia ritenere che
se gli interventi del presente e del prossi-
mo futuro non saranno adeguati aLtre espe-
rienze di questo tipo non mancheranno cer-
tamente.

Per mia personale esperienza posso dirvi
che, da quando sOlno nato, vivo ed abito in
quella casa in riva o quasi al torrente Lenzi
che tanti lutti ha portato a Trapani e par-
ticolarmente alla mia borgata di Xitta. Ora
finalmente sono stati fatti lavori validi di
difesa, come gli argini e i ponti, e respida-
ma l'aria di una certa sicurezza, rispetto
ad un passato di incubi e di terrore. Dico
di una certa sicurezza perchè solamente i
lavori della parte valliva e dcllo sbocco a
mare sono stati eseguiti mentre mancano le
opere di protezione a monte, che come sa-
pete sono forse le più necessarie.

E quindi debbo ricordarvi che analoghi
avvenimenti le popolazioni trapanesi li han-
no vis.suti e soffert.i anche negli ultimi venti
anni e ripetutamente: nel 1952, nel 1965.
nel 1968 e infine nel 1976. Sono tanti i mor-
ti, s.an,o tanti ed inutdIi le vittime, i danni!

Non ce ne saranno nel futuro? Questo è
da vedersi! Noi speriamo che si operino
gli interventi previsti dalla legge che andia-
mo ad approvare definitivamente, senza ¡n-
dugi e perdite di tempo, e che altri appro-
priati interventi debbano seguire senza solu-
:done di continuità.

Importante è che ci troviamo di fronte
ad una presa di coscienza, a livello nazio-
,na,Ie, dei problem~ del temritOlrio siciliano,
che debbono essere affrontati e risolti in
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un quadro organico di inteTVenti deLlo Sta-
to, della regione e degli enti Locali.

Per quanto rigtlarda il passato vi sono
responsabilità che vanno accertate e pers'e-
guite. Il territorio trapanese ~ mi riferisco
ovviamente alla mia zona ~ è stato finora
aggredito, non difeso. Il bosco, non solo non
è incrementato e difeso, è abbandonato agli
incendi e alle costruzioni abusive.

Sulla mancata realizzazione del canalone
di gronda sul monte Erice a difesa del sot-
tostante abitato di Trapani si è accesa la
polemica che ha provocatto un'inchiesta giu-
diziaria (procura della Repubblica) ed Ulna
amministrativa (regione sidliana). Si è det-
to anche che il canalone di gronda, ancor-
chè fatto, non avrebbe potuto evitare l'alla-
gamento di Trapani.

Vi è qualcosa di vero in questa afferma-
zione. Non basta il canalone a difendere
l'abitato trapanese. Siatmo d'accordo, ma il
canalone serve senz'altr.o, quanto meno a
frenare l'impeto dell'acqua e ad atitenuare
le conseguenze del fenomeno. D'altro canto
il canalone va inserito in un contesto più
vasto di opere e piani, che sono la fore-
stazione e le fognature che tuttora manca-
no negli abitati a monte, come Erice, Val-
derice, eccetera.

Invece non si è fatto nulla! Nè bosco nè
canalone, nè fognature, nè fiume, nè argini.
E le conseguenze le abbiamo viste e toc-
cate, si può dke, oon mano, come è stato
possibile anche ai colleghi della Commis-
sione lavaTi pubblici della Camera che han-
no compiuto la loro attenta missione in
Sicilia rendendosi conto deilla natura e del-
le dimensioni dei problemi sollevati dalle
recenti alluvioni.

La Commissione lavori pubhlici della Ca-
mera, a concluSliane del :suo sopralluogo, ha
ritenuto molto OppoI1tunamente di proporre
l'aumento a 100 miliardi dell'originaTio stan-
ziamento di 70 miliardi contenuto nel de-
creto-Iegge che ora viene convertito in legge
in via definitiva.

Nonostalnte tutto, io affermo che la nuo-
va legge non è in grado di prevedere la
risoluzione g.lobale del problema che si ri-
condUice ovviamente alla difesa del territo-
rio. La città di Trapan.i, per esempio, non

ha una rete £ognante vera e pI1opria. Non
esiste una rete bianca per lo smaltimento
cioè delle acque di superficie, salvo che per
qualche tratto che è dell'ordine di poche cen-
tinaia di metri e che in ogni caso è stato
inquinato dalla rete nera, cioè dai rifiuti
liquidi. La rete nera è insuf£icieo:1te e,
data la posizione altimetrica (inferiore ail
liveLlo del mare), è scarsamente funzionaI e
in condizione di normalità. Allorchè avviene
un normale rovesoio di pioggia queste fogna-
ture si intasano e prov:ocano allagamenti.
In condizione eccezionale (nubifragi), le fo-
gnature stesse scoppiano e in ogni caso non
scaricano più al mare anzi dal mare rice-
vono a causa del fenomeno ai alta marea.

Ora, gli stanziamenti di cui alla presente
legge non consentono di oostruire moderne
fognature nella città di Trapani; semmai si
potrà procedere per tratti funzionali, nel
contesto delle '3Ilrtreopere che si estendono
sul più vasto fronte: dal monte cioè fino al
mare compreso 'Per le opere di protez.ÏlOne
necessarie ad assicurare lo sbocco delle fo-
gnature anche in casi di alta marea.

Non perciò, il provvedimento esprime una
valida pol;Ïtica considerevole, intanto con
la pTesa di coscienza del problema e poi
con un impegno che significa un fatto posi-
tivo in un momento che vede il paese eon
problemi vitali da affrontare. Importante
è fare funzionare i! meccanismo degli inter-
venti che la legge, pure con stanziamenti in
suf£icienti, mette in moto.

In sostanza bise gna progettare e realiz-
zare al più presto, per evitare di essere tra-
volti dalla infrazione.

Ma questo disoorso -riguarda solamente
le opere di struttura.

Dobbiamo occuprurci, onorevoli senatori e
onorevoJe Ministro, e senza itl mimmo !1ndu-
gio dei danni economici provocati dalle al-
luvioni nel trapanese.

Vi prego di tenere presente che a tre me-
si esatti dabla più tragica alluvione del 5 no~
vembre, ancora oggi, le campagne del tra-
panese anche a causa delle pioggie che si
sono susseguite sono coperte dalle acque e
non possono essere coltivate.

Le coltivazioni in atto aJ 5 novembre (so-
prattutto ortaggi) sono andate compJetamen-
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te distrutte e i resti di tanto disastro sono
ancora lì a parlare del linguaggio della
::.norte.

Sono coperte di fango le molte centinaia
e centinaia di ettari di terreno che devono
essere seminati a grano.

I contadini non possono entrare nelle ter.
re nemmeno con le macchine.

Migliaia di commercianti e di artigiani
deHa città capoluogo hanno perduto merci
ed attrezzature ed hanno dovuto sospende-
re in molti casi l'attività produttiva suben-
do daDJii, diretti e riflessi, di notevole en-
tità.

La Sicilia è tutta area economicamente
depressa; l'area trapanese è particolannente
depressa, ove si consideri una agricoltura
piuttosto arretrata, una industria che ha più
le dimensioni artigianali.

Le recenti alluvioni hanno messo a terra
.l'economia cittadina con qualche migliaio
di piccoli operatori (commercianti ed a:rti-
giani) in stato di disper.azione. Bisogna quin-
di intervenire prontamente con adeguati
provvedimenti che valgano a rimettere in
moto il meccanismo produttivo e a dare
fidUlcia a tanti cittadini ed operatori che
sono giunti all'estremo, sotto l'imperversa-
re di una crisi generale del paese che in
Sicilia, e a Trapani in particolare, assume
le proporzioni di una tragedia collettiva.

E non vale la sospensione delle tasse. La
sospensione c'è stata in novembre ma pro-
prio nei giorni scorsi è stato intimato il
pagamento delle rate già sospese.

Bisogna intervenire con aiuti concreti a
favore di queste categorie economiche dan-
neggiate daLle alluvioni: esenzione per un
determinato periodo, prestiti agevolati, con-
tributo a basso tasso di interesse,eccetem;
interessiamo e sollecitiamo anche la regione
siciliana.

Non possiamo e non dobbiamo abbando-
nare queste categorie di operatori che sono
pervenute al limite deHa sopportabilità. Non
è giusto che paghino loro per quanti non
hanno realizzato la forestazione, il canalone
di gronda, le fognature, i fiumi, eccetera.

Quindi accettiamo, e COillme anche il Gmp-
po socialista, la legge così come ci viene
dalla Camera ma che la presa di coscienza

del paese verso i problemi del territorio
e delle popolazioni della Sicilia sia un fatto
permanente di me bilitazione per garantire
la risoluzione, anche se necessariamente gra-
duale, dei problemi che attengono alla vita
e alla sicurezza deBe popolazioni.

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
laœ il senatore Nencioni.

Non essendo presente, 10 dichiaro deca-
duto da11Ftfacoltà di par.lare.

È iscritto a parlare il senatore Piscitel1o.
Ne ha facoltà.

P I S C I T E L L O. Signor Presidente,
onorevole Ministro, riconfermiamo anche in
questo ramo del Parlamento il nostro giu-
dizio sostanzialmente positivo e consideria-
mo il provvedimer.to al nostro esame come
un serio tentativo di intervenire sulle cause
e non solo sugli effetti delle ricorrenti allu-
vioni. Apprezziamo l'impianto autonomista
e regionalista del pmvvedimento e sottoli-
neiamo il modo nuovo seguìto nella sua
daborazione: ci riferiamo cioè a quel rap-
porto nuovo intessuto in questa occasione
tra Governo e Parlamento, tra Parlamento,
regioni, comuni e popolazioni interessate.

Non ~fugge all2. nostTa attenzione, pur
notandone l'obiettiva insuffidenza, il serio
sforzo finanziario compiuto dano Stato e
dal Governo ed anche la tempestività del
suo intervento, in un periodo in cui la no-
stra economia Sita vivendo momenti tanto
difficili e pesanti. Sottolineiamo altresì ~ ci
permettiamo di dire ~ come comunisti e
come siciliani l'esltensione di miS'Uire analo-
ghe ad altre zone del paese ugualmente col-
pite da alluvioni altrettanto disastrose, se-
condo l'jmpegno peraltro già assunto in Com-
missione e ndl'altro ramo del Parlamento
dal signor Ministro.

Ora, n.el quadro di questo giudizio positi-
vo non possiamo però non rilevare alcune
contraddizioni e non esprimere alcune preoc-
cupazioni anche lil relazione ad analoghe
esperienze maturate proprio in rapporto ad
altri eventi calamitosi.

Giusta ed apprezzabile ci appare !'inten-
zione di indicare un metodo nuovo nella
gestione delle risorse e delle somme ero-
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gate. Viene previsto infatti, come sappiamo,
un nuovo rapporto ispirato ~ come rilevava
anche l'onorevole relatore ~ alla concezione
del decentramento tra organi centrali dello
Stato, regioni ed enti locali, comuni e pro-
vince. Sorgooo .infatti poteri nuovi, ma an-
che responsabilità accresciute per la regio-
ne e per gli enti locali; sorgono respoma-
bi1ità nuove per la regione, che dovrà per
suo conto e per sua parte fare fronte al
contributo di spesa occorrente, oltre 'Che
alle scelte di priorità nell'ambito delle ope-
re da eseguire, ad esercitare quella essen-
ziale, indispensabHe funzione di coordina-
mento e di presenza, nell'elaborazione ap-
punto ed anche ndla fase di esecuzione dei
piani e dei programmi, per ricostruire le
abitazioni, per consolidare gli abitati, per
ripristinare o ricostruire gli acquedotti e
le fognature, gli edifid pubblioi, per ripri-
stinare la rete viana gravemente disse-
~bata e quella nazionale e quella provin-
ciale. Infine ~ ma si tratta dell'aspetto
sicuramente più importante ~ occorrerà
realizzare un serio programma per la regi-
mazione delle acque, per la sistemazione dei
fiumi e dei torrenti che hanno dato luogo
alle più gravi alluvioni in questi ultimi anni.

Ma ecco, signor Ministro, il primo rilie-
vo: questo nuovo modo di gestire le som-
me erogate si scontra in realtà con ritardi
seri nel sistema delle economie e del decen-
tramenta, ritardi ancora persistenti in Sici-
lia per le responsabilità congiunte e degli
organi centrali deHo Stato e degli organi
regionali. Condividiamo la partecipazione,
la prevista presenza di regioni e comuni nei
rapporti con l'A.NAS, col Consiglio supe-
riore dei lavori pubblid, appunto nella fase
di impostazione e di elaborazione dei piani
previsti. Ma come si può giustificare ulte-
riormente, signor Ministro ~ e non è la
prima volta che mi permetto di rivolgere
questa domanda ~ l'assurda incongruenza
del fatto che in Sicilia, regicme a statuto
specialissimo, gli uffici tecnici come il prov-
veditorato alle opere pubbliche e gli uffici
provinciali del Genio civile, che sono ri-
chiamati opportum.mente nel rrovvedimento
di cui apprezziamo e sottoHneíamo l'impor-
tanza autonomista e regionalista, siano an-
cora organi periferici dello Stato e non,

come invece dovrebbero, alle dipendenze del-
la regione, così come avviene in tutte le
altre regioni d'ItaHa? Da ciò dipendono, a
nostro avviso, anche un certo appesantimen-
to burocratico, cente lentezze, certi ritardi.
Ci chiediamo aHara: ma perchè tutto questo
ritardo nell'attuazione delle norme dello sta-
tuta? In ogni moao, non si può realizzare,
proprio per questo aspetto, almeno uno
stralcio per questa materia da tutta la com-
plessa questione delle norme di attuazione
rela tive alla regione siciliana?

Del resto anche ]l personale dipendente
dal provveditorato regionale aLle opere pub-
bliche e dagli uffici provinciali del Genio
civile sollecita tale provvedimento. Per-
chè non si va avanti? Intanto per il prov-
vedimento chiediamo, dopo la sua approva-
3ione, la più soLlecita attuazione deLle dispo-
sizioni contenute nella sua lettera e nel suo
spirito. La regione ~ questo è il nostro au-
spicio e naturalmente sarà anche la nostra
sollecitazione ~ adempia con rigore nuovo
ai suoi doveri finanziari ma soprattutto al-
la sua funzione di coordinamento e di ese-
cuzione delle opere previste per ricostruire
quello che è stato distrutto dagli eventi
alluvionali. Però avvertiamo fesigenza di
effettuare un controllo serio, non per un
rapporto di sfiducia, ma per stabilire un
rapporto di reciproco conrtrolla. Chiediamo
che vi sia da parte della regione siciliana
una relazione periodica al Parlamento o ail
Governo suBo stato di realizzazione delle
opere. È questo un modo serio e corretto,
secondo noi, di instaurare questo rapporto
proficuo e positivo tra regione e Stato.

Anche perchè non ci si trovi dinanzi, corne
purtroppo è accaduto, a fatti sconvolgenti
che sorprendono, allarmano, scandalizzano
l'opinione pubblica. Sugli aspetti scandalosi
e forse anche crimina<li, coHegati a certi epi-
sodi, noi chiediamo il più rigoroso accerta-
mento di tutte le eventuali responsabilità. Ma
il problema è di n0n attardarsi nelle recrimi-
nazioni, di punire chi va punito, di scoprire
i responsabili, ma di guardare in avanti, alle
cose da fare. E siamo e restiamo aJttenti alle
novità.

Lo sf0rzo finanziario, l'ho già detto, a noi
appare notevole. QueMo che occorre però è
che si faccia presto e che vengano superate
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tutte le esasperanti lentezze burocratiche che
hanno contrassegnato in lunghi periodi l'in-
tervento dello Stato e della regione. Occorre
mettere in moto procedure snelle, rapide,
trasparenti, in modo che non aumentino la
collera e la sfiducia popolare. La nostra im-
pressione è che nel settore dei lavori pubblici
si sia discretamente coperti rispetto agli
eventi cailamitosi che si sono verificati negli
ultimi mesi dell'anno scorso ed all'inizio di
quest'anno. Rimaniamo però sooperti, a pa-
rer mio, nel settore ugualmente importante
dell'agricoltura. Jn questa sede raccomandia-
mo al Ministro dei lavori pubblid, rappre-
sentante delila collegialità del Governo, di
mettere in moto, con la rapidità e l'urgenza
necessarie, i meccanismi previsti dalla legge
364 del 1970 relativa al fondo di solidarietà
nazionale. Altrimenti l'agriooltura potrebbe
non riaversi, almeno in alcune rone, da que-
sto colpo veramente mortale. Per le impre-
se commerciali, industriali e artigianali si è
fatto un richiamo, in mancanza di provvedi-
menti specifici, all'esigenza di appHcare la
legge 13 febbraio 1952, n. 50. Anche per que-
sto gradiremmo avere precise assicurazioni
da parte del Ministro dei lavori pubblici.
Chiediamo queste assÌlCurazioni anche in rap-
porto ad aloune esperienze negative che ab-
biamo purtroppo maturato, come dicevo, in
situazioni precedenti, in situazioni analo-
£'he, che ho avuto già occasione di denuncia-
re in Commissione. Spero che la cortesia dell
signor Ministro voglia confermare in que- I

~t'Aula la sua disponibilità e il suo impegno
ad inviare alla Commissione lavori pubb1ici
del Senato, come da me richiE-sto, una rela-
zione sullo stato di attuazione della legge 23
marzo 1973, n. 36, che si riferisce appunto
aill'alluvione del 1972-73 verificata si in CaIla-
bria e in Sicilia (in relazione ::l quella legge,
81meno per le informazioni in mio possesso,
i risultati non sarebbero per nulla soddisfa-
centi) per aprire eventualmente una discus-
sione allo scopo di verificare la situazione
reale.

Desidero però riprendere anche in questa
Aula queHa che considero la beffa più atroce
~ che ho avuto già occasione di indicare in
sede di Commissione ~ giocata purtroppo
da certi organi de]o Stato a quelle regioni

disastrate, a quei comuni, a quelle provincie
colpite daHe alluvÎL.ni del 1972-73. Questa bef-
fa è collegata purtroppo alla cosiddetta ri-
forma tributaria.

Signor Presidente, come è noto il decreto
del Presidente della Repubblica 26 OIttobre
1972, n. 63S, ha disposto che il rimborso da
parte ddlo Stato delle imposte non più ri-
scosse dai comuni e daUe provincie venga
equiparato aJll'ammontare delle somme effet-
tivamente riscosse proprio nelle due annua-
!ità in cui si erano verificati gli eventi cala-
mitosi da cui ebbe origine 1a legge 23 marzo
1973, n. 36, che voleva es.sere in sostanza di
obiettiva solidarie1 à anche sul lerreno fisca-
le verso le popolazioni colpite. Quella legge,
come sappiamo, ha disposto una serie di
esenzioni tributarie, una serie di moratorie,
di sospensioni di imposta che hanno obietti-
vamente abbassato, e di parecchi miliardi, il
livello deLle imposte effettivamente riscosse
proprio nelle due annualità prese a riferi-
mento. E quindi quegli enti 'looali sono stati
due volte beffati poichè su quell'espressione
« imposte effettivamente riscosse» certi bu-
rocrati del Ministero delle finanze, a parer
nostro senz'anima, hanno operato tagli scan-
dallosis.simi equivalenti all'ammontare delle
!.omme appunto non riscosse per quegli anni
per preciso disposto di un'altra legge deilla
Repubblica. Una situazione paradossale al
limite dell'assurdo. Ora, nella passata legisla-
tura, in data 30 ottobre 1975, ho presentato
al Ministro deLle finanze un'interrogazione
che è rimasta senza risposta. Non so se e
quali provvedimenti siano stati adottati da
allora ad oggi. (Cenno di diniego del ministro
Gullotti). Il Ministro mi fa cenno che nessun
provvedImento è stato adottato. La cosa ap-
pare grave e partie olarmente scandalosa, si-
gnor Presidente. Uno scandalo davvero, si-
gnor Ministro, su cui è necessaria una inda-
gine per trovare comunque un rimedio. Ella
certamente mi darà una risposta, così come
si è impegnato a fare in Commissione; co-
munque il faltto resta gravissimo. Quelle
sventurate regioni ~ come dioevo ~ sono
state beffate due volte: una volta, per così
dire, dalla malasorte, dall'alluvione, a parte
le responsabilità de-gli uomini; un'altra volta
daLla insipienza, dalla irrespon~ab~lità di eer-
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ti uffici ministeriali che hanno dato una in-
terpretazione assurda, restrittiva al decreto
del Presidente della R:epubblica che evidente-
mente non si poteva riferire alle imposte non
riscosse per disposizione di una legge. Se
siamo a questo punto v,eramente bisogna ri-
mediare e con tutta urgenza, perchè si tratta
di parecchi miliardi che sono stati sottratti
ai comuni e alle province della Calabria e
deLla Sicilia. In sostanza è in gioco la credi-
bilità dello Stato già così gravemente com-
promessa nell'opir..ione pubblica.

Signor Ministro, credo che su questo terre-
no occorra intervf'nire con molta fermezza
e con molta decisione perchè è inutile che
facciamo leggi nuove quando con leggi vec-
chie danneggiamo e non favoriamo i comuni
e le zone disastrate.

Nel concludere, mi sia consentita qUélIlche
aLtra brev,e annotazione finalle. Presso la no-
stra Sa Commissione abbiamo già avuto va-
rie volte occasione di dibattito suBo spaven-
toso di,s,>esto geologico ed idrogeologico del
nostro territorio. Le nostre posizioni sono
abbastanza note. Da ogni parte politica e ri-
petutamente ~ vogliamo dame wtto ~ anche

da parte del Governo con le frequenti ed al-
larmate dichiarazkni del minis.tro Gullotti, si
afferma a più voci oramai l'esigenza p;riori-
taria, l'urgenza dl provvedimenti organici
per la difesa del suolo come momento es-
senziale però ~ e questo bisogna sottolinear-
10 ~ di una seri~ programmazione econo-
mica che realizzi una vera inversione di ten-
denza nelle scelte produttive e porti ad un
nuovo tipo di sviluppo. Perchè altrimenti le
risorse necessarie per questa grande impre-
sa non saranno mai sufficienti. Ed eoco, se-
condo noi, il modo davvero organico e globa-
le di affrontare e risolvere il drammatico
prohlema della difesa del suolo. Al di fuori
di questa impostazione non c'è, a parer no-
stro, soluzione. Potremmo disporre interven-
ti di emergenza, tamponare le falle più gravi,
ma non risolvere il problema che andrebbe
invece ad acutizzarsi sempre più. Non si tralt-
ta perciò soltanto di soluzioni tecniche ed
organizzative che pure sono indispensabili,
e noi certo non le sottovalutiamo. £ stato va-
rie volte ripetuto ed è intollerabile che il no-
stro pae-se manchi di un corpo di geologi

al servizio dello Stéllto (sono cose note e ripe-
tute); che il nostro paese sia più arretrato
dell'India, del Ghana (sono cose anche que-
ste note e ripetute); il riferimento aillla rela-
Ûone De Marchi eccetera. Ma la cosa più
spaventosa è che in sostanza da queste paro-
le, da queste prese di posizione, da queste
denunce non si fa un passo in avanti. C'è la
mancanza quasi tota:le della stessa progetta-
zione necessaria; mancano i progetti per ~a
regimazione dei corsi d'acqua, per la sistema-
zione dei bacini imbriferi. Siamo talora vera-
mente ,senza alcuna attrezzatura. Non c'è ca-
pacità di prevenire.

Quindi il problema nella sostanza, a parer
nostro, non è certo tecnico. La tecnica e l'or-
ganizzazione seguono sempre la logica di una
volontà politica. £ stato detto: sono stati
sperperati più di 8.000 miliardi in dieci anni;
sono andati in rovina in seguito all'aHuvione,
in seguito a smottamenti e a frane 8.000 mi-
liardi. £ uno spreco che il nostro paese e la
nostra economia non possono sostenere.

Ora, bisogna nella sostanza fare avanzare
un volontà politica nuova, in direzione di
un rinnovamento. Senza di questo il paese
non avrà mai la disponibilità delle risorse
necessarie. Una organica e globale difesa del
suoJo bisogna vederla perciò come fonda-
mento di uno sviluppo nuovo della nostra
economia, anche come spinta ad uscire dal-
la crisi. Ed essa perciò va prima di tutto
collegata, a parer nostro, ad una rivaluta-
zi.one produttiva ma anche sociale dell'agri-
coltura e non soltanto di quella preva:l'en-
temente di pianura, di quella capitalistica,
ma anche di quella collinare, soprattutto, di-
ren?mo noi, di quella collinare e montana,
perchè ~ tutti lo affermano ~ la presenza

dell'uomo assicura in sostanza la prima ed
essenziale difesa del suolo; la sua assenza
invece provoca deperimento e rovina. Ma per
la presenza dell'uomo è essenziale un rias-
setto idrogeologico e idroforestale del no-
stro territorio e non in modo assistenziale
e perciò dispersivo, ma in modo produttivo.
E quindi occorre andare ad una forestazione
produttiva, ad un riassetto silva-pastorale
delle zone montane e collinari, ad uno svi-
luppo del pascolo, delle colture foraggere,
della zootecnia. Sono problemi collegati in
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rapporto al piano agricolo-alimentare. Sono
soltanto cenni che non mi sembrano fuor di
luogo in una discussione che in qualche mo-
do precede l'impegno ad affrontare in ma-
niera più seria ed organica n problema del-
~'a difesa del suolo: con questa politica pe-
raltro si potrebbe ~ e non sono solo io a
dirlo ma fonti ben più autorevoli ~ ridurre
l'incidenza di queste partite negative nella
nostra bilancia dei pagamenti.

La necessità, l'esigenza di un coordina-
mento, di una generale programmazione
per questo settore sono particolarmente av-
vertite e sono urgenti; una programmazione
ed un coordinamento tra lo Stato, la Cassa
per il Mezzogiorno, i progetti speciali, gli in-
terventi delle regioni e così via.

Ecco perciò ~ ed ho concluso, signor
Presidente ~ il grande valore politico ed
anche 1'attualità della nostra proposta di
austerità con cui ci rivolgiamo al paese,
non solo come valore nuovo, umano, sociale,
ma come rigore contro ogni spreco, contro
ogni disamministrazione, come impegno al
reperimento delle risorse occorrenti e scru-
poloso investimento in impieghi produttivi
delle risorse disponibili. Ed ecco perchè, al
di là di un provvedimento che pure giudi-
chiamo positivamente, il nostro impegno
unitario si rivolge più in avanti verso una
più generale politica di cambiamento.

P R.E S I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Coco. Ne ha facoltà.

k C O C O. Esprimo i1 giudizio favorevole
della Democrazia cristiana sul decreto che
oggi si presenta al Senato per la conversio-
ne, un giudizio ed un apprezzamento netta-
mente favorevoli sia per la tempestività e
l'efficacia dell'intervento sia perchè a noi pa-
re che si sia scelta la via migliore per la ge-
stione degli strumenti finanziari apprestati
dal Governo in quanto si sono responsabi-
lizzate le regioni e gli altri enti locali nella
politica di pronto intervento e in quella, che,
riteniamo, a medio termine sarà l'impegno
principale del Governo, di difesa e di rico-
stituzione del territorio.

Indubbiamente gli strumenti finanziari
predisposti sono obiettivamente inadeguati,

ma dobbiamo riconoscere che questo rap-
presenta il massimo e migliore sforzo che il
Governo poteva fare in una situazione eco-
nomica tanto difficile come quella che stia-
mo attraversando.

Debbo aggiungere, non a titolo personale
perchè l'osservazione ha un rilievo di carat-
tere generale, che un apprezzamento parti-
colare merita il Governo perchè ha accetta-
to di estendere i benefici, che prima erano
stati previsti soltanto per le province di
Trapani e di Agrigento, anche alle province
di Caltanissetta, Enna, Palermo e Messina.

Anche noi riteniamo, come tutti credo, sia
in Commissione sia in Aula, che questo de-
creto sia più che altro un ponte lanciato
verso l'avvenire, un provvedimento assolu-
tamente necessario per le gravi conseguenze
che le recenti calamità naturali hanno de-
terminato in quasi tutte le province della Si-
cilia, ma nello stesso tempo il primo passo
serio e responsabile verso una nuova poli-
tica del territorio.

Infatti, le conseguenze negative sono sta-
te determinate, come causa prossima, da
queste eccezionali calamità naturali, dalle
piogge che si sono abbattute su quasi tutte
le province della Sicilia e specialmente, per
quello di cui maggiormente ho conoscenza,
nelle province del centro della Sicilia; ma
gli effetti di queste cause immediate sono
stati così disastrosi appunto perchè queste
province si trovavano già in una situazione
gravemente disastrata per cause remote. Se
oggi J'intervento è rivolto verso gli effetti
delle cause immediate, bisogna aggredire se-
riamente e responsabilmente le cause remo-
te che hanno determinato e determinano una
così grave situazione di degradazione di de-
terminati territori.

Non mi dilungherò molto perchè non vor-
rei andare fuori tema nel descrivere la si-
tuazione dei territori di determinate zone
della Sicilia, specialmente delle zone della
Sicilia centrale, delle province di Enna e
di Caltanissetta, ma ritengo che l'analisi di
questa situazione non sia espressione di pro-
vincialismo ma corrisponda all'interesse na-
zionale, non solo perchè è interesse nazio-
nale, di tutto il Parlamento, conoscere la si-
tuazione in cui si trovano vaste zone del ter-
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ritorio italiano, ma perchè, se guardiamo alla
situazione che si è determinata in quelle
zone, ci troviamo di fronte al massimo di
degradazione ambientale, a quello cui si po-
trebbe arrivare anche in altre zone del no-
stro territorio nazionale che attualmente
sembrano meno sfortunate se non si prov-
vede con interventi precisi, adeguati e tem-
pestivi.

Quando si paria di degradazione del cen-
tro della Sicilia, soprattutto di una parte
della provincia di Caltanissetta e di Enna,
dobbiamo tener conto che ,l'espressione « de-
gradazione» ~ l'ho già detto nel mio inter-
vento alla Commissione lavori pubblici ~

significa che è distrutta ogni potenzialità
produttiva del suolo, .del territorio perchè,
quando mancano quasi completamente i bo-
schi, ogni adeguato sistema di controllo e
di governo delle acque, l'elettrificazione e
la viabilità rurale, questi territori non
possono dare niente e si hanno tutte quelle
conseguenze disastrose, non solo per l'eco-
nomia locale ma per la intera economia na-
zionale, che abbiamo dovuto registrare nel
passato soprattutto con una massiccia emi-
grazione, con la mancanza di produzione di
quei beni agricoli che tanto servono oggi
all'economia del paese.

Dovrei aggiungere altre cose per richia-
mare l'attenzione suLlo stato di quelle zone
dicendo che non solo la viabilità agricola è
assolutamente deficiente, ma anche la viabi-
lità normale; non solo non si è fatto nessun
serio tentativo di controllo e di governo del-
le acque, ma è carente gravemente anche
l'approvvigionamento idrico di Caltanissetta,
per cui in quasi tutta la città manca l'acqua,
manca soprattutto ,in alcuni quartieri deter-
minando una situazione estremamente peri-
colosa che da un momento all'altro potreb-
be gravemente esplodere in fatti eccezionali
e spiacevoli per tutti. Ritengo che il Gover-
no e soprattutto il Ministro per il Mezzo-
giorno debbano dare subito corso al finanzia-
mento di quel piano per l'approvvigiona-
mento idrico di Caltanissetta e della sua pro-
vincia che è stato già predisposto dalla re-
gione siciliana e per il quale appunto la
regione di recente ha chiesto il finanziamen-
to aUa Cassa per il Mezzogiorno.

Tornando al tema di questo intervento, a
me pare, come già ho detto e secondo ciò
che ha detto il Ministro impegnandosi a ti-
tolo personale e per conto del Governo, che
il problema del territorio dell'interno della
Sicilia e soprattutto delle province di Enna
e di Caltanissetta debba essere considerato
nel contesto di un rilando della produttivi-
tà nazionale perchè attualmente queste pro-
vince non producono se non una parte mi-
nima di dò che potrebbero produrre. Quin-
di tutti gli interventi che auspichiamo, e che
desideriamo siano seri e coordinati, sia del-
lo Stato, sia della regione, sia della Cassa
per il Mezzogiorno, se saranno ben fatti, non
saranno rivolti soltanto a lenire situazioni
gravi ed emergenti di disoccupazione, cioè
a portare sollievi temporanei, ma saranno
volti a rilanciare la produttività di quella
zona. Ogni lira spesa oggi, se ben spesa, può
servire ad aumentare la produttività, l'occu-
pazione e il lavoro per il futuro.

Anche per le assicurazioni e per gli inten-
ti del Ministro e del Governo, la Democra-
zia cristiana esprime dunque parere netta-
mente favorevole a questo provvedimento e
dichiara di votare a favore.

P R E S I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. Ha facoltà di parlare il re-
latore.

M I ROG L I O , relatore. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, l'unanime soddi-
sfazione espressa dai colleghi senatori inter-
venuti nel dibattito, che dngrazio per l'im-
pegno dedicato aLla discussione del provve-
dimento in esame, mi ha ulteriormente con-
vinto circa la validità dello stesso. Mi au-
guro, pertanto, che la sollecita attuazione
delle opere in esso previste possa essere di
sollievo alle popolazioni interessate così du-
ramente colpite. Poichè le poche preoccupa-
zioni (anche se importanti) peraltro espres-
se dai colleghi intervenuti sono di esclusiva
competenza del Ministero dei lavori pubbli-
ci, mi permetto di lasciare al Ministro la con-
ëliisiûrìë del dibattito e quindi anche la ri-
sposta ai colleghi, risposta che sarà senz'al-
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tra molto più autorevolmente valida di quel-
la del relatore.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro dei lavori pubblici.

* G U L L O T T I, ministro dei lavori pub-
blici. Prima di tutto, al di là dell'uso ritua-
le, desidero ringraziare il relatore per l'en-
tusiasmo che ha dedicato ad uno strumento
legislativo in definitiva ~ possiamo dirIo
noi che siamo siciliani ~ ,più settoriale che

generale, in un momento obiettivamente dif-
ficile del paese, colpito da al,luvioni, mareg-
giate e inondazioni che, anche se meno tra-
giche di quelle della Sicilia occidentale, han-
no messo in condizioni di particolare imba-
razzo ogni parlarnf'ntare dinanzi alle solleci-
tazioni che non sono poi modeste ma sono
anche importanti, non perchè rappresentino
un aggancio ~ come si suoI dire ~ cliente-
lare, ma perchè rappresentano un dovere
di equità e di rappresentativ.ïtà nel proprio
mondo. Ogni parlamentare 'era dunque in
particolare imbarazzo dinanzi a richieste al-
trettanto vere, urgenti e giuste, provenienti
dalle altre province, dalle altre regioni del
nostro paese.

Senatore Miraglia, di questo voglio darIe
atto.

BUZ I O. Anche se è piemontese.

G U L L O T T I, ministro dei lavori pub-
blici. C'è una vecchia tradizione, largamente
smentita da tante eccezioni e dalla conver-
genza del tempo di oggi, per la quale nel
passato ~ lei lo può testimoniare, senatore
Coco ~ da noi dicevano «sono passati i
piemontesi» quando succedeva qualcosa di
molto grave nelle contrade e nelle campa-
gne della nostra regione. Ma l'argomento è
troppo serio per poterci permettere di scher-
zare e io voglio ringraziare di questo senso
di grande fiducia il senatore Miroglio e vo-
glio ringraziare ~ l'ho fatto anche in Com-
missione ~ tutti gli onorevoli senatori che
sono intervenuti.

Da tutti è stato mllevato qui ~ e due vol-
te in Commissione ~ un argomento che oggi
non esitiamo a considerare obiettivamente

prioritario nella vita del paese; ed io su
questo prendo la parola, oltre che per dare
alcune risposte che debbo agli onorevoli se-
natori intervenuti. Si è fatto un riferimento
(ne ha parlato il senatore Piscitello) al pun-
to di attuazione delle norme sul trasferimen-
to di poteri fra Stato e regione siciliana.

Le regioni a statuto speciale o « specialis-
simo », dopo l'attuazione delle regioni a sta-
tuto ordinario, sono rimaste in coda anzichè
in testa in quello che è il potenziamento
dell'autonomia. Comunque, questi passaggi
pratici, prima ancora che giuridici, di dipen-
denze e ,di poteri sono avvenuti, ma solo
nello scorcio dell'ultimo anno, per le altre
rcp50ni a statuto speciale. È rimasta in coda
Ja Sicilia anche percbè ~ non per un falso
pudore ~ è sembrato che fosse di pessimo
gusto che un ministro siciliano premettesse
la propria stessa regione alle altre. Solo da
qualche mese abbiamo attuato il passaggio
ner ,la Sardegna; in tutte le altre regioni es-
so è stato completato.

Si sta procedendo naturalmente in sede
di Presidenza del Consiglio ~ perchè c'è un
iDteresse più generale che supera quello di
un solo Ministero ~ alla stesura di tutte
queste attribuzior:¡ che investono parecchi
settori (in particolare c'è quello deUe finan-
ze). 'Ë un lavoro ~ l'ho visto per le altre
regioni a statuto speciale ed ,in particolare
per la Sardegna ~ di una certa qual delica-
tezza. Comunque questo lavoro procede e
credo che molto presto l'ultiIP..2.On ordine di
tempo) delle regioni a statuto speciale avrà
la regolarizzazione dei propri rapport,i con
lo Stato, così come siamo riusciti a far sì
che l'avessero le altre regioni a statuto spe-
ciale.

È stato sottolineato anche qui un impe-
gno per l'agricoltura e per le attività com-
merciali ed industriali che hanno subìto dei
danni nelle alIuvioni di Trapani e di Licata.
In sede di Con sigLo dei ministri è stato as-
sunto un preciso impegno, in presenza an-
che dei presidente deIla regione siciliana
appositamente invitato alIa riunione, di pro-
cedere con la massima celerità attraverso
Je due leggi istituzionali di settore, conside-
!'ando inopportuno che si complicassero gli
strumenti legislativi con altri interventi e
preferendo viceversa le fonti ordinarie.
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Abbiamo sottolineato (l'ho fatto anch'io
personalmente) la necessità di intervenire
CQn molta austerità, cioè su danni e su fatti
obiettivamente evidenziati e provati, perchè
questo è un campo in cui qualche volta (per
10 meno si dice che in alcune zone ciò sia
avvenuto) si agisce con un eccesso di gene~
rosità. E quando la generosità si esprime
con il denaro dello Stato non è una genero~
sità apprezzabile; tutte le altre generosità
invece sono apprezzabili.

Quindi c'è un impegno preciso, che risulta
nel verbale del Consiglio dei ministri, su
questo; e tutto viene raccordato con la re~
glane siciliana, che è stata del resto autoriz-
zata ad iniziare un intervento non solo nel
settore dell'agricoltura ma anche in quelli
commerciale ed industriale.

Per quanto si riferisce allo stato di attua-
zione delle provvidenze della legge 23 mar~
zo 1973 n. 36, mi sono già in precedenza
impegnato con il senatore Piscitello e con
i senatori della Commissione lavori pubbli~
ci ad inviare una relazione, la quale natural~
mente sarà composta di due parti: l'una ri~
gual"dante le attuazioni ~ poche per la ve~
rità ~ del Ministero dei lavori pubblici, cioè
di competenza, e l'altra quelle più ampie che
si riferiscono alle due regioni, una a statuto
speciale ed una a statuto ordinario. Anche
se è un po' più lento il procedere per avere
i dati anche per questa regione, posso assi-
curare che attraverso le regioni stesse ed i
provveditorati alle opere pubbliche si potrà
ottenere in un tempo molto breve quanto
è necessario per poter dare le comunicazio~
ni alla Commissione, comunicazioni che a
mio parere sono importanti per il Parlanien~
to e per il Governo anche perchè servono
a valutare congegni e sistemi e quindi an-
che indirizzi legislativi, oltre che ammini-
strativi.

È sorto in sede di Commissione ed oggi
qui in Aula il problema di uno strano atto
che a mio parere si può chiamare soltanto
un errore. Quando nell'altro ramo del Par~
lamento mi avevano chiesto assicurazioni
che il mutuo concesso al comune di Trapa-
ni non venisse poi detratto dai mutui ordi~
nari, rimasi sorpreso, ma è evidente che bi~
sogna essere cauti qualche volta a sorpren~

dersi. Così non c'è dubbio che quanto è av~
venuto in sede di riforma tributaria è obiet~
tivamente un errore e non si può chiamare
altrimenti.

P I S C I T E L L O . Ottimisticamente si
può chiamare errore.

G U L L O T T I, ministro dei lavori pub.
blici. D'accordo, ma io sono dell'idea che una
cosa, finchè non è dimostrata la colpa o il
dolo, è sempre un errore.

Ad ogni modo ho interessato il collega
£lelIe finanze che mi ha chiesto qualche gior-
no di tempo per poterci dare gH elementi ne~
cessari. Ma non si tratta solo di darei ele-
menti perchè il problema è di riparare un
errore che è stato commesso: bisogna risar-
cire gli enti locali di quello che è stato un
fatto accidentale che può essere assoluta~
mente considerato una detrazione alle com-
petenze loro spettanti. Credo comunque che
a ciò si riparerà presto, ma anche di questo
darò comunicazioni alla Commissione lavori
pubblki del Senato, oltre che al senatore
che me le ha chieste direttamente.

Con dò non avrei niente da aggiungere
a quanto è stato detto dal relatore e dagli
intervenuti sul provvedimento. Qualcuno si
è lamentato dell'eseguità dei fondi. Senato-
re Di Nicola, i fondi sono esigui in relazio-
ne ai danni, ma sono tutt'altro che esigui
in relazione alle disponibilità e aHe possi-
bilità del momento attuale. Dobbiamo dir-
celo con grande franchezza e senso di mi-
sura. Il sistema che abbiamo instaurato
comporta che questi fondi non siano un uni-
co intervento, peI1Chè ad essi si aggiungerà
l'intervento della regione siciliana. Credo an~
zi che questo sistema ci potrà servire per
andare avanti anche in situazioni meno do-
lorose. Mi pare però che mancherei ad un
preciso dovere se anche nella solennità del~
l'Aula non aggiungessi a quanto è stato det-
to in questa sede ed in Commissione una
dichiarazione chiara, ferma ed impegnativa
sul problema della difesa del 'Suolo e ancora
di più sulla politica del territorio nel nostro
paese. Perciò, senza esibizionismo, ma per-
chè credo sia necessario su questo punto im-
pegnarci tutti al massimo dello 'Sforzo per
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superare le obiettive difficoltà che oggi si
fl'appongono a qualsiasi grande iniziativa,
anch'io voglio dire poche ma precise parole
sull'argomento.

Non vi è dubbio che questo continuo ripe~
tersi di gravissimi eventi naturali sia colle~
gato alla natura oro grafica, geologica ed idro-
geologica del nostro paese. Tuttavia il pro-
blema di una idonea politica del territorio
è estremamente rilevante. Anche il problema
della utilizzazione delle acque per uso irri-
gua, industriale e potabile di anno in anno
si aggrava. Secondo gli studio~i più esperti,
questo problema può divenire, probabilmen~
te in poco più di un decennio, i,l problema
fondamentale dell'Italia. Non sono solito
drammatizzare, ma se non provvediamo im-
mediatamente, non quando la difficoltà è
emergente, ad una sistemazione della rac~
colta e della distribuzione delle acque, ci
troveremo di fronte ad una tragedia im~
mane.

n col,legamento con la natura del paese
non è sufficiente a spiegare ciò che avviene,
non soltanto quando si verificano fatti atmo~
sferici eccezionali, ma anche di fronte a fe~
nomeni quasi normali e comunque ricor-
renti. È preoccupante la violenza delle ferite
inferte al territorio. Vi sono problemi gra~
vissimi a valle ed a monte. I dissesti che so~
no stati arrecati, praticamente non control-
labili, perchè manca un organismo superiore
di controllo e di coordinamento, sono gravi
e tali da far prevedere tempi ancora peggiori.
Occorrono mezzi finanziari e 'Soprattutto una
normativa che metta ordine in questo
campo.

L'incertezza delle competenze, la mancan-
za di coordinamento e di organismi tecnici
centrali di altissima qualità creano difficol-
tà e rischi obiettivamente gravi. Su questo
credo che torneremo molto presto, in Com-
missione ed in quest'Aula, perchè si ripresen~
ta il problema di un intervento massiccio
da parte dello Stato per una sistemazione
del regime dei corsi d'acqua e per la difesa
del suolo. Su tali temi è stato ricordato il
complesso di approfondito studio compiuto
nel 1967~72 dalla commissione interministe-
riale presieduta dal professar De Marchi. Ma
è sbagliato limitare il riferimento alla rela~

zione De Marchi per la sua complessa e
precisa elencazione dene esigenze nel cam-
po della difesa del suolo. Certo è importan~
te anche questa ampia rilevazione delle ope-
re necessarie per proteggere il territorio e
regolamentare le acque, ma è fondamentale
soprattutto avere criticato e messo in mora
per la prima volta il sistema dei rattoppi
e degli interventi occasionali. La relazione
De Marchi ha indicato gli strumenti globali
complessivi ad alto livello, di sistemazione
dei bacini nel loro complesso. È stato an-
che rico~dato che nel 1973, su iniziativa del
Ministero dei lavori pubblici, i,l Governo ap~
provò un apposito disegno di legge che,
coerentemente alla relazione De Marchi ~ e
come stralcio rispetto alle esigenze indica~
te dalla relazione De Marchi, con scrupolosa
attenzione verso le priorità obiettive ~ pre~

vedeva un piano concentrato di opere idrau-
liche e di opere di sistemazione agraria. IJ
disegno di legge conserva ancora la sua va-
lidità.

P I S C I T E L L o. Con le opportune mo~
difiche.

G U L L O T T I, ministro dei lavori pub~
blici. Sì, non soltanto finanziarie, ma anche
alcune di ordine normativa.

P I S C I T E L L o. Anche per quanto ri~
guarda i rapporti con le regioni.

G U L L O T T I, ministro dei lavori pub-
blici. Ma ciò era quasi tutto previsto in quel
disegno di legge, che non era molto diverso
dalla Hnea che stiamo percorrendo. Soltan-
to che non poteva concedere e non conce~
derà nulla ad una certa tendenza, profilatasi
in alcuni ambienti, di un sistema a pioggia
di interventi nel settore della sistemazione
idraulica e geologica, che è obiettivamente
assurdo e inaccettabile; sarebbe il più gran-
de spreco e la più grande beffa verso due esi~
genze fondamentali, quelle dell'acqua e del
territorio, che oggi impressionano e assil-
lano il nostro paese.

Quindi il disegno di legge, a mio parere,
conserva la sua validità basata sulla consa-
pevolezza dell' esistenza di una connessione
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tra difesa e assetto del terrilaria e della
relazione funzionale tra quest'ultimo (cioè
l'assetto del territorio) e la programmazione
economica nazionale. Questo è il punto di
intuizione che rende importante, ma diffici~
le questo disegno di legge.

Come ha detto bene il relatore, non dob~
biamo lasciarci nè scoraggiare nè fermare
dalle cose difficili. Si impone quindi la pre-
figurazione di particolari rapporti istituzio-
nali tra Stato e regioni che tengano conto,
da un lato deUa competenza degli enti regio-
nali sulla utilizzazione del territorio (non
sulla normativa del territorio, che è una co-
sa diversa) e, dall'altro, della necessità di
un disegno unitario delle grandi scelte in-
teressanti il territorio. Su questi delicati
profili politico-costituzionali si innestano poi
.le esigenze di ordine tecnico che riguardano
principalmente il carattere degli interventi.
Si è fatto riferimento all'utilizzazione di un
corpo di geologi, che in Italia ~ non so se
sia l'unico paese del mondo, ma dei paesi
sviluppati è senza dubbio l'unico ~ non esi-
ste, facendoci sentire, per questo aspetto,
ancora attardati in un triste e non svilup-
pato passato. Si richiama l'attenzione sulla
natura estremamente specializzata di questi
interventi, che non sono concepibili in arti-
colazioni separate nè in provvedimenti a
pioggia non ben d~finiti.

Occorre, pertanto, che, previo aggiorna-
mento della spesa prevista, il disegno di leg-
ge abbia nuovamente corso. Ma a parte quel-
lo che è già in itinere, e senza togliere nien-
te nè ritardare questo disegno di legge fon~
damentale per la struttura e per il modo di
intervento, deve essere presa in esame ~ ed
è stato detto qui ed anche in Commissio-
ne ~ l'opportunità e la necessità di antici-
pare qualche disposizione finanziaria per
soddisfare le esigenze pressanti che non pos~
sono attendere tempi che saranno forse non
,strettissimi. Infatti non si può sottovalutare
la difficoltà dell'approvazione di un disegno
di legge sulla difesa del suolo perchè non è
un fatto insignificante ~ come dicevo ~

nella vita del paese, ma investe interessi,
diri.tti e problemi di grande importanza. Per
questo spero che potremo far precedere (e
su questa linea ci muoviamo) delle norme

finanziarie più ristrette, particolari e fina.
lizzaJ1'e in ogni caso strettamente e decisa-
mente (cioè senza interventi a pioggia ed
escludendo interv~nti che siano soltanto rat-
toppi), all'approvazione del dbegno di legge
sulla difesa del snolo.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esame
dell'artkolo unico. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Articolo unico.

~ convertito in ¡legge ill deoreto-Iegge
10 dicembre 1976, n. 831, concernente inter-
venti urgenti nell settore delle opere pubbJi~
che nelle province di Trapani e di Agrigento
a seguito degli eccezionali eventi alluvionali
dell'ottobre-novembre 1976, con le seguenti
modificazioni:

All' articolo 1, dopo il primo comma è ag-
giunto il seguente:

« Un ulteriore contributo speciale di lire
24.000 milioni è assegnato alla Regione si~
ciliana quale concorso dello Stato per in-
terventi urgenti da eseguirsi neUe zone
delle province di Caltanissetta, di Enna, di
Palermo e di Messina particolarmente dan~
neggiate dagli eccezionali eventi aLluvionali
e franosi dei mesi di ottobre, novembre e
dicembre del 1976 e del mese di gennaio
del 1977. ».

AU'articolo 1, secondo comma, le parole:
« la somma anzi detta » sono sostituite dalle
seguenti: « le somme anzi dette ».

AH'articolo 1, secondo comma, la lettera a)
è sostituilta dalla seguente:

« a) consoJidamento degli abitati, riat-
tamento e \YÍ<pristino delle abitazioni dan~
neggiate, ai sensi del decreto legislativo
12 aprile 1948, n. 1010, e successive modi-
ficazioni; ».

All'articolo 1, secondo comma, alla lette~
ra b) sono aggiunte, in fine, le parole: «se-
condo le caratteristiche dell'edilizia econo~
mi:ca e popolare ».
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All'articolo 1, secondo comma, alla lette~
ra c), dopo ,le parole: «di uso pubblico,»
sono aggiunte le parole: «compresi quelli
scolastici, ».

All'articolo 1, secondo comma, è soppres~
sa la lettera d).

All'articolo 1, terzo comma, Je parole:
«1.500 milioni », sono sostituite dalle se~
guenti: «500 milioni ».

All'articolo 1, il quarto comma è sostitui~
to dal seguente:

«Gli stanziamenti indicati nel primo e
nel secondo comma saranno iscritti nello
stato di previsione della spesa del Mini~
stero del tesoro per l'importa di lire 7.000
milioni per l'esercizio finanziario 1977, di
lire 16.500 milioni per l'esercizio finanzia~
rio 1978 e di l1re 16.500 mJÏoni per l'eser~
cizio finanziario 1979. ».

All'articolo 2, il primo comma è sostituito
dal seguente:

«La Cassa depositi e prestiti è autoriz~
zata a concedere al comune di Trapani
mutui fino alla concorrenza di lire 15.000
milioni per provvedere alla costruzione del~
la fognatura di quella città. ».

All'articolo 2, dopo il primo comma è ag~
giunto il seguente:

«L'entità e Ja progressione dei singoli
mutui sarà determinata in modo da con~
sentire la razionale esecuzione dell'opera per
grandi lotti funzionali e nei tempi tecnici
più brevi. ».

All'articolo 3, primo comma, le parole:
«27.000 milioni », sono sostituite dalle se-
guenti: «28.000 milioni », e le parole:
«10.000 mi.Iioni », sono sostituite dalle se~
guenti: « 11.000milioni ».

All'articolo 3, secondo comma, la parola:
« Lezzi », è sostituita dalla parola: «Lenzi ».

All'articolo 3, secondo comma, dopo la pa-
rola: «Baiata, », sono aggiunte le seguenti:

« quanto a lire 1.000 milioni per gli interven~
ti nel bacino del torrente Forgia, ».

ALl'articolo 4, il primo comma è sostituito
dal seguente:

« Per l'esecuzione dei lavori di pronto in-
tervento e di ripristino definitivo delle stra-
de statali e delle autostrade gestite dalla
Azienda nazionale autonoma delle strade
nel territorio della Regione siciliana, com-
prese le opere di consolidamento, risana~
mento e difesa, da eseguirsi, sentita la me~
desima Regione, con i miglio.ramenti tec-
nici indispensabili, a cura della predetta
azienda, è autorizzato lo stanziamento di
lire 15.000 milioni da iscriversi nello sta-
to di pirevisione deHa spesa del Ministero
dei lavori pubblici in ,ragione eli lire 4.000
milioni per l'esercizio finanziario. 1977, di
lire 6.500 miHoni per l'esercizio finanziario
1978 e di Ure 4.500 milioni per J'esercizio
finanziario 1979.».

AIl'airticolo 4 è aggiunto, in fine, il seguen-
te comma:

«Peil:' H ripristino dei fondali del porto
di Trapani e il pirolungamento deLla sco-
gliera di tramontana a difesa del suo lito~
raIe e dell'abitato, è autorizzato lo stanzia-
mento di .lire 1.000 milioni da iscriversi
nello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici in ragione di lire
500 milioni per l'esercizio finanziario 1977
e di Hre 500 milioni per J'esercizio finan-
ziario 1978. ».

Dopo l'articolo 4 è aggiunto il seguente:

« Art. 4~bis. ~ Su apposito capitolo dello

stato di previsione deUa spesa del Ministero
dei lavori pubhlici per l'esercizio finanziario
1977 è autorizzato uno stanziamento di lire
500 mitlioni per provvedere all'effettuazione
di indagini, rilievi, sondaggi, lavori provvi-
sionali, prove di laboratorio necessari per
i primi interventi urgenti di consolidamento
e di ripristino delle pendici deUa zona ar~
cheologica del,la valle dei tempJi in Agri-
genta, interessate dal movimento franoso
del 25 dicembre 1976.
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Per l'espJetamento dei compiti di cui al
precedente comma iJ Ministro dei lavori
pubblici può avvalersi dell'opera del Consi-
glio nazionale delle ricerche e di esperti
anche stranieri e trasmetterà al Parlamento
e alla Regione siciliana, entro tre mesi dal-
la data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-Jegge, una
re1azione sul lavoro svolto e sulle soluzioni
tecniche proposte. ».

All'articolo 5, primo comma, le parole:
({ 14.500 milioni », sono sostituite dalle se--
guenti: {{ 18.500 milioni ».

P R E S I D E N T E. Non essendo stati
presentati emendamenti, passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo arti-
colo unico. Ê iscr¡tto a parlare per dichia-
razione di voto il senatore Pitrone. Ne ha
facoltà.

P I T R O N E. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, oL.orevoli colleghi, è sconta-
to ¡,J voto favorevole del Gruppo repubbli-
cano alla conversione in legge del decreto~
legge di cui ci siamo occupati. Desidero di-
re che il voto favorevole scaturisce anche
dalla benevola attenzione posta all' argomen-
to dal signor ministro Gullotti ed anche
dalla attenta relazione svolta dal collega
Miroglio, al quale va il mio ringraziamento
perchè il suo ,intervento di relatore ha de-
regionalizzato l'argomento. La relazione sul-
la Sicilia fatta da un parlamentare di altra
regione ci ha convinto ancora una volta di
più che ,J'argomento di cui ci stiamo occu-
pando ha un carattere strettamente nazio-
nale.

Però questo non ci esime dal fare alcune
opportune considerazioni su un problema
di costante attualità, poichè viviamo in un
paese in cui le calamità sono sempre pre-
senti a tutti i livelli: dalle calamità politi-
che ed economiche che ci procuriamo o
che ci siamo procurati nel tempo, a quelle
che ci arrivano addosso al di fuori e al di
sopra della nostra volontà. Tra queste ul-
time, i sismi e le alluvioni che dissestano il
nostro paese indifendibile dai primi e indi-
feso dalle seconde.

Ieri abbiamo parlato in quest'Aula del
Friuli; oggi parliamo deIJe alluvioni di Tra-
pani e di Agrigento. Un decreto-legge per
il terremoto, un decreto-legge per le allu-
vioni: ma quando ~ io dico ~ una legge

organica che lenisca questo stato di disagio
e ci metta nelle condizioni di sopravvivere
col minor danno fisico e psichico? Questo è
stato l'interrogativo di sempre, l'interroga-
ti va al quale purtroppo non abbiamo sapu-
to dare finora una risposta esauriente.

Il problema della difesa del suolo è un
problema prioritario ed attende quindi una
risposta più che urgente. Ma a parte la di-
fesa dal punto di vista militare, per cui
abbiamo un Ministero ad hoc che sovrinten-
de aHa protezione dei nostri confini natura-
li e per cui spendiamo opportunamente (e
Io abbiamo visto stamattina nella discussio-
ne sull'altro disegno di legge) decine di mi-
liardi, abbiamo bisogno di programmare ed
attuare una difesa altrettanto utile dalle ca-
lamità naturali. Programmare una difesa
dalle alluvioni significa anzitutto affrontare
il problema alle radici dando un migliore
assetto idrogeologico a tutto il territorio e
quindi affrontando e attuando un piano di
forestazione studiato nei minimi particola-
ri, guidato e portato avanti da studiosi del-
la materia e da persone ed elementi compe-
tenti, che fortunatamente nel nostro paese
non mancano, iniziando dai punti più vul-
nerabili con gradualità, con scelte sicure e
precise anche del tipo di pianta da mettere
a dimora, proteggendo ogni singola pianta
come una cosa sacra, evitando lo scempio
che annualmente subisce il nostro territo-
rio dalla mano dell'uomo che indiscrimina-
tamente mette tutto a soqquadro e sem-
pre a fini illeciti e ignobili.

Dobbiamo anche considerare che la no-
stra carenza di forestazione deriva in gran
parte dalla dissennata distruzione dovuta
agli incendi. Se guardiamo le statistiche
nazionali vediamo che si perdono per gli
incendi migliaia di ettari di bosco ogni anno
e che per ricostituirli sono necessarie gene-
razioni intere. Puniamo veramente, quando
riusciamo a scoprirli gli autori di tale cri-
mine, senza pietismo e senza perdono.
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Bisogna inoltre incentivare il ritorno del~
l'uomo in montagna e in collina onde poter
coltivare con profitto tali zone, rendendo
però ,la vita più confortevole, creando cioè
tutte quelle infrastrutture necessarie ad ogni
convivenza e facendo in modo che la vita
in mont2.gna e in collina sia più accettabile
e principalmente duratura. A ciò deve mi~
rare l'impegno dello Stato per il raggiungi~
mento di un' oculata difesa del suolo che
comporterebbe anche un notevole sviluppo
economico e sociale a tutto vantaggio del~
l'intero paese.

Dobbiamo dotare i fiumi e i torrenti di
argini sicuri specie nei punti più deboli e
quindi più soggetti allo straripamento po~
nendo attenzione a che queste opere ven~
gano fatte 'Sulla scorta di seri studi tecnici,
con severi controlli durante la fase di rea~
lizzazione e con collaudi finali rigorosi on~
de evitare, come spesso accade, di vedere
gli argini trasformati in archi di ponti poi~
chè la furia delle acque ha potuto, per di~
fetta di costruzione, eroderne le fondamen-
ta create fragili ed inconsistenti.

Dobbiamo evitare che torrenti e fiumi
vengano sconvolti nel loro letto dal dra~
gaggio di materiale da utilizzare per scopi
edilizi, negando quindi ogni e qualunque
autorizzazione di prelievo poichè, onorevoli
colleghi, non si costruisce distruggendo. Ed
ancora a difesa dei corsi d'acqua, non pos~
siamo e non dobbiamo consentire ad alcu~
no di appropriarsi di terreno demaniale
lungo i margini sia pure a scopo di coltiva-
zione agricola qualunque essa sia; anzi si
dovrebbe stabiIire una fascia di protezione
molto ampia tra gli argini e H terreno col-
tivato.

Ma come attuare tutto questo? Non cer~
tamente per decreto-legge o in condizioni
di emergenza. Certamente il decreto-legge è
utHe per poter eseguire le opere più ur~
genti e fronteggiare le situazioni gravi del
momento. Ma è necessaria una legge orga-
nica che contempli la materia nei suoi più
minuti particolari, che abbia largo ed am~
pio respiro di attuazione, che abbia ade~
guatifinanziamenti, anche se distribuiti se-
guendo un piano poliennale, iÍenuto conto
delle condizioni economiche del paese che

sono quelle che 'Sono; una legge che sia fun-
zionale e di facile applicazione, riducendo
al minimo indispensabile l'iter burocratico,
attribuendo magari alcuni compiti princi~
pali alla regione o a più regioni limitrofe,
poichè a volte passon essere più regioni in-
teressate al problema, ricadendo il com-
prensorio da bonificare su territori diversi;
sempre però ,la regione deve operare in
~tretta connessione con lo Stato.

È più che opportuno inoltre che una leg~
ge organica di tale portata venga messa in
essere dalla collaborazione di più ministeri,
onde impedire che sorgano conflitti di com-
petenza che ostacolerebbero certamente ogni
pratica attuazione.

Onorevole Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli colleghi, ho finito: ma se voglia~
ma apportare un contributo serio, facciamo
in modo di dare al paese una Jegge come
si deve e prima che sia troppo tardi: è ciò
che i repubblicani chiedono al Governo e
al Parlamento.

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Giacalone. Ne ha facoltà.

G I A C A L O N E. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, .j se~
natori del Gruppo comunista voteranno, co~
sì come hanno fatto i loro colleghi alla Ca-
mera, a favore della conversione in legge
del decreto n. 831 che essi considerano co~
me una prima, immediata risposta ai gravi
e drammatici problemi posti dagli eventi
naturali eccezionali che hanno duramente
colpito, nello spazio di alcuni mesi, Trapani

~ vittima, quest~, più che delle ricorren-
ti alluvioni, dell'ignavia, dell'inettitudine di
chi l'ha amministrata negli ultimi trent'an~
ni ~ Licata, la valle dei Templi, CaItanis~
setta, Enna ed altri centri dell'isola.

Certo, a fronte delle esigenze, dei bisogni
determinati da eventi così eccezionali, gli
stanziamenti previsti dal decreto, pur con
le modifiche con cui ,J'altro ramo del Par~
lamento li ha aumentati di 30 miliardi, sono
assolutamente inadeguati; solo una respon~
sabile valutazione della situazione del pae~
se ha potuto frenare le forze politiche nel
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chiedere interventi più congrui ed è a fron-
te di questi nuovi sacrifici, che in un mo-
mento particolarmente difficile vengono ri~
chiesti, che non è possibile 'Sottacere le re~
sponsabilità di chi ha governato il nostro
paese, rinviando la soluzione di uno dei più
gravi problemi nazionali che da qui a pochi
anni ~ .sono d'accordo con lei, onorevole
Ministro ~ diventerà forse il problema na-
zionale: quello della difesa del suolo, della
utilizzazione e valorizzazione delle risorse
naturali.

Il nostro voto vuole inoltre esprimere il
positivo apprezzamento dei senatori comu~
nisti alla collaborazione che in questa dolo~
rosa circostanza si è potuta realizzare tra
il Parlamento nazionale e l'Assemblea regio-
nale siciliana. Nessuno può infatti non ri-
conoscere che le modifiche, e quelle quan~
titative e quelle qualitative, apportate al
decreto del Governo siano state il frutto
della diretta presa di coscienza della dram-
maticità della situazione da parte della
Commissione lavori pubblici del:la Camera,
invitata, come ricorderanno i colleghi
e l'onorevole Ministro, dal presidente del-
l'assemblea regionale a visitare le zone
colpite. Questa collaborazione tra lo Stato
e la regione dovrà essere portata avanti
nei prossimi mesi, neUe prossime settima-
ne, quando occorrerà, come diceva giusta-
mente or ora il collega Piscitello, coordina-
re il programma che la regione si appresta
a darsi con apposito provvedimento legisla-
tivo con quello che discenderà dagli stan-
ziamenti previsti dal decreto che ci accin-
giamo a convertire in legge. Ci rendiamo
conto che non sarà una collaborazione fa-
cile nel senso che asteranno da un lato (e
parliamo anche qui per diretta esperienza)
il groviglio di competenze regionali e sta-
tali e dall'altro i ritardi (e anche qui, ono-
revole Ministro, non possiamo celebrare
processi contro ignoti) con cui si sta pro-
cedendo nel trasferimento delle competenze
dallo Stato alla regione, e non soltanto in
materia di lavori pubblici. Ella ricorderà
che c'era già un impegno del presidente del
Consiglio Andreotti di licenziare le norme
di attuazione che rtguardano il complesso

,dei rapponti :tra lo 'Stato e ~~a'regione sici-
liana al tempo del gover:t'lo Andreotti-Mala~
godi, e ancora tali ,norme non sono state
licenziate.

Infine intendiamo attirare l'attenzione sia
del Governo che del Senato sulla dramma~
tica situazione creata dall'alluvione soprat-
tutto neUe campagne siciliane dove in lar-
ghissime zone, ricadenti in particolare nel-
le province a coltura cerealicola (ad esempio
Enna e Caltanissetta), non si è potuto pro-
cedere alle operazioni di semina. Di qui la
preoccupazione di trovarci nella stagione
del raccolto, o meglio del mancato raccol-
to, in una situazione che è facile prevedere
insostenibi'le, addirittura esplosiva. A tale
riguardo pensiamo che debbano essere in~
coraggiate e sostenute operazioni di 'Semi~
na primaverile. Sarà questo anche un modo
di fronteggiare il preannunciata deficit ce-
realicalo del nostro paese per il 1977.

Con questi apprezzamenti e con questi
suggerimenti, signor Presidente e onorevo~
li colleghi, il Gruppo comunista esprime,
come avevo preannunciata in apertura, il
suo voto favorevole alla conversione in leg-
ge del decreto governativo.

P R E S I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parIare per dichiarazione di
voto, metto ai voti H disegno di legge nel
suo articolo unico. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

:£. approvato.

Annunzio di disegno di legge trasmesso dal-
la Camera dei deputati e di deferimento a
Commissione permanente in sede refe-
rente

P R E S I D E N T E. Il PiI'esidente della
Camera' dei deputati ha trasmesso il seguen-

. te disegno di legge:

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 23 dicembre 1976, n. 849,
concernente provvedimenti urgenti sulla pro-
roga dei contratti di locazione e di subloca-
zione degli immobili urbani» (531).
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Detto disegno di legge è stato deferito in
sede referente alla 2a Commissione perrna~
nente (Giustizia), previo parere deIla 10"
Commissione.

Annunzio di deferimento a Com1Dissione per-
manente in sede deliberante di disegno di
legge già deferito alla stessa Commissione
in sede referente

P R E S I D E N T E. Su richiesta della 6a
Commissione permanente (finanze e tesoro),
è stato deferito dn sede deliberante alla Com-
missione stessa H disegno di legge: ASSIREL~
LI ed altri. ~ « Modifiche al sistema sanzio-

natorio in materia di tasse automobilistiche»
(357), già assegnato a detta Commissione in
sede referente.

Annunzio di presentazione di relazione

P R E S I D E N T E. A nome della la
Commissione permanente (Affari costituzio~
nali, affari della Presidenza del Consiglio e
dell'interno, ordinamento generale deLlo Sta-
to e della pubblica amministrazione), il sena-
tore Senese ha presentato la rela~ione sul
disegno di legge: «Disposizioni in materia di
giorni festivi» (227-Ajbis).

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio della interpel~
lanza pervenuta alla Presidenza.

P A L A, segretario:

VINAY, LA VALLE, GOZZINI. ~ Al Mini~
stro degli affari esteri. ~ Vivamente preoc-
cupati per le sorti del popolo palestinese,
chiuso in una morsa fra Siria ed Israele, in
una situazione che tende rapidamente ad
aggravarsi;

sconcertati dalla repressione sempre più
aspra da parte delle autorità israeliane, tan-
to da essere denuncia1:a persino da quegli

israeliani che sono impegnati nella ricerca
di vie di pace e di riconciliazione;

mformati deIle torture che si eserci~
tano indiscriminatamente anche su :innocen-
ti, siano essi uomini, donne o bambini,

gli interpellanti chiedono quali passi il
Governo intenda fare:

per sollecitare il rispetto della legalità
nei territori provvisoriamente occuparti da
Israele;

perchè non siano lesi, in modo così f.la~
grante, i diritti della persona umana e non
si lrÌ!petano i metodi brutali di tortura già
verificatisi negli ultimi decenni in varie parti
del mondo;

per dare, con politica che risponda più
al senso umano del nostro popolo che non
ai piani strategici deLle grandi potenze, un
contributo effettivo di aiuto ad un popolo
geograficamente così ¡vicino come quello pa-
lestinese, vittima dell'altrui imperialismo.

(2 ~ 00082)

J'J.1nunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

P A L A, segretario:

MARGOTTO, TOLOMELLI, PELUSO, VA-
NIA. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per sape-
re se sia a conoscenza dello stato di malcon-
tento esistente fra i lavoraltori dei vari sta-
bilimenti militari, come dimoSltra lo sciope~
ro all'OARE di Bologna, in conseguenza del

I nuovo statuto-tipo per i CRAL emanato dal
Ministero, non corrispondente alle aspetta-
tive di rinnovamento democratico della vita
('he deve regolare i CRAL ed i loro organi-
smi dirigenti.

Si deve, fra l'altro, constatare che il nuo-
vo statuto è nato da un accordo bilaterale
tra il Ministero e la direzione generale del-
l'ENAL senza alcun rapporto con i rappre-
sentanti sindacali dei lavoratori civili del
Ministero stesso e con Je altre associazioni
ricreative, quando, invece, la grande maggio-
ranza dei dipendenti si organizza in esse.
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Solo una parte dei dipendenti sono iscritti
all'ENAL: ciò nonostantesOl11O solo questi ad
avere diritto al voto per eleggere i consi,gli
direttivi dei CRAL.

In base a tali valutazioni, gli interroganti
chiedono al Ministro se non ritenga neces-
sario dare tempestive disposizioni per il rin-
vio delle elezioni nei vari stabilimenti che,
come l'OARE di Bologna, sono chiamati
a votare in data ravvicinata.

Nel frattempo, può essere esaminata tut-
ta la materia d'intesa con le organizzazioni
-::illdaoaH, nel cOintt'lsto stes,so della propœta
di legge n. 141 sull'attività ricreativa e cul-
turale in discussione nella Commissione di-
fesa, e si può dare vita ad uno statuto che¡
tenga meg.lio conto dei pareri, dei contributi
e delle aspettative delle varie istanze.

(3 - 00328)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PAZIENZA, NENCIONI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro del-
l'interno. ~ In relazione ai gravi disordini
verificatisi a Roma il IO febbraio 1977 ed alla
aggressione tentata contro sedi di partiti po-
litici, ed in particolare contro ~a sede del
MSI-DN di Monte Mario, con esplosioni di
armi da fuoco, devastazioni, eccetera, si chie-
de di sapere:

come si siano svolti i fatti;
se la libertà di associazione esista an-

cora in Italia;
come il Ministro dell'interno intenda

garantirla nella realtà della pratica quoti-
diana.

(4 - 00784)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P R E S I D E N T E. A norma dell'arti-
colo 147 del Regolamento, l'interrogazione
n. 3 -00327 dei senatori Bernardini ed altri

sarà svolta presso la 4a Commissione perma-
nente (Difesa).

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 15 febbraio 1977

P R E S I D E N T E. l,l Senato tornerà
a riunirsi martedì 15 febbraio in due sedute
pubbliohe, la prima alle ore 10 e Ja seconda
alle ore 16, con il seguente ordine d~l giorno:

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto-leg-
ge 30 dicembre 1976, n. 866, trelativo alla
durata dell'incarico di Ispettore dei costi
presso il Comitato interministeriale dei
prezzi (435).

2. Conversione in legge del decreto-Jegge
30 dkembre 1976, n. 868, concernente pro-
roga del termine previsto dall'articolo 1
del decreto.Jegge 3 luglio 1976, n. 463, con-
vertito nella legge 10 agosto 1976, n. 557,
recante norme urgenti per l'organizzazio-
ne dei servizi antincendi e di protezione
civ1le (437).

II. Seguito deLla discussione del disegno di
legge:

Disposizioni in materia di giorni festi-
vi (227).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge dcl deoreto-Ieg-
ge 30 dicembre 1976, n. 876, concernente
2.ssistenza straordinaria in favore dei con-
nazionali rimpatriati daH'Etiopia nel 1975
e nel 1976 (439).

2. Conversione in legge del decreta-leg.
ge 31 dicembre 1976, n. 877, recante con-
tributo speciale per il pagamento di retri-
buzioni e per il pagamento dei fornitori
deMe aziende del Gruppo EGAM (440).

La seduta è tolta (ore 18,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale del ServIzio dei resoconti parlamentari


